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Quattro quesiti suH’ailare Muntesi 

Pouiaiiio quattro queliti ncITltalìa democristiana, pos- volte nel gioco più grande, 
precisi, che ligiutrdano il co* sano acciunnlarsi miliardi assai più grande di loro: da 
siddetto «altare .\lontesi > esenta rischio e senza fatica, loro non sapremo mai la te¬ 
che ormai è assai piu che 1 <af- nel giro di poche lune. Dan- riUì. E tutti gli iialiani sonto- 
fare Alonte.si >. zano dinanzi agli occhi degli no che non sono esse che pos¬ 

ti primo tocca l’attuale pre- italiani titoli nobiliari, casati sono dirla la verità vera: lo 
sidente del Consiglio diir.issio- della nuova aristocrazia de- sanno anche magistrati, mi- 
nariq, poiché anche il suo no- mocristiana, relazioni con mi- nistri, uomini di toga. Devo- 
me c stato chiamato in causa, nistri cd e.\-ministri, tenute, no parlare i veri protagoni- 
l/aiitoritù giudiziaria è alla \ Ìlle, riserve di caccia: con un .sti:. dinanzi alraiiiorità gin- 
ricerca di tal Anna Maria .'lo- pizzico di droga, e nell'ombra diziaria 

lieta Caglio la quale ha de- un cadavere. Pare di sogna- j., Deinocra- 

nnnciati). attraverso i suo. ta- le: rp.csto avviene nell a- eristiam, di sottoca.e lo 
indiar. 1 esistenza che ha quattro 

di tratticanti in stupefacenti, milioni di senza lavoro e ve- i„ „ crinnitn A «ni» <»1: nr- 
collegaudolu alla mone d. de andare in rovina regioni ouietan^r consigli di un n[o 

'E?";; ['"SrÉ; "'""V EZfcsl.Tr S„‘'lell\.SS 


QUESTO E' NECES SARIO Al PAESE DOPO IL FALLIMENTO DE L MONOPOLIO D. C. 

Togliatti chiede un governo stabile 
senza esclusivismi contro io sinistre 

Le consultazioni di Einaudi - Clamoroso scacco di Moro, Fanfani e De Oasperi nel gruppo democristiano 
Incontro Saragat-De Oasperi - Una capitolazione del P. S. D. I. data per certa dalla stampa ufficiosa 

V gis ^PamIimIIS I dichiarazioni re.se esigenza non vi era traccia rat - socialdemocratico - re- 1 letto, o (luosto .*'1 s.ipeva m 

Jjlf |||C|ll|llDZ 10 Ill Q 1 lOllllIllll Togliatti alla nel piogramma deiron. Fan- pubblicano del Senato, il se- anticipo: ma è stato rieletto 

• 9 Uscita d ii Oiiirinale il cmn- fani. il Oliate della Coslitu- mitni'o TVlolo f*r\»YAr» I oz-kl ■ 100 fr*/-v i 


y ile. ri " .... . V" squarciare 11 ve.o, „ii,stizia. ma le consegnen/e attorniati dai giornalisti Ad e.ssi Togliatti ha nhi.-ciato !;. 

M..1.0 V . n -spietatamente, sba- f„rono assai serie per la De- seguente dichiarazione: 

^Mien/e ha aiuto il memoria- ghaiido se mai in eccesso, si mnemviii fri.;! ìth-. .■ i.ìt h. 

Izk inirLt-tin fi r»iii z-iinri I itiért ..,1 i-.f_ _1_ Z% A_1 ^rU/ltl Cil. ll(liltl l |U 1 lOl . «12 4l«4lik «m .. •in»«4«i4.É« .•! lOMnw i#l «iikll*» 


.../ifii-o A c*fi*TY -Il 4 I \uiciniea; na nsoiuMaio iiu 

morose, ci e stato lacoiuca- tranquillamente da un me- nnnncn ...•-r.i.i,. 

mente comunicato dal '.^iiiii- moriale allo -/io prete, dallo ^ problema. i lohlt- 

.. .lo ol.o =; oKLo.lJ oli-, nia della corrii/ioiie nella vi- 

nalc che SI obbedì alla regola /IO prole all avvocato, dal-,. ,,,,1.1,1:,.., u, 

ili c n.is'sare ni'.ii rlneiiiiiHiito... I’..ni .rl/.rnnUci.. ...un. «a pllhhllCil. (lilla lK(II/.l ( 


V «IÌmIvimwmivvmmS tflS ^PamIimIIS Dopo le dichiarazioni re.se esigenza non vi era traccia ral - socialdemocratico - re- letto, e iiuosto si sapeva m 
JjU llllflllliruzioill 111 lOlllllllll Togliatti alla nel piogramma doU’on. Fan- pubblicano del Senato, il se- anticipo: ma è stato rieletto 

_L._Uscita dal Quirinale, il com- fani, il quale della Coslitu- uatore Molò come oresidente con soli 122 voti, contro i 

f>:igno Scoccimarro è stillo a /ione si e licoidati) solo per gruppo dei senatori in- ben 115 voti ottenuti da Ma- 
Appeiui usciti dal colloquio con il Picsidente della Kc- -uà volta interrogato dai gior- violarne il dettato, dicluaran- rjipcrjpnti di sinistr.i. i ino- razza, candidato delle cor- 
pubblica, i compagni Togliatti e Scoccimarro sono -stati nali.sti. Scoccimarro h.i detto do guerra ad una ideologia „j,,rhiei Lauro e Covelli o i renti di piccioni e Polla e 
attorniati dai giornalisti Ad essi Togliatti ha rila.sciato !;i che l ultima crisi ha mes.-o in *-05111 uzione mis-sini Franza o Rcherti. La delhi correnlc di Gronchi 

seguente dichiarazione: **^*0 ' -seguenti clementi: -n^e. uiorna- b*‘**^'** delle laboriose coalizzate. Gli astenuti sono 

« Pr.-n... ,11 1 è più possibile un s:,.f,|.i.ìi,v.V consultazioni si concluderà stati quattro, diciannove eli 

Ilo. .hHU« 1 t !.. dcmocri- q*'i”di .stamane, con i collo- assenti! Ciò significa che Mo. 

Uepubblica la nostra priitesla per latto anUcostituz.imale stiano questo significa l ini- veino c è tci^i dui del Capo dello Stato con m - il quale in precedenza 

conipmto daUon. Fanfan , presentando alla Canierii un Ri.- zio della line del monopolio presidenti dei gruppi de- era stato eletto con 190 veti 

verno la cui base avrebbe dovuto essere data dalla lolla politico cioncale. mente orientato vei-so sini- mocristiani. con i compagni — non gode più la fiducia 

contro una corrente ideologica invisa al partito clericale. — la impossibilità di una stia, che dia atfidamento di Nonni c Morandi. con il so- neppure della maggioranza 


la un me- ^^noso tìrohlcma: il nroble- nostra protesta è nio.ssa prima di tutto dalla certezza, politici» ambivalente, che pos- soddisfaie le esigenze delle ciiildeniocratico Vigorelli e il idei gruppo d.c.. e che le cor- 
moriiile allo -/io prete, dallo della corrii/ioiie nella vi- ® siniilc po.sizione condannerebbe il ^>«1 indilTeicnlemento indiriz- cla.ssi Invoratrici. può conta- repubblicano Macrclli. renti di Do Gaspori e Fan- 

zio prete niravvocato, dal- niiliblici dcll i licenz i c “Ha permanente scissione interna e gli aprirebbe zaisi :i destra o a sinistra; sulla benevola attesa dei De Caro ha conformato ai fan! — che fino n 15 giorni fa 

l’avvocalo al giornalista, men- trionfano «favi prospettive per il futuro. . ,77 insostembihlu di un Giupjii parlamentari conni- giornali.sti che i liberali ve- dominavano il gruppo con 

tre m.igistrati. opinione piib- „eii’j|j,]jf, dei ricchi e dei po- Circa la crisi presente abbiamo costatato con soililisia- i\sclusiTbtVc*''di*^*Upo*^*^ainciV - lavore hi pro.ìpet- una maggior<m7.:i co>i schiac- 

blica e gninntiiomini attendo- tr,„tj della ‘.fiducia dei citta- zinne che la posizione nostra, di recisa ostilità a un go- cano f''**/** un governo di cuncon- cianto che bastava la .-ola 

no AfteniInno la venta. ,j - „ , , , „ g monocolore democristiano, è diventata la pos./ione Q^ei ehc e essenzi de o-i COnSUltaXIOIII frazione de tmo di quello corrente d. Fanfani a tocc.ire 

Qticsfo e affare» enorme ... , 1 . n h; i„mì 5 ......nis essenziale. i)„„i. - proposto dalla D. C.. e rhe 1 la maggioranza — mantcn- 

sn cui bisogna far luce: luce 1- fenipo di ripulire le stalle . ‘ ^ 1 un piogiamma di governo Dopo essersi mcontiato con liberali considerano «indi- gono a mala pena ed in prov- 

senza ombre. E’ inutile pren- ! * '"'",7' 7""'*' ? •'*' Quindi, prima cosa: nessun governi, mum.eoli.re. -- ^a pro.seguito . j^gliatti e Sene- -spcnsabile » la loro presenza vi.soria coalizione la p:eva¬ 
derci a gabbo. zVdriana Bi- 'j puzzo aininorbi il regime In secondo luogo noi chiediamu che .si apra linalineiite costituzimie ed uri 1 lott-i mn- cimano d Presidente della Re- 'u mi tale governo per assi- lenza e il controllo lormale 

saccia, .Vana Maria Moneta democratico, .viichc per que- yia maestra alla costituzione di un governo stabile to- creta conilo la disoccu^^^^^^ ha ricevuto ieri nel- ki»ume la « .stabilità ccl es-|dcl gruppo. Questo indica, cl^a 

Caglio sono soltanto partico- 1^'' daliaiii d giiendu per sempre gli e.sclusivl.sml contro quei partiti dei no o la miseria, che non c' l’ordine il liberale De Caro. •‘'9uza democratica ». Richiesto mi lato, un raffoizamenlo di 

lari della facc’'ata, sono le • gnigno. lavoratori, che siedono alla sinistra della Camera e ehe .solo problema d’iiivcstimciiti. il senatore Canevari in ’-ao- di precì.sare quali e quanti al- Gronclii verso il quale incli- 

vittime, lo povere foglie tra- PIETRO INGRAO sono stati i veri vincito-i delle elezioni del 7 giURiio ». ma anche di iiluiiiie. Dì talelprcseiitanza del gruppo Mbe- f'i partiti dovrebbero paite- nuno oegi una uutte ilei sin- 

cipare secondo il P. L. 1. ad dacali-ti e degli iniziaitvi- 

--- un lille governo. De Caro h;i -■=*' " i^’be h:inno rotto con Fan- 

rhlioil NTlJPKFACEiVri JìiVILUPl*l ■IFIJ/”%FFAKK.« jrià non è ancor:i sul piano di luffor/amento delle correnti 

---- -- lina imminente soluzione ». favorevoli a Polla, die furono 

^ jm m m ^ m m mm m^ mm m De Caro, come .si vede, ha JT‘‘7"ufute o.-ldi all esperi- 

Montagna e amico del Capo della Polizia 

^ ■ lare se non di governo - al noi-egiiono po- 

mm m m m ■ ■ ■ ■ m m P N M nenrio pi-onrtii c.andidatura. 

rantani era al corrente del memoriale Caglio |i:it() **'''**’' Mi lò ha clithi. | ufUcio'-o nlPcsitn 

-‘ Una delle due: „ sì eroe- **''”** votazione è stato dif- 

^ ^ ^ ^ rii, ;!tIriiX’f'TM» un n m) ciiillo coricntì Bnti-fniì-* 

Lo zio prete e il fratello dì Anna Maria conjermano che persone altolocate,, commerciavano in stupefacenti ^ 

Nuove rivelazioni sui rapporti tra alte personalità d,c., della finanza, del, ministero desìi interni e il Montagna Iga liduci-i nel Parlamcnlo, unj',”^, votazione crea di 

___ i _ I _l_\^_ Z _ • g‘'Verno di apertura sociale e! 'uu.gg'U'T equilibrio 

(li tregua politica, che non ) •-f 

AiiliUiflarìaMonetaCa$::lio « iloiiiai mi iireNoiiit^rà alla Procura «Iella llt^iuibliliea?':qHl”!,bbiam,?’‘'rLiS^^ in’q'ùesrcom- 


di «passare ogni dociiinenio... favvocato al giornulista. inen- ‘‘‘ Pui.micii. iiiiia iitiii/.i i 
..iir, ..r ‘ r*"*"**'."’"*' delle omertà die trionfano 

1 leb' r-^ ì i neee^ri V;». r P nell’Italia ilei ricelli e dei po- 

1) 1 Inòr"ano “"‘'’v» tenti, della sfiducia dei ci ta- 

t.iinenti, sporgano evcntii’iii no. .Aftendoiio la venta. - „„ii. , ,„i i„ii c,„i„ 

iniisegucnti denunce all’aiitii- Questo è !*< affare» enorme ".. 

rità giudiziaria ». Si deve ia- su cui bisogna far luce: luce l- tempo di ripulire le stalle 
leiiilere che il dnciimento In .senza ombre. E’ inutile pren- !** Augia, se unii si vuole elio 
« passato » all autorità giudi- derci a gabbo. Adriana Bi— puzzo ammorbi il regimi 
ziariai:' Sembra da escludere, saccia, .Cuna Maria Moneta ‘•emocratico. Aiiclic per que- 
data quella fra.se die accen- Caglio sono soltanto partico-r^*^ . votarono gli italiani il 
Ila ad « eventuali e()iisegii.;idi lari della facciata, sono le • gnigno, 
denunce all’antorità giiidizia- vittime, lo povere foglie tra- PIETRO INGRAO 


Ile omertà die trionfano Sfavi prospettive per il futuro. 

iritalia dei ricchi e dei po- Circa la crisi presente abbiamo costatato con soililisia- 
nti. della sfiducia dei citta- zinne ehe la posizione nostra, di recisa ostilità a un go¬ 
ni nella tutela dello Stalo, verno monocolore democristiano, è diventata la posizione 
V: tempo di ripulire lo stalle di tutti i partiti non democristiani. 

-Viigia, se non sj vuole ilio Quindi, prima cosa: nessun governo monoeolore. 


ILI]|*I*I 


J / ” i Il K.. UNI 


Montagna è amico del Capo della Polizia 

Fanfani era al corrente del memoriale Caglio 


Secondo nostre informazioni | 


ria ». Eppure esisteva una i- ' _ 

.strnttoriu pros-o la Procura • ' 

XUQFI STUPEFACENTI SVILUPPI l9EIJ/“ \FEAIIE.. .TIQNT'Efìil 

ta Cagdii) » non fu pas-aio al 

magistrato inquirente'' E a chi % g m m m m m mg g 

-^FBT'12:Z Montagna e amico del Capo della Polizia 

manda. Capo della Poii/ia è ^ ^ ^ ^ ^ 

Fanfani era al corrente del memoriale Caglio 

lieta Caglio e tal Ugo .Monta- 

gna. ha -stampa ha pnbhiica- ^ 1 ' ' , 

^Monùl-^ ^ fratello di Anna Miaria conjermano che persone altolocate,, commerciavano in stupefacenti 

^im *n\’a^rdelia Poi^^^^^^^^^ Nuove rivelazioni suì rapporti tra alte personalità d,c., della finanza, del. ministero degli interni e il Montagna 

l’a\nne, oltre che con molti — 

sti!rna.'ìgnomv^^iw^^^^^^^^^ ti lt«iiiisi HI |ireN«^iii<^rà alla Procura «Iella IIC|iul»lili«*a*; 

tali rapporti fra il Montagna ■ . .-i-' .. — .■ - - ■ ■. --- - - -—— 

e il Pa^.ine, che è stato cosi . 

facile alla stampa — e non Secondo nostre informazioni 
.solo alla stainp,! — reperire c Alarla Moneta C^lio sa- 

dnciimcntare? E se non li i- «‘'.be rimasta nascosta negli 

__ - .. ultimi giorni a Firenze, in un 

gnora)a - come e Presu 1 - Oltrarno. Suo zio , 

bile - non mimagimna egli sarebbe giunto ieri a Fi- I 

il grave iiiibar.i/./o ilcllc < aii- p,,nze, srendendo in un conven- 
torita » di polizia ciii si |)aa- ,,j gesuiti. Ieri sera { due 

-a)a il «memoriale Moneta (/Jq e nipote) sarebbero partiti 
C aelio »; c la (»rofonda J»cr- ^ bordo di una Lancia «Aure- 
pli’s^ilà clic Ile sarebbe \cmita lia » targata Milano, diretti a 
iiciropiiiione pnliblica? E non Roma dove la Moneta si pre- 
a\ verte quesiu perplessità oggi scnterebbe oggi alla Magistra¬ 
li (Ir. Pavone, amico del Mon- tura - 

laziia. c mm sente lopportii- Sembra infatti che Io zio 
liilà (li rassegnare il suo man- Prete accompagnerebbe segre- 
dalo. almeno sino a quando la ragazza alla Procu- 

le indagini abbiano fatto luce r.i della 

I - , i, z IT c la farebbe poi tornare nel 

piena c chiara so tutto? E se nascondiglio dopo l’ìnter- 
iion la sente, non spetterebbe rogatorio. 

all aUiialc ministro degli In- Risulta ad ogni modo che la 
lenii di spiegargliela? polizia ricerca Li. ragazza c 

Icr/o quesito. Rifilila che i! ,|ato ordine di fermarla. 

22 cciiiiaio un altro memoria- \icc-questorr di Milano ha 
le — oltre a quello della -Mo- prospettato al padre di Anna 
iieia Ciigb’i». la cui sorte è lati- Mari-i spiacevoli conseguenze 
to misteriosa — fu pre-cntato. qualora la ricercala non si pre¬ 
dai liornali'-ta milito e ilai suoi senti aH.i polizia. Il notaio ha 
avverati, alla Procura della dato assicurazione che nò av- 
Repiibbiiia di Roma. Eu ar- 'erra al piu pre.sto. 
chivìato 'cn/a indagini. -Vv- L’affare Montcsi si svilup- 
vciinc ciò perchè la Procura affannosamente di ora in 

non ritenne la denuncia ncin- óra. Ognuno dei personaggi ,, Pavone cano della notizia mini.stro studio attentamen- ^lo platonica e un tallo, 

meno degna di ricerche 50m-iche riempiono le cronache di " prcieiio i-avone. capo oeua ponzi. Presidente del (.on.sigho Fan- xc la co:,a; ma le sue deci- Dopo que.sta .sconcertante di 

niarie^ Ma in Ini ca'-o perchè questa impressionante vicen- fani. Insomma l hanno avuto chi.arazionc. il sacerdote h 


..... ....u.,...,,. r.se. ..... sopsatutto. sj afferma 

loccntementc oppure .si hm- e,,p l’esito della vota¬ 

la C..1 Lire un governo e ie 

caratliTizzen. una Repubhli-1a Einaudi 
c<i monilichica .». luu solo.nome per la forma- 

* flotte». “/inri(Y clo| luiovo governo, ma 

.Se c sincera la i(lov:-,i sottoporgli invece •< una 

presa di posizione della D. t. rn,a di nomi... una rosa che 


11 prefetto Pavone, rapo della polizia 


niario^ Ma in tal ca^<» porchcjquesta impressionante vicen- lani. insonìina i nannu avuio 

le indaLMui vennero invece da hanno aggiunto nuovi eie- che il famo-o memoriale di bene nella stessa giornata di tutu, meno la .'-ol:. autorità 
(inalidì) il àiiifn ripetè ^li sic.;- menti di latto al torbido e Anna Maria Moneta Caglio ie.-i Fanfani. sia pure indi- alla quale avrebbe dovuto 
-i nomi le ^le-'C iTenuncc misterioso retroscena che po- (nel quale .-arebbero spiega- rettamente, ha confermato di esser presentato, il P.-oeii- 
ncU aiila del Tribunale'' .‘^tra- larizza oggi l’attenzione di te le vere cau.se delia morte aver avuto nelle mani i do- ratorc della Repubblica. Per 
n. /-Iunior,.,. 4oiitr iildizioiu’ tutti. Cionono.stante nessuna di Wilma) è stato portato a cumenti di Anna àiaria Mo- scrupolo il mini.stro I-anfani 
..‘i.'n.l.- ...«or. -nie-i/io- iniziativa è stata presa da conoscenza dell’on. Fanfani neta Cagli». Egh ha infatti fece compiere un'inchie.sta. 

.1111 ni.. • 7; . ^ quelle autorità cui spetta per nello scorso dicembre, quan- passato alFagenzia ANSA il Non risulto nulla di concreto 

III. .V Lanierii < iiiii'.i nini-' v risolvere l’enigma e fu- do Fex-presidente del Consi- seguente comunicato: «-In me- sulla fine di Wilma Montcsi. 

la pn'siiniit., ih cono'ccrc a ^ dubbi ango-scio.-i che glio rivestiva la carica di mi- rito alle notizie odierne di Ma quaIco.:a dovette risultare 

opinione del ministro della oggi sulla bocca del- nistro dell’Interno. Questa ri- stampa circa personali valu- a carico di un cerio ambiente 

(.iii'-tizia ‘-Il questo punto. L della strada da Un ca- velazìone è stata fatta dallo tazioni che il ministro del- bacalo =0 f'.-.nfani — aggiun- 

'la. Ma qm—-IO renne più acnia all’altro d’Italia. II fatto zio di Anna àiaria, don àio- l’Interno del tempo avrebbe gono i giornali — ringraziò 

la neees'iia di iin «lii.iriinenio giorno è la rivelazione neta, parroco dj Lomazzo. Eb- espresso a fine dicembre su la àloneta prr arrrgli n|XTfo 

MI una procedura lo-i siraor- 
dinarìa. .'ìi proie-ta «oniro 

La complessa figura del Montagna 

-e è ignoto donde è nata que-_______ 

ìa^le *^«i>cmM»ì)iLà*'nnbdrh^^ ^ marcncsc Ugo Monla.qna Jtaro c di altre personalità.iche il cavo della polizia inrì-|(o non risulta preso in pito 
. , . ' come c noto c un prossolMa la cosa più inipressio- jtato dal suo an'ico. lassieme al Montagna, ma co- 

j. siamo cn-i al! ultima qnc-L^jj^jjj affari che laporalnante é che tra queste perso-i Altra persona di cui il .Mon-Jstui ci si c recalo a varie ri- 


finche, fatti 1 necessari accer- fimi, nel comunicato dirama- “ Ell:i, leveieiuli.. ha letii. l'c dubbi .sulla snliizinnc del- funi, è 'senz’altro liquidato), 

tamenti, sporgano eventuali to icn non ne parla? Perchè il memoriale di .sUa niiiotc? ». I*' cri.si. Ciò non .sìgnihea che L eventuale designato dovrà 

conseguenti denunce all’auto- egli .-.i limita ad accennare di « Certamente ». -'i debba parlare di anei-tuia poi agire tenendo conto delle 

rità giudiziaria"». aver n.assato il documento c <• E che cosa può dire? ». o destra: bi.sogn:i smetterla ni n''••^e I.'.ulen/e e.-pre.s^e. 

Non è chi non veda la sin- pervenutegli « alFau- » Che Vcpìsndio àlontc.^i è •iltribuire la classificazione rii ooiehe dalla votazione e^ce 

a; r-nmiinioa f"rità iiKiuirente »•.’ Un po’ solo una parte di e.s.so: nel destra :i quei partiti che per battuta — er.nclude il comu- 

gotariia ai que..io ca questi interroga- memoriale vengono indicatila qualità del loro elettor.oto meato — l.-» ..teoria tlr.mni- 

to che appare tre giorni aoi)0 port.irli un:i attenta diversi nomi di per.sonc, al- e per la chiarezza del loro 70 ” della maggioranza del 

che il padre di Anna Maria lettuin delie nuove dichiara- cune delle quali molto in vi- programma non iianno nien- e<’Mtn eh.' impone il suo 

àloneta Caglio ha rivelato la /.ioni ehe don àloneta. zio del- sta, resiiiuisabili di un gro.s^o te di comune con .sifT-Pt.T P'ioto di vi.sta al re.st^mte 
esistenza del misterioso e se- la lagazza che dice di sapere traflico di .-,111 pe fa centi osi- clas.sificazione ». ner cento (niente leggc- 

grctìssimo memoriale. Secon- comj. è mort;i Wilma àlontc- stente nella c:ii)it:i!e. come del Covelli ha proscguitu allei'- truff:! intern;i. in.sonimal). 
do una inforniazioue della .-.i. ha fatto alla st:impa. Il re.-.to c.'i.sleiUe lu ogni grande mando che daH’ultimo dibat- La candidatura di De Gn- 

Stninim. non .''mcntil:i. copie parroco di Lomazzo ha dotto citta. Debbo dire ,1 ijuesto tito parlpmentaie sono emer- -'Fieri con ritorno al quadri- 

dei memoriale di Anna Maria innanzitutto: « Le autorità punto che mia nipote è as.so- j;j gh elementi per evitare al- partito d, vecchio tipo '■icove 

Moneta Caglio sono .'tate ri- furono messe al corrente di lutamente estranea .1 questo avventure in Parlnmcnto; nn colpo deci.-ivo da q’iestn 

messe non .'oltanto a Fanfani Intta questa tragica vicenda, ambiente; i padri sanno as- Nr,j afTcrmiamo — ha .'og- vicenda, c un colpo riceve ? : 

ma anche ai gesuiti od addi- P^sm, dire di più, c sai poco in genere della vita giunto — chela più immorale nnsi/ionc politica assunta da 

rittura al Papa •< Non si sa vioo che quando albi fine del- intini.i dei loro^ (igl<. .àmia fjelle avventure sarebbe quel- Fanfani alla Camera e cht- 

con quale cito — informa il ''' dicembre tutta la Marm c un ottima ragazza. quadripartito. E’ tem- oggi si vorrebbe rinrooo^-e . 

quotidiano torine-e - Si co- portata, a co- intelligente, ma moderna. Che ^.he tutti .<1 a.ssumano le '«7^ governo. Quedo g;u 

Sò!^cè péro ,1 iHim a mi")''’' ^’nrstro la sua relazione col marche- responsabilità: rc.sonnsa. v confermato d.i ;:i 

no.ce pero 11 linaio iicii. Fanfani. lo stes- se Montagna non sia stata „nnfli o 'iltis- particolari che m -ono an- 

copia finita nelle mani del niini.stro studio attentamen- solo platonica è un fatto». - .-i ’ nermettiamo ìli PrOsi.* tra cui un’as.nra no- 

Presidente del Con.siglio Fan- ic la cosa; ma le sue deci- Dopo que.sta .'concertante di- r-imnirin nhr. tutte Gemica tra Gronchi c Fan¬ 
fani. Insomma l’hanno avuto chiarazionc. il sacerdote ha “X foni per ,! rohtico e 

escluso che Anna àiaria àio- - 

neta fo-se implicata nel trai- '*^1' ' ' ' u *' ' ai (Ciinimua in s. pac. s. «ol.) 

fico di -stiipef.icent, dichiarali- . Quc-ste le con.=uPaz.om d ' -- 

do: .(Anna Maria si è cac- nuovo o m.i. 

ciata in questo ginepraio pe- vl«.moroso della giornata, i 0.7 IVOStà ICà 

ricoloso per la sua esistenza nntevo.i rii^icu.S'ioiu, Pilljr//0 Cllio'i 

proprio perchè ha voluto re- sull andarnento dell.» cri.'::, ^ 

star fuori da questo mondol’esitn della elezienej , , , ^ 

corrotto. Più precisamente, f^vl nuovo presidente e del. II Mini'.ro dogli .Mia.i e- 
nel suo memoriale. Anna àia- nuovo comitato direttivo del .^ter: ha iicevuto ieri, a Pa¬ 
ria accusa una persona di os- snippo democristiano ^ 

- C;*mcra. TI fanfatiiano o co- fJf'H URSS, S.E. JNIikhail Ko- 

fContinua in 2. nac. fi rol.l artcnorìnnrb Moro è stato ri'--l-'1yiev in vÌMta di congedo. 


(Continua In 2. pag. s. col.) Igaspcriano àloro è stato ri' 


La complessa figura del Montagna 


1 voti dei co III li ni siti 


*tionc. la più grave. L’abbia- anche per conto di terze per- naìità ci e l’attuale capo della lagna risulta infimo amico è prese. 
mo detto; oggi non c'è più «o- .<onc le quoli, a causa della polizia, il prefetto Pavone, il prefetto Maslrobuono che L’oi 


lumo.siin che in questi 


lo il «■ c.i'O MontC'i >. La fine loro posizione sociale, amano Pavone faceva parte della se- fu capo di gabinetto dell’on. giorni il Montagna mostra di 
di Wilma Montcsi sta dikcn- tenersi nell'ombra e non ap- greteria di Albini quando co- Malvestiti quando questi era nutrire verso la Anna Maria 


- Ct ofjrvnn celilo voti 
comunisti; per quanto tempo 
resisterò alla tentazione di 
prenderli? Li si accetta per 
la presidenza dell’Assemblea 
e delle commissioni. Si pos- 


firade, e due soltanto. La 
terza Istrada l'un è che un'il¬ 
lusione o ii'i travestimento; 
non s: tede chiaro da anni 
che t pretesi governi di cen¬ 
tro iono governi di destra. 


landò un tragico dettaglio di'parire. In cifri termini la sua stui fu nominato da Mussolini ministro dell'industria. Caglio ci ha spinti a rac- 

nna vicenda dieci volle più c, anche in affari, la figura sottosegretario all'interno nel E' stato già reso noto che cogliere ulteriori ìnformazio- 
larza e più inquietante. Riso- di un intermediario. Ha una febbraio del ’43. Dopo la se- il Montagna ha compiuto ni sul conto della ragazza 

gna e-'cre ciechi e sordi per notevole fortuna e conta nu- dufa del gran consiglio del grossi affari con la compra che ha scritto il famoso me- 

non acror-'cr-ene Non infor- merose amicizie ed aderenze 25 luglio e l’otto settembre vendita di terreni e di aree moriale. Abbiamo cosi potu- 

mann il rnini'tro de''^li Inier- nc.qli ambienti dei ministeri. Albini si frorò in difficolta fabbricabili. Cosa che gli to avvicinare, tra gli altri, il 

ni di niielln che •.i~«Hre nei dell alia finanza e del bei con la repubblica di Salò e deve essere riuscita facile an- regista Glauco Pellegrini il 

ni ni q c I , rnnnHrt cnsi il silfi senretnrin Pavone. \che nzr le relazioni che ha anale ci hn dichiarato di aver 


soro accettare per sostenere che non osano confessarsi 
Un Presidente del Consiglio? tali? 


I.’on, Fanfani 


nelle strade nei necrn/i:' mondo. COSÌ il SUO Segretario Pavotic. che pzr le relazioni che ha quale ci ha dichiarato di aver «ioni del momento, a quan-t 

tram, neue -irane, nei^nc- . Uomo abile, accorto ma an- Sembra che in quella occa- con il conte Galeazzi alto fi- realmente conosciuto la Ca- to .«i seppe, furono quelle di' 

a " • amante dei piaceri della sione sia stato proprio il nanziere vaticanense che si glio nello scorso inverno. An- non fare, almeno nella con- 


iiisturhato tratiico oi .siiipe-( AOotamo gta tert accennato\ ira i due dunque sarcDoe na conciuso ajjari. c.gii e tnoi- ve, desiderosa di a//ermnr.silbanti tali da giustificare 1« 
facenti: si denunciano me"e alle numerose amicizie chcisorta una fraterna amicizia tre amico di un alto funzio- in arte, teatro o cinema chejaccuse che venivano mosse» 


Questo problfiii'i determina 
tutta l'evoluzione della poli¬ 
tica francese cosi scrive, jn 
prima jeigina, sull'niitorevole 
giormle francese Le àlon- 
dz. il giornaU.^l'i Mnur,ce 
Duverger. 

Alenili punti di rista. 
e.^pressi nell articolo, sono in 
recita molto discutibili, ma 
molto pili interessanti e de¬ 
gne di citazione sono le con¬ 
ci u.sioni a cut si giunge. 

«Von stiamo a raccontarci 
frottole sulla maggioranza di 


Noi: fu e non é cosi anche 
li; Italia, o artefici ed 
apologeti della quadripartita 
legge-truffa? 

Prosegue Le Monde; * Nes¬ 
suna politica di sinistra è 
possibile, se essa si appogg'a 
soltanto su una metà della 
sinistra »... (e figuriamoci che 


seguirne una migliore con 
loro? ». 

L'eco una domanda posta 
iti termini chiari. Si può por¬ 
re oggi in Italia, dorè gli 
uomini politici c « giornalisti 
che hanno inrentato le più 
lambiccate formule, su 
• aperture-, -chiusure-, ed 
altri e<orctsint idioti, affati¬ 
catisi 1 cervelli, cominciano a 
riconoscere l'opportunità di 
gettare alle ortiche quel ge¬ 
suitico frasario vuoto, che ha 
riempito a sazietà discorsi- 
fiume e colonne di giornali. 
Li domanda è semplice; si 
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nere, orge, cornizione e mer- egli conta tra persone alto- fondata su una reciproca n- narto dell Istituto di prevtden- fosse. rome ì vede il n»-»te fche sulla maggioranza di nuti ne' 

rato (li giovani- 'i di-cute locate. Deve contarne anche conoscenza. L’amicizia, anzi, za e assicurazione per i di- Il regista Pellegrini ricorda Tu centro .«mistr,i.'— dice cruda- p-anma ri 

nubbl camente - dalle parti ia Vaticano tanto è vero che deve essere cosi intima che rigenti di aziende di cui è che parlando con ia Caglio le ' mente una''''v^liUca^'c^- 

,nean!a - i nne'laoqnclla if suo titolo di marchese dì molte persone affermano che presidente loti. Giuseppe To- consonò, se voleva darsi al e m sèrratrice- 

fortuna impro^vi-i <ia^'iaia Bartolomeo gli sarebbe il Montagna da del tu al capo gm. Quanto all’amicizia col cinema, di prepararsi e d» «he enU^i^r:. *1* cYriil'^rild-fe ' dell ortodossia finanziaria. Ed ecco la conclusione di Le 

1 é mnlaia attréler-ò il cém- concesso solo due anni della polizia. Come è noto il dottor Piccioni, che è stata studiare seriamente. che collabora a vane rivinte nel quadro delle strutture Mond" - fa déimt.ca tutto 

aiciimniaia aura tr o 11 i 1 I ordine cavalleresco Montagna è Un appassionato confermata dallo stesso av- Anna Maria gli rispose: fcclesiasticltó), msiste nella economiche attuali, il che de- *, riduce a questo: che cos'è 

me^io (iena iiro-a q aura r della caccia e all’epoca in cui vacato difensore del Monta- — Non ho fiducia che si pos- e di non dire, termina la stagnazione e il più importante, l'etichetta 

•fi le 'peciiiaziqni in por.-a o ragioni di affari, di il Pavone era prefetto di Mi- gna, on. Bellavista, ci risai- sa arrivare ad affermarsi in mettere in forse le rive- declino, oppure una politica del voto o il contenuto del 

aiiraver-o felici «mediazioni > sport, di mondanità non può lana i due spesso si recavano ta che all’ultimo piano di via questa carriera senza scen- lazioni della nipote e subito di espansione, che implica provvedimento rotato? Se i 

ne! riicreato edilizio — quel f(,f. meravìglia che il Monta- a praticare quello sport nella Acherusio 22. il Piccioni ha dere a compromessi, dopo di valorizzarle. E’ diffi- una trasformazione assai prò- comunisti fossero pronti a 

mercato edilizio ehe ha r:em- gna, co.si come un tempo era bassa Lombardia. in fitto un grazioso piccolo Alla domanda del PeUegrt- Cile dire perchè egli abbia fonda rii quelle strutture, ed sostenere riforme utili all m- 

pito dei suoi «■candali le «e- amico di Ciano e dei figli dt Non è pertanto da escludere appartamento nel quale egli ni per sapere in che cosa con- adottato que-sto sistema, ar- c inconcepibile senza un cer- teresse del Paese, si dorrà 

dute del Con«iglio comuna- àftmolini, sia oggi omico di che nella famosa riserva Ca- non vive ma dove capita di -- rivando perfino a smentire to intervento pianificato del- seguire una cattiva politica 

le dì Roma, svelandosi come, un Piccioni, socio di uno Spa- pocotta sio stato a caccia an- tanto in tanfo. L’appartamen- (Continua in 2. pa*. 9. col.) suo fratello, che è il patire lo Stato; il bicio o//re due senza di loro, piuttosto che 

> 


Monde; 


la conclusione di Le 
In deAnitiva tutto 


cosa varrebbe, ad esempio, dovrà continuare a seguire 
l'appoggio dei 4 socialdemo- una pessima politica, e a non 
erotici del Senato italiano, se realizzare provvedimenti uti- 
Hii giorno volessero far da li all'interesse del ^ese, 
sinistra!).,. -Se i comunisti soltanto per appagare^ il piu 
sono perpeluamcnte mente- bestiale dei fanatismi poU- 

nuti nell'opposizione, la tici’’ Che cose piu impor- 

Frarjcia subirà perpetua- tante? 

mente una politica con- S: vorrà rispondere con 

parole chiare (in attesa che 
rispondano più energicamen¬ 
te gli elettori alle prossime 


•o le 'peciiiazioni in por.-a o ragioni di a//ari, di il Pavone era prefetto di Mi- gna, on. Bellavista, ci risul- sa arrivare ad affermarsi 

aiiraver-o felici « mediazioni > sport, di mondanità non può lano i due spesso si recavano ta che all’ultimo piano di via questa carriera senza sce 
ne! riicreato l•dl!lZIo — quel meraviglia che il Monta- a praticare quello sport nella Acherusio 22, il Piccioni ha dere a compromessi, 
mercato edilizio ehe ha r:em- gna, così come un tempo era bassa Lombardia. in fitto un grazioso piccolo Alla domanda del Pctieg 

?... 1.». ?_z_-ir __ . xz.^i: Js %r_' __a__ -i— ......t.. «... .....t * 


Si riduce a questo: che cos’é consultazioni) a una àoman- 
più importante, l'etichetta da posta :n siffatti termini 
del roto o il contenuto del chiari o si preferirà cottU- 
provvedimento rotato? Se i nuare a scodellare ricette 
comunisti fossero pronti a di alchimista, per governi 


nuare a scodellare ricette 
di iilchmiista, per goremi 
monocolori quadri-pentapar- 
iin ro’ii-quah.rìcati bivalenti 
a maggioranza non pre- 
cosutuita? 


'tìi V» •»* 
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« L’UNITA* » 


SE IL PADRONATO NON E’ DISPOSTO A CONCESSIONI, LA LOTTA INIZIERÀ’ IL IO FEBBRAIO 

La CGIL e la UlL concordano l'azione 

per il conglobamento e i contratti di lavoro 

Riunione comune a Milano tra le Cd.L del triangolo,, e le Federazioni tessili e chimici - Intanto 
la CISL accetta, nella riunione con la Confindustria, di riportare le trattative indietro di un anno! 


L’affare Moritesi 


lei'i mattina ha avuto luogo 
a Milano il convegno delle se¬ 
greterie delle C.d.L. di Mi¬ 
lano, Torino e Genova- sotto 
la presidenza del segietario 
della C.G.I.L. on. Novella o 
con la partecipazione della 
segreteria nazionale della Fe¬ 
derazione tessili, on. Teresa 
Noce, e del segretario nazio¬ 
nale della Fodei aziono chimi¬ 
ci, Luciano Lama. Durante la 
riunione è stato compiuto un 
approfondito esame della si¬ 
tuazione esistente nello tie re¬ 
gioni del « triangolo indu¬ 
striale T>. o si è concordato un 
piano di aziono particolareg¬ 
giato. 

Tale piano è poi stato sot¬ 
toposto, nel pomeiiggio, ai 
lappresentanti della UlL, nel 
corso di una nuova riunione 
al termine della quale è stalo 
diramato il seguente comu¬ 
nicato: 

<- Si sono riuniti a Milano 
1 1 appi esentanti della CGIL 
c della UIL per esaminare il 
piano dì azione sindacale che 
dovrà essere attuato a parti¬ 
re dal giorno 10 fehbiaio, con 
particolare riguardo alle re¬ 
gioni dell’Italia seltentriona- 
le. E’ stata conformata l'im¬ 
postazione unitaria gin dafa 
alla preparazione della lotta 
per indurre la Confindustria 
a recedere dalla propria in¬ 
transigenza, e sono state con¬ 
cordate le modalità deH’azio- 
no sindacale concei nenie t.ali 
regioni, modalità che verran¬ 
no comunicate domani, 4 feb¬ 
braio, dopo che saranno state 
ratificate — unitamente a 
quelle relative alle altre In- 
calit.à — In una riunione già 
prevista dalle due Confede¬ 
razioni a Roma ». 

La segreteria della Camera 
del Lavoro di Milano ha in¬ 
tanto confermato che nella 
giornata di oggi, alle oie 15. 
si riunirà la Commissione ese¬ 
cutiva. allargata alle segre¬ 
terie dei sindacati deU’lndu- 
stria, e ai segretari delle 
C.d.L. Mandamentali, con al- 
l’o.d.g.: <■ Le decisioni adot¬ 
tate dall’Esecutivo confede¬ 
rale ». 

Da parte sua- la UlL-te.s- 
sili ha accolto l’invito rivolto 
dalla FIOT nazionale per una 
riunione comune sull’azione 
da svolgere per conseguile 
migliori condizioni di vita e 
di lavoro per 1 lavoratori tes- 
.eili. Ad analogo invito la Fe- 
derte.ssili (CISL) non ha an¬ 
cora risposto. 

Intanto è avvenuto ieri a 
Roma r annunciato incontro 
tra' la Confindustria e la 
CISL; si sono avuti tia i rap- 
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preseritanti delle t'ue oiga- 
nizzazioni due colloqui, uno al 
mattino e uno di sera. Nel 
comunicato conclusivo è det¬ 
to che < le parti hanno rav¬ 
visato la opportunità di ef¬ 
fettualo un.i più approlon- 
dita disamina delle imposta¬ 
zioni e dei conteggi ptedi- 
spo.sti dallo CISL ai fini di 
un accei lamento oggettivo (h-i 
dissensi ->. L’on. Mou'lli, del¬ 
la segreteiia cisliiia, ha detto 
inoltie, al tei mine della riu¬ 
nione, che < raccertamento 
della portata e della natura 
delle iichieste a suo tempo 
presentate è il solo elemento 
che offie la possibilità di 
liscile dal vago e dall’incer¬ 
to». Le due parti hanno de- 
ci.so di liconvocarsi tra una 
settimana; il 10 febbiaio. 

Non ajipena conosciuti, i 
«■i.sultati deU’incontio CISL- 
Confindustria hanno pi evo¬ 
cato notev'ole sorpresa. In 
pratica, la CKSL ha accetta¬ 
to di riportale la discu.ssione 
al punto in cui era, presso 
a poco, un anno fa; quando 
appunto le confederazioni di¬ 
scussero a lungo, in sodo 
tecnica, le conseguenze sala 


liali che il conglobamento; 
avrebbe avuto nei vari set¬ 
tori. Fu proprio quando si 
passò in sede sindacale che 
la Confindu.slria oppo.se il 
diniego a qualsiasi aumento, 
il che provocò la rottura. Ché 
il padronato non abbia m 
nulla modificato la propria 
posizione intransigente, lo 
dimostra l’ediloriale doll’Or- 
(lanizzazione irnlualruile (set¬ 
timanale del dottor Costa), 
leso noto in anticipo da unà 
agenzia. li’editoi iale dico: (-In 
questi gioì ni la situazione 
sindacale è entrata in una 
fase di maggiore mobilità e 
anche in quésta fase la po¬ 
sizione della Confindustria 
rimane chiara, ben definita 
e coerente a posizioni a.ssun- 
te in passalo c clic niilln é 
interuenuto a modificare ». 

Incastrando la C.I.S.L. in 
nuove, complicatissime di- 
Kfiuisizioni, conteggi e accer¬ 
tamenti, la Confindustria ha 
dunque runico scoilo di ti¬ 
rare in lungo, ben decisa in 
partenza a n o n concedere 
niente, o quasi niente. Resta 
a vedere so la C.I.S.L. so ne 
rendo conto o no. 


Rìafiermate richieste 
dei pubblici dipendenti 

La Segreteria della CGIL e 
il Comitato di coordinamento 
delle federazioni e dei sinda¬ 
cati nazion.ali dei pubblici di¬ 
pendenti hanno nuovailipiite 
esaminalo là situazione de'ife 
categorie int-i i-.,^ate che per^ 
mane in.solut.i aneiie a cau^n 
delle contioL.e f -i gov<‘ir.;i- 
tive e la • uì gr:e. ita è noti; 
alla (tpinione pubblica. 

La Segreteria confcdeiale 
c il C<iinitato di coordin.iiiien- 
to dopo aver rialleiiiiato an¬ 
cora una volta la oppo.-NÌ’/in- 
ne assoluta dei la\oiateii al¬ 
la legge-delega cliiedono che 
il prcigianima del nuo\'o Go¬ 
verno comprenda: 1) la jiie- 
seiilaziorie ingente di un pio- 
netto (li legge per il congloba¬ 
mento e d miglioramento del¬ 
le letribiizioni; 2) la coi re¬ 
sponsione di un acconto im¬ 
mediato minimo di 1,. .').0()3 
mensili alla ba.se graduabili 


decorrenza dal i luglio 1953; 
3) réVòcti delle sanzioni di¬ 
sciplinari inflitte |)er fatti po¬ 
litici c sindacali. 


Reggimento partigiano 
^èteràto di iheSàblia doro 


li 


supp'emento 

illa 1 Gazzi 


oidinaiici 
fizzetta Ufficiale > nu¬ 
mero 25 del 1. febbraio J954 
pubblica 1 decicti piesiden 
ziah relativi alla eonce.ssloné 
delle seguenti medaglie d'bro 
il V.M.: alla tiandieia del 
IflO' Rgt. fanteria « Garibal¬ 
di|)Cr i repai ti di fantei ia 
dell,-! Divisione italiana Jiar 
tigiana Gaiibaldi»; alla 
bandiera del 4' Hgt. cai rista, 
.din bandiera del 32‘ Rgt. car 
lista « zXriete pci il teizo 
Btg. cani M-3. all’alpino 
Luigi Cavaglia di Callo da 
Carignano (Tonno). classe 
tf)20. del :r Alpini, Rfg. » Pi¬ 
nci olo . (alla memoiia); al 
‘•.ottotenenle Eios Da Ros di 
Antonio d(*l • <5 Alpini. Rtg. 
'Verona» (alla memona); al 
ten. paracadutista Giovanni 
Starace fu Giusenpo da Lee- 


(CohtlHUazIoiie dalla I. pagina) 

Sére al cehtro di qutesto losco 
trafllco di stupefacenti. E’ una 
persona che Anna Maria ha 
cpnosciuto e frequentato a 
Róma, quando cridéva si 
trattasse di un gentiluomo; 
ad Un certo momento, però, 
si è accorta che mentre co¬ 
stui da piincipio conducevà 
una vita modesta, successiva- 
ménte. e quasi imptóvvifea-^ 
mente, si hiise ihlrece a spen¬ 
dere pazzailiente b a condur-^ 
re una vlla lussuosa. Noti 
esbrcitnvd llhd pi'ecisa pro¬ 
fessione, llbh era dedito a un 
commercio, non aveva eredi; 


tato, beni particolari. E quel 
etiinlllàlflèiilb til vilri ptlrfevai 
rliloru, dipèHtìélb 0M fpfìti di 
ibiir 
ioli 


LE PROPOSTE DEL CONVEGNO DI GENOVA PER GLI SCAMBI COMMERCIALI 


Imlìrizinre ier$o i menali ilell’EsI 
le e s|ierlaiioBi meccaniche e apri i ole 

liìchieslii (ii_ fuiriecijmzionc deìV ìtnìin nììo fioro itifoninziotiiìli doU'ovionlo 


DALLA REDAZIONE GENOVESE 


le fiere internazionali nell’Est 
europeo c nell’Estremo Orien¬ 
te 

Ed ecco il testo della mo¬ 
zione appi-ovaia dalla terza 
Commissione che ha svolto i 
.suoi lavori .sul tema: " E.spor- 


GENOVA, 3. — Sono state 
rese note le tre mozioni con¬ 
clusive approvate dal Conve¬ 
gno per i liberi scambi inter¬ 
nazionali. tonuto.«i ili qiiesU 

giorni a Genova. | tnzioni ineccanicllGi ba-e delle 

La mozione approvata inje.siiostazioni italiane»: 
seduta plenaria dalla prima | 1) eostilUzione di un co- 

e dalla seconda commissione | niilato permanente, del quale 
esprime i seguenti voli; 1 faeeinuo parte operatori eco- 
a) che vengano stipulati, nomici, per categoria di pro- 
nccordl commereiali con queilduzione c |>er regioni, unita- 


Pht! 

danaro ottèiuHo fablifiiénte. 
Nel memdriàle, lliolirb è 
scritto — ha precisato il pre¬ 
te — come Anna Maria giun¬ 
se alla cobvinzloiie che quelle 
fónti di danaro tìdvessero ri- 
cercarai nel trafllco illecito 
degli stupefacenti. Però, se 
debbo esprimere la min opi¬ 
nione pei sonale — ha ag¬ 
giunto don Moneta quasi per 
attenuare le precedenti di¬ 
chiarazioni — questo ò uno 
dei punti nei quali lo scritto 
di Anna Maria potrebbe es¬ 
sere fr utto più di illazioni che 
tli |)ro\c fxibitive, concrete. 
II dramma .si è scatenato 
quando è venuta a galla la 
vicentln Montesi. Anna Ma¬ 
ria non era un’amica della 
povera giovane, finità cosi mi¬ 
seramente sulla spiaggia di 
Tor Vajanica; sapeva solo che 
la Montesi era una conoscen¬ 
za molto vicina della persona 
di cui -si parla. Quando mia 
nipote vide la fotografia della 
vittima sili giornali dell’epo¬ 
ca. ebbe la rivelazione. Quali 
prove o illazioni mia nipote 
abbia poi prodotto i)er giun¬ 
gere alla grave conclusione 
che questa stessa persona sia 
re.sponsabilc della morte di 
Wilma Montesi, non so ». 

I giornalisti hanno infine 
cercato di stuzzicale il prete 
sulla iiiieslìone delle lettere 
di Anna Maria in posses.so 
del marchese Montagna. Don 
i Aloneta ha dichiarato; «So 
'che il legale del marc-be.se ha 
.Jiarlato di lettere compromet- 

zione meccanica, quale ha- ixiito dopo uii.a ’.un.ga .stasi) 1 t^'di scritto al^suo cliente da 
.se in.sostituibile delle noatroj.sia di tutelare con più etlìca- 
esportazioiii in gebere, aiutaj eia gli interes.»i liegli opera- 
a risolvere i problemi delle 
nosli'e necessarie imbortazio- 
ni di materie prime ed a uu- 


|icr i gradi .superiori; con la <e. (lasso 1920. 


la lettera, Anna Maria mànl-|còpia sarebbe presso un av¬ 
vocato rpmano, un’altra nel¬ 
le mani <ìei gesuiti, una pres- 


festava la propria amar^za. 


confessava la sua solitudine 
e il profondu disgusto per il 
Montagna e soprattutto per 
la vita che eonduceva e per 
Fambiento che lo circonda¬ 
va. E’ qui che la ragazza no¬ 
minava Wilma Montesi. ma 
soltanto marginalmente. Ella, 
heU’esamlriare il proprio ca¬ 
so, lo paragonava a qdblld di 
un’altra ragazza romana ab¬ 
bandonata dal fidaHzaló po¬ 
chi giorni prinui del matrimo¬ 
nio c morta n(fn certo per 
disgrazia 

Il Dopo pòchi giorni cliillò 
inviò di Ijite.sta lèttera, AHhd 
Maria tol-iiò a Milàfio; bra in 
bondizionl pietose, sia In^lràl- 
mbnte die fisieaméiite. l’anlil 
che il fratello Ebricb, laurbit- 
to in lùedicinn, inipleSslonaltl 
dal suo .stato che denunciava 
sintomi di un avvelenailibnto 
da stupefacenti, presala da 
parte cercò di farle dire cosa 
le fos.se successo. ” Sono sta¬ 
ta drogata! ” rispose singhioz¬ 
zando la povera ragazza. Fu- 
ronò giorni tremendi, le con¬ 
dizioni di Anna Maria anda¬ 
vano sempre più peggiobando 
tanto che la nonna, presso 
cui era o.spite, temette a un 
certo punto per la vita (iella 
nipote. Da Roma, intanto, 
giungevano continue telefo¬ 
nate: due, tie. quattro in un 
.solo giorno, a qualunque ora. 
Telefonate die la gettavano 
in uno stato pauroso di pro- 
■Straziono, come se vole-se, e 
non ne fosse capace, liberar- 
.si da un incubo, da una pau¬ 
rosa minaccia sospesa sul suo 
capo ». 

In .serata, a Milano, un no¬ 
stro ^ redattore ha appreso 
nuovi particolari sul famoso 
memoriale. Esso consistereb¬ 
be in otto cartelle dattilo¬ 
scritte a doppio spazio. Una 


so 1 familiari di Anna Maria 
Moneta. Le otto cartelle, non 
firmate, conterrebbero una 
descrizione particolareggiata 
dell’ambiente corrotto roma¬ 
no dove ella era capitata. Il 
caso della Montesi vi sarebbe 
appeha accennato come èsem- 
jJiB Ui dhbl ihoHdo rbmaho. 

La ragazza sarebbe invece 
lìlblto più è^yilblla, bella stia 
Velazi( ne, sul Montagna. ' Il 
1. agosto — si sottolinèerebbé 
ilei liìèmoriaiè il Alonlagna 
hbn aveva mia lira in bah(.‘a. 

Uh mese dopò vj débosi,tàva 
cinquanta nilllohi ». Quali le 
fllHii di quésti dahari’.’ La ra- 
Mòzza .shsibrrebbé bbo la fòn- 
tb era un lo^bo ualilco di 
slùpélacérìtl. 

Nella ^iornala di ieri, duii- 
qub, briinn lo zio di Aiina 
Maria Mobeta, )tUi il fratéllò 
e infine le ii1di.sciezionl sul 
iiiemoriale concordano tutti 
sul fatto che in determinati 
ambienti altolocati della ca¬ 
pitale si faceva tuiffico di 
stupefacenti. Inoltre, dalle di- 
diiarazioiii degli stessi inte¬ 
ressati. ri.'Ulla che di questi 
fatti fu posto al corrente il 
ministio clfirinteriio in per¬ 
sona. Ora Fanfani conferma tilfci H^t 


av-er prc.>() v’i.sioiie del nieuio- 
riale della Monte.si. Quali in¬ 
dagini sono .state compiute 
nei- accertare ì fatti denuncia¬ 
li’.’ Per quali motivi, come ri¬ 
sulta dall’informazione pa.s- 
sala alla stampa da Fanfani, 
il ministero dell’Interno non 
ha interessato subito della 
cosa la magistratura, ma sol¬ 
tanto la polizia il cui capo è 
amico intimo del marchese 
Ugo Montagna? A quali ri¬ 
sultati hanno ooi'tato queste 
indagini, .so ci sono state? 
Perchè è stato mantenuto il 


paesi che,. pur es.sendo di 
grande interesse per gli scam¬ 
bi italiani non lianno ancora 


mento ai componenti della 
pre.sidon/a del conv’egiio; 

2) urgente rimozione degli 


regolari rapporti con l’Italia ostacoli burocratici die fre- 
come la Cina, la Germania(nano .sije.sso le obiettive pos- 
orientale ed alcuni paesi del sibilitn di e.■^poI■tazione csi- 


Sud America; 

b) che vengano facilitali 
i contatti tra operatori itali.a- 
ni e gli organi economici del 
paesi dell’Est c delle altre 
aree trascurate, tramite: lo 
.scambio di missioni di opi’- 
ratori, l’abolizione delle re¬ 
strizioni alle ostoiisioni dei 
passaixnti per i cittadini il.-i- 
liani e alle concessioni dei 
V'isti ijer acquirenti esteri, la 
partecipazione dell’Italia nl- 


stenti, e migliore organizza¬ 
zione ed e.slènsiono della re¬ 
te del nostri addetti coiunier- 
eiali alPcstero; 

3) necessità che le espof- 
luzìoni di prodotti meceanlbi 
per il consumo si atlìnnchino 
nll’esportazioiie di prodotti 
della meccanica slruinentale. 
.secondo le esigenze del mer¬ 
cati in corso di sviluppo e di 
industrinUzzazinne: e eiù het- 
la certezza elle tale esporta- 


LJtalcementi e l'IRl alleati 

per liquidare i piccoli cementifici 

Quei che ha svelato la lotta del 220 operai della Dementerla Meridionale di Ariano Irpino 
L’azione di Carlo Pesenti e del ministro Canipilli - Un h cariello » per tenere alto il prezzo 


La lotta operaia e cittadina 
per la salvezza d’un piccolo 
cementificio del Mezzogiorno 
ha portato alla luce un vero 
e proprio piano di smobilita¬ 
zione di larghi settori della 
industria italiana del cemen¬ 
to. Il piano sarebbe .sfato 
concordato tra alcuni enti c 
uffici governativi e il gran¬ 
de monopolio privato dcl- 
l'Itù'lccmenti. 

La lotta di cui parliamo è 
Quella in corso alla Ccmente- 
ria .Meridionale di Ariano Ir- 
pino (Avellino), i cui 220 ope¬ 
rai .si dibattono ormai da 
anni per assicurare la rifa 
(fello stabilimento c impedir¬ 
ne la chiusura. Questa lotta 
ha trascinato con se in qiie- 
Fti mesi l’intiera popolazione 
della provincia irpiiia e ha 
spinto anche i vescovi della 
zona a fare in merito inte¬ 
ressanti dichiarazioni. Ancora 
oggi, pur essendo da tempo 
senza salario, i laroratori del¬ 
le Cementeric Meridionali 
continuano a produrre e maiy 
tengono in fabbrica in efri- 
cienza. circondati dalla soli- 
darietà della riffadinaiua. In 
quale vede minacciata una 
delle poche .fonti di lororo e 
di aflirifò de/i’ArrMirir.sr. 

Allorché sono sfati presi 
contatti con le antorità go¬ 
vernative per sottoporre loro 


.Anna Maria. Ritengo che se 
il marchese ha sparato grosso, 
lori eonuiioreiali nei paesi] Anna Maria ha da scorare 
verso i quali è già in corso domani molto più gros.'-o di 
una forte coi rentc ('-.porta-■ b'*. Poti ebbe .svelare. ad 
glioiare lo ste.s=o po-sibilità' liv.i; ie-ompio. le ragioni per lei 

eli a.ssorbiinento dei prodotti' 3) In noce-^sllà di icaol.i- f|uali ella si staccò dal Mon- 

della meccanica sul mercatol re con oppoiuiiie misure lej lagna, c- non il Montagna da 
interno; jesp<»rtaz.ioni agricole pregia-Nei. Que.-.la c una cosa, ad 

4) lU'ce.isità clic i produi'..*- te, in partii-olaro (pK'iie orlo- ^'‘^'^’pio, clic potreblje .^pia- 

ccrgli ». 

Poclic Ole (iopo elle i gior¬ 
nalisti avevano avuto qùe.stej 


ri meccanici italiani siano ni-{rriitticole: 
fiancati da una politica di n-| -h l’oppo:-tunità di pro- 
nanzinmento aila piuduz.ioneimuovere rislituz.ione di eoin- 
meglio rispondente alle c.si-j mi.ssioni misto di settore, al- 
.geiize dei m odiillori. specie] lo .sco|)o di re.goiare l’appli- 
se si tenga conto delie richie¬ 
ste da ijarte di numerosi pae¬ 
si e.steri potenzialmente clien- 


Ic, nel corso della loro lolla, 
hanno calcolato che il costò 
di produzione delVazienda è 
dì C40 lire al quintale. Se- 
nonchc anche lo stabilniieiito 
di Ariano ha dorato senipt-e 
applicare il prezzo di « car¬ 
tello perchè minacciato — 
in co.so contrarlo — di veder¬ 
si tagliare i crediti. Ed infi¬ 
ne è stata proprio una nw- 
uovra fiiiaiiziarin di questo 
genere, attuata dal Banco di 
Napoli, o provoca re la ctìsi 
dello stabilimento. 

Ma la finizione svolta dal 
Banco di iVopoIi nella faccen- 


lo Veneto, Resto del Cullino, 

Carlino iit-iu. Nazione, Na¬ 
zione Sera, Giornale d it.Uia, 

.Multino). 

Il grave è che l'iug. Pescn- 
ti, in questa sua opera di 
smaiitellamento, a proprio 
rantaggiu. di tanta parte del¬ 
ia capacita produttiva della 
■ azione nel settore del cc- 
mciito, ha trovato Jormidabili 
■illeali in campo governatilo. 

Da tempo l'ilil SI occupa 
della produzione dì remento. 

: il primo gennaio scorso ha 
inaugurato a Bagnoli (iVapo- 
'i) lino stabilimento, chiama- 

fo Cementir, c collegato fll'"jda c le de attraverso le 
l Ilva-Bagnolt, aneli esso del j poteri statali stanno 

gruppo IBI. Come c sua eon -|stroncare la re- 
nietndine, pero, l’IRl non|si,,e„,„ 22» operai di 

opera nel senso d uno snlnp-l .|riaao Irpino rappresente- 
po produttivo dei settori materia d’una se¬ 

cai c interessato, ma opere -onda pnnidfa di questa in¬ 
ni senso concorrenziale esa 

lamente come un gruppo pri-|__ 

voto Perciò VIRI-Cemcntì ^li 
alleato airi talee menti ai 
danni della Ccmcntcria di 
Ariono Irpino c di altre 
aziende dioendenti. 

A quanto sì e ormai ap¬ 
preso co.i ccrierra. esiste un 
vero c proprio • piano qiiin- 
qiicntiole > governativo che 
prevede, nel giro di un lu¬ 
stro. la riduzione a meta dei 
(ernentifiei attualmente esi¬ 
stenti in Italia, che sono linai 


ti della no.stra indu.-.tria mcr- 
caiilea i quali rivendicano ed 
ottengono da ;dtri pne.si con- 
dizintii di pagamento a medio 
e liiligo termine. 

Ecco infine il testn della 
mozione conclusi va nppinvd- 
lii dalla Commissione per lo| 
studio dei proljlemi delle 
esportazioni agricole: 

« Considerato che 11 settore 
agricolo è lilla delle fonti 
principali del commercio este- 
lo italiano e clic attiialmen- 
tè le esportazioni di questo 
.settore incontrano ostacoli do¬ 
vuti sia alla diversa politica 
seguila dai vari Stati europei 
occidentali in materia di Ii“ 
beralizzazioiio, sia dalla bas¬ 
sa richiesta di prodotti agri¬ 
coli italiani svii mercati dei 
paesi doll’Est causata dalle 
discriminazuini imposte alle 
esportazioni ineecaniche ita¬ 
liane ver'o questi stessi pae¬ 
si e dalla mancanza di rela¬ 
zioni commerciali con nume¬ 
rosi Stali. 

« Si chiede che il nuovo g.i- 
verno italiano inauguri una 
diversa politica economica te¬ 
nendo presente; 

1) la necessità di favori¬ 
re al massimo in sede di ac¬ 
cordi internazionali la vendi¬ 
ta di prodotti agricoli rimuo¬ 
vendo in certe direzioni osta¬ 
coli che allUBimentc ven.gonn 
posti alle esportazioni mecca¬ 
niche. la cui insufficienza lo¬ 


cazione, r.'indamcnto e l'c.stcn- 
«lone dei trattati 

5) la neces.sita di dare 
magginio e nuovo impulso al¬ 
la partecipazione italiana del 


dichiarazioni dallo zio di An-| 
nn Maria Moneta Caglio, dal 
l’altro capo d’Italia, a Pa-| 
Icnno, FavvOcato del mar¬ 
chese Montagna, l’on. Bella-j 
vista, replicava in termini al¬ 
trettanto violenti e ricattato-j 
seltore. .sulle importanti fie-jri. L’on. Bellavista dichiara¬ 
re iiiterna/ii'nali. non trala-iva a nome del marchese (il 
sciando iinpni tanti manife-jquale continua a tacere) che 
stazioni quali la Fiera di Lip- il suo cliente non ha mai eo- 
-sta •• Inosciuto Wilma Montesi. che 

-- nelle lettere non si ))aiia di 

Imnpriìtfì 2ìll<V ^^>lma ma di Iin'nltia amica 

llll|JCUilU dlld .marchese, che alla tenuta 

li sinuiofo dii « americana »>• Capocotta non ci sono state 

’mai >( riunioni » equivoclie. 



segreto intorno alla cosa? 
Quali sono le « persone mollò 
in vista » che don Moneta al- 
fbrlha Implicate nel commer¬ 
cio clandestino degli stupe¬ 
facenti? 

Anche oggi, dunque, la cro¬ 
naca dell’afl'are Àlontesi si 
chiude con una serie di in¬ 
terrogativi. Da giorni, do- 
martde su domande si acca- 
V'alldno nella mehte di tutti 
coloro che seguono con pas¬ 
sione e con preoccupazione 
questa sipgolarissima vicenda. 
E’ possibile che |e autorità 
pubbliche non sentano il bi¬ 
sogno di fornire all’òpinione 
pùbblica una risposta soddì- 
•sfacente? Perchè il ministro 
(iell’iiilernn rivela la parte 
^le egli ha avuto nella vicen¬ 
da soltaìito dòpo che le ili- 
ciilarazioni di don Alonèta e 
’e infoiiilaziohi della slamda 
lianno .svelat'i la sua attività? 
Percliè questo o quel per.so- 
baègio aìtòlbcato si limit.ano 
ad avanzare timide e naiz.lali 
smentite, senza precisale 
chiaramente la parte che e-s- 
hanno avuto in questa fac- 
cehda? 


La fì|»'iii*j| 


GENOVA. 3. — Lo mano¬ 
vre condotte dalla Esso Stan¬ 
dard Italiana, per la costitu¬ 
zione di un sindacato azien¬ 
dale aJFainericana. sono fal¬ 
lite per la decisa opposizione 
dei lavoratori 

Essi lianno c.spresso «a lo¬ 
ro condanna ad una inizia¬ 
tiva del genero iii un Conve¬ 
gno che ha avuto luogo a Ge¬ 
nova organizzato da « tre o- 
perai promotori», che in real¬ 


che Ugo Montagna non fu¬ 
ma. non beve ed è un mania¬ 
co della regola, che la sua 
fortuna improvvisa potrebbe 
derivare da speculazioni in 
borsa o. comunque, da me¬ 
diazioni in compravendite di] 
immobili. 

Fin qui il dialogo Ira due 
dei personaggi più loquaci 
di questo dramma. Ma i col¬ 
pi di scena non sì sono esau-] 
riti in questo scambio di bat- 


l'Ha èspressidne ili .4(lrìàna bis.-icki:i 


fluisce in modo nogalìvo sul-l 
agricole ne; 


ri.iffe» :nano il valore fouda- 
nientale de! Contralto Collet¬ 
tivo Nazionale del Lavino. 
ce:i'tat.iin* come le condizio- 


le esportazioni 
paesi dell’Est; 

2) la opiKirtiinità di isti¬ 
tuire unici commerciali là do¬ 
ve ancora essi non esistono. . , . , r- . .< 

in particolare nella Repub-i"' «’ie'i.-te dal Contratto a- 
blica popolare cinese e nella ^ della E,-.?n. sono no- 

Germaiiia orientale, e di po¬ 
tenziare quelli .già 


là e: ano rgcnti ' della dire- Un altro menibro della| 

'famiglia Moneta Caglio, il 
fratello dj Anna Maria che 
risponde al nome di Enrico 
Moneta, ha rivelato ieri a un 
noto giornalista milanese che 
la sorella fu gravemente in- 
to.ssieata a Roma dalle dro¬ 
ghe stupefacenti ed ha corso 
iCrio Doricolo. Fu in seguito 
all’avvclenamonto per .'•tiipe- 
faconti, ingeriti frequent.indo 
nn certo ambiente, che la ra- 
.gazz.i si decise a pre.sentare 
il suo memoriale a Fanfani. 
a Pio Xlt e ai gesuiti. Ecco 
il r.acconto che ha fatto il 
giornalista dopo il colloquio 
con Enrico Moneta, ne! suo 
studio di Piazza Castello 
in Milano: « Era il periodo di 
Natale. Io scorso dicembre, 
.Alla famìglia Moneta Caglio 
giunse una lettera di Anna 
Maria, il cui testo impressio- 


zioiie. 

In Un o.d.g. approvato alla 
unanimità si respinge ;1 ten¬ 
tativo. in quanto azione ten¬ 
dente a rompere l’unità de; 
lavoratori e a porli alla com¬ 
pleta mercè dei padroni, e si 
riafferma la volontà di '■e- 
=ta'c uniti nelle confedera¬ 
zioni di categoria. 

L'ordine del giorn;» cosi 
Juroiecue; 

I '• In rel.izione alla =il’ia- 
izioni' econinnica e normativa 


riri lavorati'.ri E.sso i ranore- 
^rnt.inti liegli opeiai. mentre 


affinchè siano in grado «ih’ 


Scioperi a rovescio 

in provincia di Aquila 

I disoccapati manifestano ancKe a Caserta e Bari 


jlev iibrontf ’.nferiori a qiiel'e 
„.VLJJI.i}conce-se da altre grandi a- 
' ‘ iziciide (à i '«'tt-^re e oertanto 

di efTetlUare adeguati studi 
di mercato (specialmente pon.^‘ 
i paesi con cui si entra in rap- 

quella del! adeguamento del- 
I'' condiziimi aziendali r.’le 
Irondizii'ni più alle esistenti 
]nel «attore e quella del oir- 
jno riconoseimento. anche n?t- 
,'.I reco'.amenlazirne azienda- 
ile. dei di-itti 'irc’arati .iei la- 
! voratori e deeli aceordì inter- 
ìronfeder.-'ti vigenti, per altro 
jgià g.irantiti dal Conlntloj 
X.i7inr*nle «•. | 


Si dimettono ì curatori 

del fallimento del De Covi 

Sono state esercitate minacce nei loro con¬ 
fronti? . Il marchése-banchiere è scomparso 


DALLA REDAZIONE GENOVÉSE 

GEJJOVA, 3 - (M. G.) — 
Il fallimenlc di Giannetto De 
Cavi è destinato a riservare 
ogni giorno una grossa .'or- 
presa che aumenta il mistero 
intorno a questa torbida vi¬ 
cenda. Dopo le dimissioni 
pre.spntatc dal rag. Brignae- 
ca. rnehe il secondo curato¬ 
re del clamoroso dissè.slo na 
declinato l’incarico. Riunitosi 
ieri mattina d’urgenza, il Tri¬ 
bunale alle ofe'ia faceva ca¬ 
dere la sua scelta sul rag. 
Arturo Lavoratli, uno dei più 
noti profes.sionisti della città. 
Egli avrebbe dovuto métter¬ 
si immedìatamènto in contat¬ 
to con il giudice incaricalo 
,dell'affare |wr l'inizio dclFe- 
nó e allarmò la famiglia. Nel-'sanie dei biianei. Ma alle ore 


fa questione — nn ultimo in- ^es.santina. Coi consueto pre- 
renfro è avvenuto ieri l'altro 'esto della « riduzione dei co 


col ministro Campilli — 
apparso evidente come il <a- 
rrìficìo della Cementerin Me¬ 
ridionale rientri in un deli¬ 
berato programma di aflcn- 
'lerimenfo » deirindustria ee- 
menlifera a vantagoìo. s’in¬ 
tende, dei prandi nriippi del 
settore: la Marchino fnrnvpe 
FÌAT). In Calci e Cementi 
(gruppo BPD) e l’ItaJeementi 
ET topratulto quesl’nltimo 
inonopolio a volere la iiqni" 
dazione di una serie di pie- 
cole aziende concorrenti' e a 
quest’opera si sta attivamen¬ 
te dedicando Ving. Carlo Pe¬ 
tenti. presidente delVltaìee- 
ntenfi. uno denti uomini più 
In vista del mondo rnnifnll- 
Sflco itatìnno e nrnorìe*nrìr 
n aspirante r^rr^^riefarìn d’un'' 
serie di nuotìdianì (Giornale 
del Popolo, Notte, Messagge- 


'fi - , c della necessità di 
competere coi prc;;i interna-' 
rtonafi. .'i roaliono liquidare 
Ir i)!crole orinude pindienfe 
t ontiecononiichr Il inini- 
yfrn Campilli ha dichiarato 
t riitalmente. a questo propo- 
sito- <■ .*?oppinnio che ci devo 
no es.sere dei morti *. Uno de 
morti dovrebbe essere la Ce- 
•nenteria d: Ariano 

In realtà, razione dei onip 
ni dominanti non fende of- 
fatto ad una rìdiirione dei 
orezzi, ma esattamente al fi 
ne opposto Esi.stc un vero c 
proprio •cartello* dei gran¬ 
di cenientifici per imporre al 
mercato il prezzo stabilito 
dall’Associazione Cementieri 
dominata d a I l’Pnleementi 
Tale prezzo è di tire tON a’ 
niiintnle Ora. i lavoratori 
della Cementerfa Meridiona¬ 


li movimento di migliaìai 
o migliaia di duocciipati in 
lotta per rivendicare il lavo¬ 
ro c l'assistenza va cstenden- 
losi c allargandosi nel Mez¬ 
zogiorno. 

Ad AQUIL.A nei giorni 
scorsi cinquemila braccianti 
di.socciipati dei comuni di 
Baiano. Pratola, Roccacasale. 
Prezza e Corfinio, situati nel¬ 
la Val Peligna. hanno elTet- 
luato uno sciopero a rovescio 
per ottenere; I) il finanzia¬ 
mento del canale Corfinio H 
che occuperebbe 150 mila 
giornate lavorative per un 
importo di 250 milioni di sa¬ 
lari c permetterebbe la boni¬ 
fica di 2000 ettari di terra, 
2) la inclusione delta Valle 
Peligna nei benefici previsti 
falla legge sulla montagna, 

Inten.sa l’agitazione anchi 
ip) Casertano. 

Nei comuni di PIÈTRA- 
VAIRANO, MARCIANISE, 


RECALE, CARINOLA. MAD- 
OALONI. S. FELICE .A CAN¬ 
CELLO, VITULAZIO. CA- 
PODRISE. CASAL DI PRIN¬ 
CIPE. ROCCADEVANDRO 
SESSA -AURUNCA si sono 
svolle manifestazioni popola¬ 
ri e assemblea per la richie¬ 
sta di opere pubbliche c per 
assistenza. 

Da alcuni gioì ni si svisse 
guono in molti comuni della 
provìncia di BARI le mani¬ 
festazioni dei disoccupati. Es¬ 
si chiedono l'aumento delle 
giornate di imponibile ed 
extra imponibile nei lavori 
agricoli e la consegna della 
terra ai contadini da parte 
delFEntc rifomia. Masse af¬ 
famate. che da mesi non la¬ 
vorano. hanno manifestato 
con particolare energia nei 
comuni di ANDRIA. TER- 
I.IZZL RITONtO. RUVO. 
CANÒSA M 1 N E R V 1 N O. 
TRIGGIANO, BISCEGLIE, 


Nel mondo 
del lavoro 


Ieri sono torminati a Rema ì 
lavori dal Comitato cantrala dal¬ 
la Filai. Hnm o >\oUo inictes- 
'»;ui irirrvent» U «egrctario ge- 
Orila FiLK.\, compagro 
SvUzv’a '-.1 .O c Ut lotta, lì i 

Mcc «•cgrciHrip Oamrctìl «.ut pro- 
t.'onii an :nir.t-.tratlv l I.c cor.ciu-, 
'-or.o 't..te tatto lo srrata 
C.» 'CCret.vr *> nrodoUol 

Un miiliaio di raccoKlitrici di 

ni.ve (Il Fani Kufemla d’.A»prfv 
motitc (Reggio CalaFTia). hanno 
jirocUmato uno sciopero ger.è 
rate perchè da parte elei proprie 
lari non viene rispettato it n o- 
■.o contratto provlr.ctaie 

A Salarne la maaatranra .le:ie 
Velrr-ii .1 Rird.irdi hanno cftei 
finto iin'orn di «.clopero conttr 
|6 zrfitc ntinàcèlà fit sfhdMUtfc 
ztone 



cleirUnìtà 


Fra gli articoli ronlenuti in airnne delle sedici 
paghir del namern speriate drlFUnità dei lì febbraio, 
iroverefe: 

— // primo numero dell’Unità a Milano dt.pb 
il 25 luglio 

nei ricordi di Pietro tngrao. direllorc delt'Cnifà di 
Roma. 

— <• Perchè l’Unità è un giotnùlt tnodetnù 

un articoto di Davide Laioln (l'Iisse). Direttore drt- 
ri nilà di Milano. 

— Le lette del lavoro negli ultimi anni attra¬ 
verso l’Unità 

\i.ste da Luciano Barca, direttore dell’Unità di ’t’orino. 

— Le feste dell’Unità e lù a ittillónàggiò » 
dei lettcrif 

-'Olle esperiente e nei ricordi di Gelasio Adamoli. 
Oiretlore deirUnità di Genova. 

Continuano a per\mire al comitato di edizione de¬ 
gli r A. U. » gli impegni e le sfide delle Federazioni per 
Il 12 febbraio. Fra le altre citiamo: Grosseto che dif¬ 
fonderà il 12 febbraio 6.000 copie, Lucca 1.200 copie. 


li 


firl tiffMvrro rirt lisi l^ebbraio. 
flou ffttff copia di rena 
I u ii t e le ihreiiotazioni 


(Continuazione daila i. pagina) 

Ristessero quei comprvmesst 
la ragazza gli confido che se 
avesse voluto recitare una 
parte importeiule in un fihii 
l’avrebbe già potuto fare: 
— Ma per intesto avrei dovu¬ 
to sottomettermi e partecipa¬ 
re a certe losche riuiiioui. Ed 
ib nll .soiio rifiutata di farlo. 
La Caglio richiesta dal regi¬ 
sta gli confidò che personè 
influenti l’avevaiii) invitata a 
recarsi in un certo luogb 
(Pellegrini non ricorda bene 
se si trattava di una villa o 
di qualcosa di diverso, ma 
certamente fuori Roma) dove 
veniva fatto uso di stupefa¬ 
centi nel corso di orgie noi- 
turnè. 

Come è nolo lo zio della 
Caglio, il parroco di Lonìazzó. 
ha ininacciaio di far conosce¬ 
re le ragioni per le quali la 
ragazza a iln certo momento 
Si decise a piantare il flfon- 
tagna. Qàafi erano queste ra¬ 
gioni'/ Quale relazione ha la 
rottura tra i due, le propo¬ 
ste fatte alla Caglio da per¬ 
sone influenti anche nel cam¬ 
po cinematografico, e il rifili¬ 
lo di lei'.’ 

E’ singolare il fatto che an¬ 
che la Ariridna Bisoccia chb 
ha frequentato gli ambienti di 
Cinecittà abbia fallo dichia¬ 
razioni dello stesso genere 
accelinando alle ragioni che 
l'hanno definitivamente por¬ 
tata a rinunziare a quella 
carriera. Rimane cosi sempre 
pin attuane l'intnrrogativo : 
Anno Maria e Adriana erano 
realmente amiche'/ 

La polizia come ieri rile¬ 
vammo non ha finora rite¬ 
nuto opportuno di estendere 
le sue indagini interrogando 
óltre persone che sono nei 
cerchio di Ugo Montagna. 
Nbh ha interrogato t soci del¬ 
la Sant'Ùberto affittuari delta 
tabula Capocotta, non ha in- 
lefrogaio le persone che pur 
non essendo soci vi si reca¬ 
vano spesso, non ha interro¬ 
gato le tante persone che col 
Montagna hanno rapporti di 
affari c di mondanità. 

Lo stesso procedimento è 
sfato seguito anche nei con¬ 
fronti delle amicizie e delie 
conoscenze di Adriana Bisac¬ 
cia e di Anna Maria Caglio. 

Gli amici di Anna Mariti 
dònno informazioni ai gior¬ 
nalisti ma la polizia si guar¬ 
da bene dal richiederle a lo¬ 
ro. E così sia avvenendo an¬ 
che per la Bisaccia. E’ noia 
per esempio che lei è amica 
di alcune ragazze di cui pos¬ 
siamo fàfè qualche nome: una 
certa Valy, di origine austra¬ 
liana da poco partita per 
Vienna, una certa Clody. di 
origiite inglese, e ra/i Isa¬ 
bella, Maria Grazia. Pia fre- 
quentarrici del bar « Tazza 
d’oro » 

Tra queste ragazze noi ab¬ 
biamo potuto avvicinare una 
di e.'sc: Elisabetta Menihii\t, 
chiamata Betty. Conobbe .-1- 
drtnna due ai’tiì fu frequrv- 
tando ambienti « esistenziali¬ 
sti » di ria del Babnino. Do¬ 
po dì allora sì videro sne.'.'o 
1 nf i> Baretio e alla •< Tazza 
a propria disposizione un cu-|f|-oro Quando la Bisaccia si 

trovò senza alloggio fsnbelfn 
In ospffò in camera sua n fin 
della Frezza. In occasione del 
tentatò suicidio della Bisaccia 
Etisabelfa andò a trovare in 
ospedale la sua amica. 

— Perchè tentò di suici- 
dar.si? — chiediamo. 

— Perchè era spaventata. 
Alcuni oiorni prima aveva a 


15. non appena ricevuta la 
comunicazione, il rag. Lavn- 
ratli, secondo la tradizionalè 
formula, ringraziava per la 
fiducia concessagli, ha infor¬ 
mava rii non voler accecare 
La notizia quasi incredibi¬ 
le non mancava di su.'citar»- 
impressione, poiché non si è 
mai verificato il caso di due 
rifiuti così netti e categorici 
che pongono il tribunale, a 
ima settimana dalla dichiara¬ 
zione di fallimenlo, bèlla si- 
luaziòne di non avere ancoi.a 


ratore che possa dare un'idea 
sia pure sommaria della in¬ 
tricata situazione di questo 
crak. Co.'a vi è dietro questi 
rifiuti? Sono state esercitate 
minacce nei confronti dei due 
curatori? 

L'ex banirliierr continua in¬ 
tanto ad essere un fantasma. 

Ne.'Suna notizia di lui sfi't* **^!** detto che si sn- 

villa « Parari.-elto » che 
pare deserta e abbandonata. 


familiari, domestici e autisti 
hanno abbandonato Fincanle. 


In tentati di sapere qualcosa 
di più sulle ragioni che Vavr- 
rnno indotta n tentare il sui¬ 
cidio ma lei si rifiutò di date 


véle dimora per destin.TZionf j altre .spiegarioiit. 


ignot.T. Ci('> ha destato allar¬ 
me tra la irfinita schiera de’ 
creditori, anche se FAiUorita 
giudiziaria a.'sicura che il 
bancherìe si troverebbe in 
! città, probabilmenic ospite di 
qualche influente amico. 


Come si vede indagando 
uecli ambienti attorno al 
Montagna, alla Caglio e olla 
Bi.saccln la polizin tmlrebh.' 
certamente rìcnvàre nioìfi r- 
lementi utili per nortare lu¬ 
ce .sul ca.'o Montesi p .*'d 
traffico degli stuprfaccntf 


Sciopero dei canonici 
dello chieso di Montella 

Essi chiedono m inmento del cempenso loro cor- 
rìiposto - Dii 31 genneio non snontno le càmpene 


MONTELLA, 3 (G.S.) — I 
canohici dèlia Chiesa CoIIègia- 
ta di Montèlla (Avcllinb) han¬ 
no deciso di sospenderè ogni 
funzione religiosa, per espri¬ 
mere la loro riprovazione al 
rifiuto dèlia Arciconfraternlla 

del Ss. ftàèfàmenid al huifled» 

tare il compenso loro dovuto. 


Oal pomeriggio del 31 gen¬ 
naio la campagna della chie'.^ 
ha smesso di suonare e più 
nessuna funz’one rcheiosa si c 
svolta. I canonici sostengono 
che il compenso, che fino ad 
ora è stato loro aisefnato dàlia 
AfèicdArHIlefAitai i del tòlto 
insufficiente 
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« L’UNITA» » 


OPINIONI DI UNA SCRITTRICE 

Marito e medie 







Conosco — an/.i, lo cono- colle^are questi tre cpÌMxli, 

«cidiiui tutti! — un intellet- 'eiuiti uno suiraltro per una 
male (li hell a-ijctto, celebre ib*l caso, e, (loniun- 

a-ai. impenitente co.te-pia- non pos.o fare a 

, meno di pensare che tutto ciò Hfv 3 y*> 
tote ( I donne. Come una stei- „j,„ i,tato di sofrftezio- v !*'*^j 

l<i cfrli app<ire e rixplende i,,. ridicolo, sciocco, se non 
>imult<ineamente, si potrebbe addirittura ripn^riiante. A die 
dire " nei cieli di Homa. di costi servono le battaglie coni- 
.Napoli, di Milano, di Vene/ia, battute e vinte in pubblico 

(<<eteia. I o cono-eo da più '** *'ell intimità la realtà è ^P B8 o a ^ lèrT 

. é- . - V I liinto spesso (luesia. I, intel- tlràaS|\«* ^ ' 

di \ent .inni. .Non no mai sa- tTukWfiWW s^fT^^OE^arS* 

■ lettiiale che nasconde di ave- iBa gll \ l. N 

pino die avesse mo-lm. ne „,j 

mai Ilio veduto aceompa-na- n .,i le 'duiiiie sedute V'|W%?IU 

lo li.i lei. l’oeo tempo fa sono sulla pietra del focolare'' 
velini.I a sapete che una ino- I.'uomo < he, in casa, non nino- 
L'iie < è; non solo, ma (‘ una ve ini dito per aiutare la sua 

donna di (pialità, attiva, col- «loniia (dio ne scampi e li- jMIStTO f - ' 

i„. intelliirenie. e s,, di hù • 'V'dri fojrli tnmi- ^ 

pesa una buona parte delle 'l:*'* ’ -s. \ 

r I I- . .'I' uomini dei paesi che hau- HiÌK|Av* "'s^s' . 'V. 

falidic. non duo voniii.eali o accettato, con senso civile. ^ ^ 

rciiinlidn. vhv o\\ li), ma pt^- coiipi^raro ai la\ori dome- wlBula^iTUsflLTO^y^^fc^» 

s.iiio addirittura ramiiiinistia- siiei; tanto più che. più i 
/ione e 1,1 respoiisabilit.'i del- p.iesi sono civili, più le don- 

li' nniltìpU' falcemie del ma- ne lavorano fuori; e chi si L'.ittrici' cincmatORr.vtic.i (.‘osctl.i Ctreco visita la mostr.v (ivi nitlorc Iteiv.vtu lliissi .»U.» gai 

iitiv 1 III I» limi ili finibili lll^r Jtiova ili e.isa shriira uiicl che Icria «Il IMiieio » 


RITRATT O DI UN UOMO CO ERENTE 

Fanfani esaltatore 

I 

dei trionfi imperiali 


MUSICA 


lliMinumi .Sci tu ielle ri 


s lùhtnizioito roiìtaiiu. vtiUoliva, fdscislu > - Calda adcsiaav alla 
parsaciiziaiii razziali - Im aoavarsiaaa dopo la fup,a in Si'izzara 


liLv 


■ Nel suo .s€C(ind(i coiicfTto Her- 
* inalili Kciiorciicn im pirsentai'^i 
tiH 1 ouverture /.eo/ioin III e 
tlUftla (lei FKh'hn m Beeliiovei: 
(ile (ipiiVHiiii e e'.inKieMuio i 
pi(ii;i.iiiiii.ii 1.1 .S'ii/oii'n II ; di 
.VIo/ait il Q’i/irtrt'o in rni iiil- 
noie ui Verdi (srORUito con im- 
iiCRiio dii.l orciK'st!,i d iiiciii e, 
novltii pei I tsiiic.'ili del. Vcoi- 
jdeiiim. uiiu (i>i.ii;'isi/i,,;.c lecrn- 
'■'ite di Vittorio Hrvu'i ledesi'.u 
i-jla .V/issa p*’i Ui V| -wKtjir cìì 








hM, 


Sfila;,.'',' s." < 


'''' 




liio. I.ui è uno di (pielli pere.isa s|,riira ipicl che 

cui bi'Ojiia 'criveie i;li ap- *’*' f*''*'* 'cn/a b.idarc si* 

loiiiti, teiieie i registi i. i.nii- , , - , e i 

',.,.. o il.i lemmina): 1 uomo clic, 

nieiidare i (al/nn. piep.iraie ^ ., 

u'Ii intingoli e iieiii||ii(' la li- ^nliii.nio non p.nl.i del 'iio 

no//a d acipi.i ealdissini.i. .\ /j,j/ei;/. non f.i allusione alla 

(iiicsto prordino d'iiii uomo, donna. .ni< he se iiii'ritevide: i 

(Olile vedete, pieno d’in^eiriio h' donne (he niaiiiriano nella 

e d’aslu/.ia, devo ajr^Miiniteie '(odell.i sulle L'inocchia, zitte 

un tocco; il nostro intellet- l'uomo h.i pai- 

tu.de è anche un deinocr.itico. 

,, , II' ,Meno mah' ( he si \,i .ivaiili 

1 mio stupore, nell appren- , , . , , 

, , . ' , ‘ ' Io stesso, e CI .sono lo stesso 

dere (he esiste una brava ino- renimiiiili. e 

lIic nella vita di un tale che lenimiiiile. e(ou!ei -u-l 

IO credevo dì conoscere bene, /e delle doiiue lavoratrici. ( o- 
iioii ha aviiio il ti'iupo di di- uh* ipii'lla che si ì* .svolta po- 
liiir.si nel soldo piirio silenzio (hi L'ioriii or sono a l■’irenze. 
col (piali' .•Kcettiamo s[iesso .Ma la sitiia/ione sarebbe mi- 
L'ian parte di quel che vedia- si andasse più svcl- 

rr • r . *•„. !.. e la stampa reazionaria e 

Ilio. Un amico forestiero, da . , i • i i i „ ^ 

, , .,., . ,. ,. . , clericale non chicdereblie spu- 

poco si.ibiliio in It.ili.i, mi ha doratamente, come ha fatto in 
chiesto proprio nei giorni iti (pK»! ^ìorii.ile di Genova: 
ipiella mia scopi'ita: come mai -Cacciamo h' donne dalle 
eli uomini, ipii. vanno seni- fabbriche! s. 'i* il bastioni' 
prò in ,eiio soli’;* ((ìli uomini fosse jiiù solido. Molte pietre 
a cui e-'li, intellettuale, fa mancano a questo muro e s,- 


Doiueiuea seor.s.i Ueri.iioi N'el giubilo del Hlìiti roiio-lfltalia ha conuui.slalo il '.lojte cit Vitiorm Hrvu'i leuese.u 
Angiolillo, uno che di cei l»' i ev ole Fantaiii diligeva la iiiipeio... ». .‘\1 iio.siiu popo- la MCySd p*’i Ul ■wiiftir (i\ 

cose se ne intendi', di'tiniv.i » divista Inteiu.i/ionali' dillo sono b.istati H .inni (dalla..V'/oni/i^ 

Fanfani » il più .iggre-sivid si-u-ii/e sociali », un me n iLoiniareia sU lìoma -- ii.d..) neri iJuj», .pu. »i.i!.i..» „ .u 
soldato nella loU.i eon'io ill.iviito giazie .il p.idie .Vgost i-{copi ii e le tappe iute: inediej'.ii citiV cuo <• i» l.xuinid /// .c.i 
coinimismo II. Ino Cìeinelli che ceic.iv.i 'liisiilla via deil'impeio che .•l-lcun ehuiie//ii <■ s'„i i».. . - 

Una simile p.itenle di no- 1 •'■.dcl.ire. aiiclie sol pi.mo i.ieo- lii peicoiscio m sfcoii; ,).i-{ri uiiiuani.i .i.-(,s.ti(Ui a .'ii'i’or.is 
bilia da parti' di un uomo i;o- logico. i buoni i.iiiporli n’a-'cUu-i/ione (lolitie.i. iior'g.i-'u_ l ui Mn/art siren. tm i 
me Angiolillo non può cei'o tici l'sistenti t'.i cattolici e. ni/za/ione dell.i vita econo- r'.i.’i’rp 

che àv('7- latto piacere all'.mo- t.iscisl:. !„ quel mese F.mla-jmic.i e soci.de. >>''ùui/i.u,U'nto ‘‘ 

revole Fanlani d quale bi- "i >ciivev.i sulla riv ist.i. .iimlil.iie. i iconcdia/.ione < on ' 

sogna riconosceilo. ha mo- U'-opU'ito dell .iggiessione t.i- l.i Chies.i, educazione rom.ma. scc.imlo m:,. ». 

strato di essere un uomo eoe- •■^cist.i .dl'Ftiopia. (piando .se- cattolic.i e tascista- ecco i .uif/uiio. uove mi .sospun a liic- 
ri'nte con d suo p.is.s-,iti> ,in- gue; » .\d oltie •!() mn.i chi- cose giuste che hanno teso le tiaitemit.. t.UvoUa espriu p 

ticomunista e aperi.imen'e lometi i d.i Homa, con i'ru>’n- volontà i' le h.mno poi'..ite mi semiinem.i u una uni.iiUi'a 

fasci.sta. come lo piovano i te b.ittaglie e maice tulminee, vidori.i ». iiii|iie.ssiontmie 

.suoi non dimenticati .uticoli me//o milione di italiani Itnn-I #>## ìÈtlltHÈ'ittl * '* 'f'''" "*- </. 

scritti ad l'salt.i/ione di lutti no sli.u .mli,.to le oide .scio;i-' Vi/oik/.i eli Viti.nin piuni 'lede 

gli aspetti (le! legmie di Mus- ne...». 1 f/*’"- t-’.ml.im aveva alloia 


ifiiif 11 Min iiii-1 . .. . s-.V. .. «s. iiaiit‘1 

tieomunista e aperi.imen'e j lometi i d.i Homa, con i'ru>’n-) ^'"lolita i' le h.mno poi l.ite mi semin 
fasci.sta. come lo piovano i|te b.ittaglie e mai ce tulminee,*vidori.i ». iiii|iie.ssioi 

suoi non dimenticati .u ticohj me//o milione di italiani bnn-l ÈÈHitm'ilÙ ■ * '* ^ 


1/on. F.mt.mi avev.i alloia ’’ ''(''itt'* ('“oo .e.*" 

.soll.into ventotto .mni e (lU.d- "•’Ve'tnt.i uca mes,., <ì.s „eimnlc 


I».rl I «Il l‘iii..in » .Uii.i IV.Il-, (t ,, I .. -soli.imo venioiio .inni e qu.i - . 

Uria «Il limio» l.,nlin.. .. U.,!! , n.,o .■ al U...ggU> poP ebbe ciedere che ,, lac-.inmacm.iWi dal u. , o 

. ....... 111111111111 ..11 i 1111 ■ 11 ■ 11111111111111111 |i ..no SCl'lttO tOsS(. solt.lUto Unl’'"""^"' "" V Ul»-.'-''''J v 

■ 1 ' s t' ' . 'Mde. (on/.i ne:»(i (pii om ii've.-p 

CHK GLI (T.NL1ANI NON DF.VOiNO DaVll.':N.l.l[ >(^\1'nI'i jegb, nel liKlB, compie ìli) .min i. T.àè'if'cit'aì'tè *':i d;' 


Un generale in libertà 

• ^ ì i M* * • 

€ Cinque soldati assassinati 


la lo giovanile. M.i ecco '.-hel... ,, ^ 

(gli, nel l.).!8, lumpie .10 anni |m ,, xoie ifcitante u d;- 
Ie, m.iluro di studi i* di espe-j.t.n.ue e i. innesti.> dei coi..' 
i lenza, mostia di non .ivi'rjdcii .vnu.i iiiiaiae ii i.imo di 
mutato di un mdlimetio le alcuni tnndmn e :,i .v/c\»i us'ii- 
sUe opinioni; anzi è t.into on- tu vico.a a un bmìaiisinn iUa'- 
lusiasta somitre mù entusia- 'o nei i|ua:e i ne.gn sono ndot- 
st.i del regime che ne condì- ‘‘ "" dato loikioristlco 
vide portino le peisecuzioni l'. i>ui)l>itco lia ucroUo con .vii- 
razziali o la » chiesa dellajI>I'‘U-‘'i e un solo di.s.scnso qu»- 
.stirpe ». '■'ta noviuv evocando a! ptxlio 

Scrive ('gli iiilatli (Hivista '■''•'"■e iestr»giati.s.simo Her- 
inteinazionale di scienze -o- com-in-o , 

Clan pag. ::-i7 m.iggio >»3«) : v;;;™ 

a Nel eamix) dell.i politica „ . „ , 

■ , , Hiuno ni//oli. (fiorzio KoV.o- 

intcrna si \criticarono gli , , ». . . 

, - .. . . .. -s * hos c .Vimiindo D.ulo enino ' 

•svolgimenti i.izzi.di delia lia-L,,,i,,,t, .o orii,.. -r». 


La iraufini vicenda dei griovaiii di Vic(diio - Il a^ciierale Adami-Kossi si rende irrepe¬ 
ribile I particolari a^gltiiiccianii deire.sccn/ione - '^Bisogfiia Incilare le loro laini^lie,. 


1 cui e 'ii iiiiclletlii.ilc fa nuincino a qiic.slo muro e se FIRENZE, .b hlmiio j Frano cinque .qiomiri so'du- Si confesso, lun ,l soivrdotc anche le sigarette. l — 

I (in r-o. niit I 1 ( iiii.iic, I. ndriiii- con I-I ve- Soiio passati 10 anni. Si(inor\tt italiani, e l-i Irr.t vita era gli disse: — Tenetele voi qiic.stc. /udii 

illii'ioiK', sono III gran parte , . ‘ ;i Generale Adami Rossi. 'leHv- vostre ina'ti. — Ora dn hraro. rai «(>11(1 — Tanto ei incilnnu Ora 

. i.’,, .: :.Il, .II....in Incita e nella quantità clic il -i.- _n.. ..i. ....... .... .i,... H 


I ■ m B ' I Hiiino Ri//4>lt. (iior'io KoV.t*’ 

1 § M a M 'ib !,os e .Vini, ludo I>.uur en.no ■ 

c Cz svolgimenti razziali deb.i li a- „o.i„ .Ui x-^, di Bruni re- 

(lizion.ih* politica fast^.sui, in tlcschi P.ioio (muaima xik'o le 
difesa della stirpe... ». •< Con citaiue 

qiiesU svolgimenti tu affer- m. z. 

, mala la volontà di .soiiraisi --- 

irrene- elementi non inquadrato pivi«ìta 

* nella comunità nazionale...».' ” 

lliirlìe l’ass.i ancora un .inno. ,, , . , 

l.ombi'a di'lla Cìermama di .Mil(ll‘ III llìlly 

‘.urn’ .'"'‘""."■‘'l •' . .Made m Uii.v '. per modo d. 

adc.x.xo chiedete^, t. *'* ri’ dire. .lUi-sU. coiaone dei .soliti e 

il.ita politica di Alussolini che ijicsti (iaui.ei o tìiovamum. coi 

[porta al » (/atto d acciai'» ». ouaie !a t Wuudissuna » e Maca- 


.J-'''»'» P''*"*' " ' i.-r ' ...II.. , ...w: . 1 ... il Gc l'ieHe nostre ma-ii. —Or» du brino, riii nella —Tanto ei (iicibiuo Ora | ‘ " u acciaio ».i,uaie !a < Waudissmia » e .viaca- 

aiicli’cssi intcllciiiiali). i • /• ! ‘ i. ‘. i,.. quello che avvemu ì Quattro (h .ii-nt uocimm <>. ultra stunza e scrivi unii lei- bastano due. ■ inroòue .. uudit i r'rso n- / .1 ' iV" '""stia, .incile “«m>" ttcomiuciato una ica- 

r T(i lì incoiitro sue ..I. _ [''■'■leolo ricliiedc. la co I .1 1 mattina del 22 marzu\rn di Vienili, ( si (••i(i«(i- (eri; ulln tini inamma. Il giorno sorgevit lento. Lei..,.;'., ' "yt'"''""". '1 ■‘"io at-ice co.i.iioiii/ioue iiu/iiiUi for.se 

. .. " 1 ”* mentalità jj responsabile fosse vano Antonio Raddi. Guido La guarditi delta l Sezione guardie carcerarie erano ti e ,,,i h,.i i:!*I ...‘'"..“IV,!' “ .J/r* 

mi .lue -- p.yso suxeme Cawilene che tiene ■'Oggette mi cittadino qualsiasi, Targetti. Ottorino Quiti c A- npn iin-allrn cella ,• ehiainò: cercavano di dire O''«bo.sa. . “^0 iii ' móne ^"'"inm ‘‘‘-‘''Usm. .usi.s 

ore sulla fine del giorno, o le l.iiiie ilonne ancora. M<tl?ra- «dcs.so questo cittadino acrch- drintio Santoni. L’altro era — Santoni, t» vogliono ma era tanto difjivile. Venne\. ' • liiu dei'a temi- Uisuivu sostinurp 

.serate, in loro compagnia: che ' progressi fatti e le belle Uc già scontalo 10 anni di re- della Sardegna e si chiamava Intanto nelle altre celle i anche la guardia delle celle di ’ „ ' , , , . . ' ' P‘‘* " " acciaio pm-j.,, jornito dalie diverge 

Ita eoinpagnia inieicssan- manifcslaz.ioiii elie tornano a clnsiouc e gli rimarrebbe un- Leandro Corona e avevano detenuti .si erano .sreqlinti e pnui:iouc, che ticj carcere crii| «a(uii i/ii eiticse: nera ad una lUiiuiuc. attn nomi e «uri 

tiivei'vole ' si'ii/ i dubbio eongrcs.so feinininile. «e corq tutta la vita da trascor- tutti 21 anno. sliii’ano in ascolto nota per la stia .scucrifà, e| Gin sono.' economica fin 1 Italia e , ,,c.uumi. Ne lu musici., n, 

I ’ , I 'io mi (levo raffigurare rftalia, rere nei penitenziari, col ve- Poi la guardia apri ancoro scuoteva la testa e poi diee-i — Sono degli assassini — uermania, pm vasta ed inli-', (x,..,iumi. in- Ut teimi-ssunn te- 

» Jc donne, l<* loro ilonne, ancora oggi la vedo stilo a strisce e la matricola ""n porta e chiamo Targetti. va qualche parola. {rispose il sacerdote. inii. 2t Quest.» collaborazio-uciie scciicite. hanno ili¬ 
ci sono mai. \ cdo seni- „,m donna eternamente sid petto. Guido Targetti domandò al Alle cinque e nic;:o il cani-1 . . """ tenderà al limite del-luitu un so», ciuaueic tipico, na- 

tioniini soli, proprio co- jj^yvida- e sauDÌamo lutti che Voi siete libero. Co« VS settembre questi .sacerdote notizie della mani- panello dell’entrata suonò a lill assassini !'■' scompar.'a di'll.i Iroiitie:a,/lonaic; i...s.s(' puie loikionsaio 

fra i innsiilinani. Ci .si in- nou-Io ’è eertiT no ncr «pera stata eseguita con- cinque soldati si erano sban- ma che aveva lasriato nel let~ lungo. I condannati si strinse- Iduganale fra i du.' pae.si e "> mauu .a Kppure .Macario un 

rn in iifficin iiep cfrnd i ,li«lTfi «xniVil'n F a nne- VOI la Sentenza di-inor- dati, molti generali se n’erano to moribonda. Poi .in.hv tinche ro contro il muro e fissavano. Passo niezz’oni. I condan~ unificazioiu'... dei loro ‘onuio c.ic ulluua.. juu o u-.e- 

te che pronunciò-la Corte di andati, alcune navi da guerra lui a scrivere, e quand’ebbe la porta. \nati furono fatti .scendere e owreuu:' ». m» co-citmcm.mte _ ie sue ra- 

'* , ‘ i-i „nl Assise di Firenze, sareste andavano in qua e tu là e le fatto, prese dalla tasca un suo Ci vengono « prendere, portati sul posto deìl’esecu- ' •'>) K "im simile unificazio-i .i.(tKluiii luemoiitoai. m 

.Si chiede della moglie... morto nel J9-I6'. Se apc.ste do- ca.sermc .s-’erauo ruotale. ritratto in divisa militare e ei —ma no. <> hi t/uardin zinne. Furono bendali e il ca- ne non costiliii.sce il pruno * 


prò tioniini soli, proprio co- idg: e sappiamo tutti che Voi siete libero. Con l’S settembre questi sacerdote notizie della mani- panello dell’cntratu suonò a, 

rito tra i innsulinani. Ci si in- nou-lo è, certo no, per, opera fosse stata eseguita con- cinque soldati si erano sban- ma che aveva lasriato nel let~ lungo, l coiidannuti si strinse-j 
ronira in iiflieio ner «ifra.bi .l.'llo «vnir'it'n ‘v-infii F a nne- sentenza di inor- dati. Molti generali se n’erano to moribonda. Poi andò anche ro contro il muro c fissavano. 

Si ri'. n J .• 1 Ih dS^ ,'l, ' óiernamei te Prommcìò-la Corte di andati, alcune navi da guerra lui a scrivere, c quand’ebbe la porta. i 

al calTc, poc o o ni. nie "i e.i- Assise di Firenze, sareste andavano in qua c in là e le fatto, prese dalla tasca un suo Ci vengono « prendere. 

sa. .Si chiede della moglie... morto nel J9-I6'. Se arc.ste do- ca.sermc .s’erano ruotale. ritratto in divisa militare e ci —Ma no. <> la guardia 

tìinidaineiile! c risfiondono horgat»' qm a ivo- i,„(o scontare l’ergastolo, nel H generale Adami Rossi, .scrisse dietro: 'esterno che dà il cambio. 1 



che è in ea«a. ma ne'ssnno *' quale vi fu commutata la fu- che allora era a Torino, cau¬ 
li /.ffri' in il di ixr.. oiir-ìrxid ■ Pcr>^ino hi iiiii olemen- cilazione, con indulgenza, sa- segnò la città ai tedeschi e 

‘ i ^ ‘ ‘ ' lare a'"i''tenza. lo n.m mi sin- reste in galera per sempre. Se disse, della stia azione: co¬ 
di larveui eonoicere, pi-.-o. aliim.''. di vederla <()<i vi fosse stata confermata fai- glio che questo sia palese -. 

.Quindi ho rim|»re"'ioiii' — poco e male assistita nel- tra sentenza che commutava Questi soldati invece ritor- 
.liee ancora il mio amie.» stra- l’i't.tnte s.denni' nella saero- questa pena in quella di ’24 comune, e 


uir'rn _ ,1... ...... rhudun^ fatil a (Iella quale sono anni, vi resterebbero ancora Corona, che era .sardo, non j- 

nicr ( 11 , qiii'.tc riunioni p,,.,,,f,„.,yj,jlj'jp due- .secoli di 14 unni di reclusione da scon- potendo andare fino in Sur- H 

iiui-chili inani hiim di sp.nto ,, di silenzio, di non fore. degna .si fermò a Vicchin. nel ■ 

(Il gcniile//a, (livnitiiin .< 0 - ^mn#» l'Iniinn Uirccc «siete Zibero. ìuhrcZZo, per cercare laroru. ^ 


V (Il gviiiiiu//ii, i. : ^ ' «rt ri iru cce «siete (iDurcy. lui uru. 

vente pi'-.anti. o addiriitiira i ó i, o 1 -ul‘i... ^PPure, oltre al reato di /utanto il generale Adami 

vob'ari A i inanc.i ini eli'iiicn- *'* acictlare l.i " 011111 - collaborazione, si trattava dilRo.ssi da Tonno lo mandarono 


Ipitaiio Riera rdo Cecca rimi del Pa-S'" ver."U ima miuv.i Eii- 


Uui'g.t tuulizl.iue e uti.t ."tra ]>hr- 
|tiei)..ut' im/.rimta tli scontrosa e 


."x!; ( ' 


xul.r-.ri Vi f..-,...-, .... ol.....,.!.- ‘"ata ad accettare la s(unii- collaborazione, si trattava di Rossi da Torino lo mandarono 1 'il 

‘ , , dine, o ri-olainenlo. come iin contributo a 2.1 omicidi acccr- a comandare la città di Fi- Hkll'lt 

10 C""cnzialc: la (lonna. la „„rmale. Fuori dal la- tati. Forse vi ridaranno il renze. Klll 

donna, (piandu non lavora, -. ^ grado e ri pagheranno gli ar- l cinque soldati furono ar- l 

i|iiì sfa a c.i-a. "u min C'Ce • . . ' . . i/x *. or ol.i vetrati; infatti siete stato as- restali e mandati davanti a 

lUT cunto "Ilo. (UH altre don- H ! salto, perchè <■ il fatto non co- un tribunale militore che li 

II.'- si . 1 <-.x. , ..liri.'.rp I.- '‘‘"'a preconcctli reato ». condannò alla fucilazione. 

’. '1 *.*,-*• * 1 - '- ‘I* parte. «■ il vedete che e""a Non ri potete davvero la- La mattina del 21 marzo il jBSSBH 

vori (loine"tici, pulizia, cuci- ^ gnare dei giudici: nè di quelli cappellano don Borchelc fu 

ii.i, bambini... I.st-rc ipic lu j| ^.|,jy.,iy <.|u. fynno in- militari di 10 anni or sono, nè avvertito che l’indomani mat- 
lemme ituliennc n'est honne ù '7 ' . • „iir„ 1 , « ; d« quelli della V Sezione del- lina, a Campo di Marte, sa- 

ricn d'uutrc' la .lonna ita- , , ■ - -,, , « - la Corte di Cassazione di Ro- rvbbe avvenuta Icsecuzione. 

1 ». o,... i.l,.r.t. *'anibini, la illnile. .Mentre c { quali ci hanno fatto sa- H sacerdote, nello stesso 

‘‘I ‘ ‘ • I •, ‘|nc"io fatto la traili- pere che tutto quello che era pomeriggio, .si recò a San 

"oltnnto a .|nC"to. nii ehi.;- ^[ 011 .* glielo .'piega <oine ori- contenuto nell’accusa non co- Gallo e dalla Madre Supe- . . à . 

.1»' .(•"lem.Ilo — (pie"t.i è bi .stituira reato. riora si fece dare cognac, caf- 

pu"izionc dell., dmin.i itali;.- .c, Certo quv.sia è l’opinione di fé. carta da .scrivere. Alcuni 

ii.i anclie fr.i i .I. iimm ratiei '' \ -» •<''a « m ^ giudici, che sono saggi ufficiali italiani, degenti nel- - ' . ; 

fr. d. iuroll.-ii.. .li .lo.ii.M T '"'‘•r'iann a con"i- ^ y.ratici di queste faccende, l’ospedale, consegnarono a - 

‘ ‘ «I.T.ir.* un uiii.iggio: iiu'iilr*' (. „oi qui non cogliamo riee- Don Borchele dei pacchetti di 

tutto rm"ii>nie f.i peiH.irc .1 deic tutto d caso. Ci basta sn- sigarette per i condannati. Poi 

Il mio ami. .. •• -po-.ito e l.i „|, iii.-diocxo blaiidatiienie a lan.cnte rammentare la mor- u sacerdote caricò su una .'■< 

moglie pr.'"io lo raggiiiiigir.. ..ornalo. ^ «'«P®--' 'T.'®' ” '"acf^biua un altarino da cam- 

‘ ‘ ìa ifìdltwa c/c! 22 r.tarzo po e andò al carcere delle ^ 

,pn; da l’.irigi. .1..VC sono sta- F.\l STA CI.\LENTE V.h 4. Murate. 

11 molli aiim. s lemo — mi .. Arriizato al carcere, n cap- FiRENi 

• lice pr»>o( ciqt.iio — ( 111 ' iiii.i ' pellano parlò col capo gnar- 

'■ • . . . ■ 1 - . . d,Q Mangiacapra e col direi- _ 




* x-r 
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l’vf 

' Li 




moglie (pii non -i troverà Im- 
nc, se ilovr.'i "igiiirc (pu"lo 
modo (li vit.i. Dovremo fre 
qiicnt.irc degli "tr.inicri? .\ 
l’.irigi, "o|»raiiiitto fra gli in¬ 
tellettuali. le donne "ono .'Ciii- 
pre jire-eini. partecipano a 
tutto. "Otto un elemento di 
un'inii»ort.inz.i c.ipil.tle. I e 
donne p.Trigiiie non prrinri- 
toiK» 4 Ite le "i I.."Ci a (.«';»>. 

.\ (HIC"IÌ pillili <!oV(-.tl I.i- 

rc un lungo ili"ii>i '0 .' "pie- 
g.ire al imo .iniko clii'. in 
ica!ti|.^ (|ii.'"ti ".iiii»^ .lif^ctn ^ ^ ^ 

d voto, i (oiigri""i. c( c. .\iivb.‘ ■ ^ ||4 

. 1,1 noi il progrc""o "OLÌ.ile | Su 

.Iella donn.i ì' riot.-vole, ( lie |.|| " 

diavolo. 1 gli "i mo"ir.» molto ' ♦ 

. oniento dei dati (he gli |m»- Mi «P 

i.'vo fornir.', ma "i riibro po- jijffir , 1 ' 

(O pi'r-iia-o d.il!.’ àS ' t ^ ^ 

I. -(.ir-.i p('r'U.<"ioiii' f ' f ''''' 

mi torno a m.'iii.' f|iiati.lo. nel 

in lo'ia- ' 7 

!i... vi'ii.ando le me zzadrc mi ‘ ^ ^ 

tua "ledono ,( - 

, OH iiomin.. I "i 
bella 

loro ( 

ilonne in 

m.i poi siedono a mangiare - 

il loro piano di niin» "ir.i sul- 

la pietra del fixolarc. ^ ,'7 r»* _ 

< Ma perihè;' > domando. KnM.AN'I.A — La vvgitcìitiTa visionp rii on angolo rii forf.«|a. 

<'"ono ahitii.ite <o'i;. In (troppo rii pionieri, in vacanza a Sovaia ammira il 

Non posso fare a mino di' meravtglioto pat&acgio crealo dalla neve 


—— ---- . op.i in cui le n.izioiu colla- .siitint cuiiti.aiuii; e I.» ili- 

' ^ .all’’*'"** '1 V* ■ « '** 1 * "bbecicndo intuir.. ^'.vpranuUo neilii gu."to>ci 

Il » Una co-a »• certa — '‘glijni.o Unrian (iiuy. e in Lieune 

W N cez.ioni (jolitiche cli'i popolimiiamoutubile. nussume 

’ é. < ."tanno mutando per immil'O, *un'isiiiuzt.i- 

della nvoluzioiie fa"ei."ta .'j';'-' m./muaie. l .-^ognl m un im»;..- 

È miitan.» Il* carte •’'it M'afi "uuio «ii uitru con 

\ 1 » i ^ipic.-te (tu.* .".ielle c i)oi un moti- 

' dx Vjiìi "1 (irotil.iiio. quindi, \o >. parie iti patetiche rievocn- 

* l»lf ii(>lla melile dcll’on. Fanf.ini /ami i viaggi ui'i comico j>er l.i 

V V „ ' t)ri‘."U|>pobtl (ti (|U('lla poh- pio'.mcia piemunto>e. e le tuti- 

( i"'" di » unità eiiropcii » clic ulte .scile dei.a diva natilo.ano 

* r. (luvevaiiu portarlo, dopo la ne.in .ou» uosudgia Ma 

* ' V ” caduta del fa"ci.smu. a soste-!"" i tempi incuizzin... 

ncr.' la .'reazioiu' (iel ■> pooli • “'“"za. e-oi iH."to e i 

; ■> ""‘'«r'-d" conni ne, (lórreuÓro'p^'ó'ju— 

lnic;i (iella CLD, 1 (iri^ani^ino t/iiisvime p.iia di i^uinhe dei.'? 

'""'Chera il nariiu» te- B.uehe.i biondo c ro.-v-e. co. f«- 

^ ^ ga lle.bCU. "Cui.) ili I>xria:i Cir..'.‘ e d; Kiì.' 

r .Jt- Quando .scoppi.i la guerra L’rU.m con la disinvolta us-i;..- 

e. di 

" Mu."."olini e di mon- 

-, ' do "I o 

.db' "tragi. Fantani 

- 1 --». ''dubbi. t indu tr.<i 

_ , I .Vt.i -"OOitaco;.. <i g.aad^- 

-li’W'Mir** vurtffÈvtt i-gi a i».' luit.' •• "k i c c. .".u.o 

OLxurre die in Europa v cn- v.r.'!i!‘‘V'\ó'óm'Ó:.ó'\na^ 
g.i instaura'."» ■■ l'oidiiie 'nio-,p^.- ; -i-,.-., .. ... 

e rotOKrafìa deirli anni ridia oieup.izì.mr n.izisl.». .Sul suolo, xo», propagaiid.ilo da O.K-b-,;-ovatV " . -x . • .>• V -..vve-e 

un patriota assassinato dai fasiisti bel., K ,,{.1 diiembie d.'l I')40‘a' v:.-. 

■ — - --F.'infani sciive un ;.rtK'oI'i!--»'. I.'- ’i.i r;..t:;.er s-ir.-» 

, , . - - -, ?,i .1 (hd tit»»lo •• l’rogctti (■ "iH'.aii- alcur.v» 

La porta .s. opri e si ridcroldi.strctfo imlitare di hrcnzc'^ .«r. ro:,ertor: 


jm > 










FIREN/K — l'na raccaprirriante fotoirrafìa deirli anni ridia oceupaziiinr nazista- -Sul suolo, 
il saniruc di un patriota assassinato dai fascisti 


zvrrii.aio ai carcere, i/ cap- r»»x«>.««-«- — « ■nx.v«i,i>x ..x..™ ». -tu, nuvi», \o... propagaiut.ito da Ij(k>D-. trovato > io,. • •>• ;o -..we-o 

pellano parlò col capo gnor- il saniroe di un patriota assassinato dai fascisti Poi.., K „{,| dicembie d.'i I')40‘a • o:.-. -..pio- 

dia Mangiacapra e col direi- ---Fanfani aciive un ;.rtK'oI'i!--»'. i-o r;..t:;.er a-"ir."» 

tare dottor Mazzarino, c sep- , -, r , • -, 1 , 1 ,, -- dal fit»»lo Progetti "po. an- c.-.o alcuno 

pe come qne.st’nltimo avesse " Targetti Guido caduto il Laporta .si apri e si vidcrojdi.strelto militare di hrcnzc . ,, (x,e,ì, g... i rog.,.ar. ro:,ertor: 

fatto di tutto per salvare i 22-.{-44. f, primavera!.. i carabinieri. lordinoli fuoco. „ dell..” ’ i\ i-ta i-mm '-c vci.'g.t.o e-egu;- 

cinqne giovani Don Borchelc Ga guardia della prima Se- Un carabiniere andò versoi Quattro morirono subito, ig^pv ' ' • ch i rt--: > (••>:'. piu gU"t'> 

allora suggerì al direttore -‘""C Raddi con le manette. \Ottorino Qniti rimase ancora 1 » ouc"’,. , iic,.’., eui f. •' ha- - 

che sarebbe .stato bene rivoi- Il piccolo sardo entro nella Raddi presento i polsi e ghivivo. r legato alla .sedia -M * -' '/mb l« 

aersi al Cardinale, perchè stanza c voleva convincere il disse: Iscnoteva v chiamava mamma. f(,.ii'Fu'oo'. ■ ‘ ‘ 

a.-.- 5inrrrdntr r!tc era innorenle. — Lo che set coniandatol il can(fa)ir> UerrarfÈìti ntt ci in i» *-« . ì Aire 


onora suggerì at aircttorc /fiuffwv uriLur» i cnic-’t. tiicd’o r»ii fi 

che sarebbe .stato bene rivoi- piccolo sardo entro nella Raddi presento i polsi c gìiìvivv, legato alla .sedia .si , ' vim.-Ìh x.?'! .v-T' ' 

aersi al Cardinale, perchè stanza c voleva convincere il disse: Iscnoteva v chiamava mamma. f(,.ii'Fu'oo'. ■ ‘ ‘ • «■ » ;c.. 

forse mediante una sua snp- sacerdote che era innoccnlc. — Lo .so che .sei comandato II capitano Ccccaroni gli si , f-.,ró„',orV-.. ...r,., ," 

/»lica presso il generale Ada- che no,, aveva fatto nullo, c c non hai colpa. Ma non strin-lavricinò e a un metro di di-!,,, . ' - , 

!_: n _I __-..a_ rlirntsn' OPTC for/f* «fJi» mi inr Ìlinìr \ stfììizn tilt ciinr.'r «ili e-«l P*^**'* Illi . tlII.-Mt . 1 < «J/t ilà 


mi RO.S.SÌ si .sorebbe potuta V"» ''■'7*'® »'!so sci CINEMA 

ottenere la gra-ia — 'M| fucilano ma io non II carabiniere finse di cer-lcotpi di pistola -"'c. 1 . >»....imz/.i , . m uno < _ 

Il direttore accettò la pro-Uo./fio morire. care qualcosa, diede le ma-| Ma Quiti non era ancora P'" V'*'*' ^'7'^..Il 1 

posta, mandò a chiamare iM Lo ripeteva continuamente, nette a un altro c uscì fuoriìnwrto, grondava sangue e -"I>e;'i":'"ientt' direiti | |jl dail/iltt) 

nadrè Naldi dei Filinnini c' — Nono ancora giovane, a piangere. Altri due carabi-} rantolava ancora. d.t i.erm.mi.. eh n.iu.i... .'. . 

o.s.siemc a Ini si recò inime- Padre. Ir, ; , deve salvare. La nieri fecero lo stesso. Ora! — Vigliacchi! — gridarono que."ta nrcvisione lipic;.- ' Ulivi bOlil CSlilte 
diala mente dal Cardinale »"'o mam na e troppo lon- piangeva anche il sacerdote, | le reclute. mente iia/i"t.. F,mt..ni 1,. sc-. p ^ Sc^t.xa m 

Frano Ir 8 di .sera — di- rana. e RatUl, disse : , Allora .si fece avanti un q'ie-t.i p eci-./ione su» .,j .. e=«.'...:).are ci ur,.* 

ce Don Borchele — ed io ri- l a gnardm mando Qniti. — Padre, non pianga. Lei\unmo con la rivoltella in pu-r^"'"" '■'"‘*nn.. 1 t"m- 

masi pno alle 21 con la spe- Quiti prego ti padre di non c, deve far coraggio, se no gno c sparò sul moribondo, el""’"' aticn'ai a ^oui.i prob;c.;.i i*v - 

ronza che arriras.se qualche confessarlo. come facciamo? isparò ancora sugl, alfril"'' ('"'PiC''''' •• » ) -•Adozione ovogioi ses=ua.i «na-.i/zat; icz 

telefonata. Finalmente questa — •'>c lei mi contessa, dopo II brigadiere non sapeva quattro morti. Qjirirnoino era l^cner.ih' di :<.;mf ..utorit..ric cura e r.unuzra. I... "torta rac- 
reuiic, ma diceva che i re- mi fucilano. come fare, cercò perfino dUH maggiore Mano Carila. 2 '''C'n..; 2» ,ir. 1 .onizz.azio-1contata e .^•ge..a <ie.i a.t.ore c..* 


I lii (iiin/iitt) 

ima boia osiate 

P.(-..;at.> a. fertiva, di Canr.®" 
.[ttis-to ni... •• ese...:).are tìi ur.a 


sponsabilt .si erano re.si irre¬ 
peribili X. 


Ora erano venuti tutti arrabbiarsi con se stesso, e Era tornato il silenzio .siijnc di tutti i -ingoli "istemi -jo.-ge tuimineo tra d’ge ragaz.-. 
Erano le quattri, quando il alla fine riuscì a mettere quei 'Campo di Marte, -si sentirà [•** P-'iiicimi imi f.i.'Ci-mo e del' 


n.in ancora vcr.tei.n. ; .u. stu 


Allora incominciarono iclsaccrdotc si accostò airaìta-jferri. E così i condannati fu-\soìo la voce del sacerdote che,\nuzioiìul:.oci.tU<ir,o -. 


u 


nrofiche reliawse che nrece-ìduo da campo c incominciò rono fatti salire sul furgone .nel mezzo, recitava il De Pro-Ì Fanfani contimi.» a .Hrige- M*v • ai.cit'. citeg- 


cellulare. .juiidis. 're. oiu o meno con lo jte-iso "f*» ^“'''7. 

Arrivati a Campo di Marte,' La sera il acncrale Adami:tono, la : ivi"t;» tino al 19-43. ^-mé" 

le reclute erano schierate per'Rossi, insieme a' qcucrnfeIPni -i rifugio in Svizzera don- ^ 7"L’” 


. izzera don- 




c dono l’csecnzione mc.ssa. cellulare, .juiidis. 're. dui t» meno con lo -te-iso '^“"'7. ^ 

Il capoguardia fcir venire’ | .| |||«•ax««:| Arrivati a Campo di Marte,' La sera il acncrale Adamijtono, la : iv i"t;. tino al 4943. 

' niio alla volta i condannati ‘ '* le reclute erano schierale per Rossi, insieme a' qcncrnfeiPni -i rifugio in Svizzera don- 7-^' o ab.a-«-a;./a s.nck^ VersT. 

11 carcere era nel silenzio ' / . inqne condounoti erano assistere alla fucilazione. I Berti, quando lesse le Icltcreuìe torno ,•. guerr.i finita Der'.7,, 1 : -c;.-.:!, acàiu-.ttur!» pii: 

' 1 / detennri dnrmirnno nellebn ginocchio. Dietro di loro et condannati guardavano fuori dei rondannnti. che gl, nreivr I inizn.rc' ì.i ."in. nuova carrior.Tl^' .. n.:;."li.iu.o u;. Vèrtii scun- 
Vy jcelfe Lo anardia della I .^e-Ìcrano le guardie, con il loro della grata del cellulare e di-'^portato il (appeUann. desse j p,,htuM nel’e file della D.C d.,.. - - à.-x.-o.uta.-'. ente ir..vpp. 3 r- 

t .lfe !:ione apri una porta e i hia-'capo. cenano: prima: D.. priu'.i egb e con Do.^etti. tu;. » — ;..er i.v .s-mrztor.e esprci- 

'*"lmo a ha.ssa voce- 1 -S'i sentiva la voce del .sa- — Guarda le sedie e le — Poveri roga::’, non me-;D,„ fond.. la -ua corrente che'-jva e.o viene data «. 

41 _ Raddi cerdotr che mormorava, poi bende < r,lavano qnesio. jnrende il nomedi - Inizmtiv.Tgi.v do..» :a."e "er.ti-.er.tate a.» 

'H II giovane, sdraiato sul Ict- toltala e con foce QUic- — Guarda quelli che ci de- Poi si eorr.'sxe e dinanzi al-jDemoc'-a'iia » S; tratta di ta?e erotica Nor.cvtar.te questa 
e to si alzò. ' ta diceva: ■ Orate iralres >. vong sparare. .lo stc.sso cappellano agg, un.se: , un’inir.muvn tanto democr.a--^^'aa mnat* fre^he/g- :: ni.m .aa 

l'-y -Vieni - fece la guardia'. calice venne memo / fiirpoue ero fermo. Le , 7.’"'’'''’'''’ '""^ttica che egli, in qualità di ! tuttavia un- am» vecchiotta, t>er 

.-lof.» ar condonati e ad uno ad uno reclute lo guardavano da lon-'le loro famiglie hmdnr mio » 

J- "1 Cosa e’e -■ oh diede la comunione. tana, quelli dal plotone di ese-' E questo fatto non c sfato ’ig^p (vexÌi‘»Sum- 'I ó^^z-y^elln‘ÓÓ' 

. M ,r ■ „ ... ' .Anche questa era finita r il dizione, anche loro, guarda- 'Considerato reato iiiuIt Soci de » n.« 36) che- ^ .-arra/.. ..e un^. 


- ■ r> jj- ' Anche questa era finita r il dizione, anche loro, guarda-considerato reato muH Soci de n .« 36) che- "-- 

Ti ro.qlioiio, Raddi ,tempo era lento. Don Barche- vano lo sportello che si dove- I giudici che condannarono l'a.o^-OT H». ,■ ..x. 7)4 -» óe )i,L“"*- “o" "etr.prs 

E l’accompagnò. j/^ fece .sedere i condannati va aprire fra poco. i cinque soldoti si chiomoTio: ‘ ‘ /.. dvimenti*'^ '^ ^ interpreti i-ino Uv sra- 

Appcna Antonio Raddi cn-,attorno e cercò di parlare e Un gruppo di gerarchi deVgencralc Raffaele Berti, co- ^ ' 7 -jgx ó nn-TT.-iiJacx'rti-.vr. e Foi,ce 

tra nell’ufficio e ride il sa-idi farli furiare. /ascio di Firenze si avvicinó.llonncllo Morello .Ademaro A- j- ^ ^7 h'cc^t rirunbile'^""'^''^”^'^ ^ .\rr.e 

cerdote, .scoppiò in pianto. E Raddi di.ssc Poi i gerarchi fecero un piroldimari. tei. colonnello Anto-1"' A 'z' ."soli. Va :..vtBto ohe edi- 

Don Borchele lo sorresse, gli — Padre, ci faranno tanto attorno e siccome questi fo- nio De Meda, cap. Raffaele h- .uor.e i'.a.iana "otlie di gravis- 

dette ancora speranza, gli dis- male quando ci fucileranno? scisti erano vestiti in borqhe- Marchesi, cap Baggio Durar- '•umm c.c '7,7'"i.i.c ii.utt'.azt.vm apnoiiat© si- 
se che come avevano graziato Un altro /ec*’: se Raddi e Quiti si rirol 3 ero{uo AIcs.sandri. .bile umoie • cne la m. g^i-, — 

suo fratello, forse sarebbe sta- — ; giornali diranno che a loro dalla grata: 1 II generale Adami Rossi 


ranza dei deoutati lo ha scon-p "•'■i" '* « grettezza 


auu jruvc-iio, juiac auivuize SOI- — I giornali oirauiìo cuc a loro aaiia graia: 11 generate zvnnini «ossi , _e s oua-i totalmeru* 

to graziato pure lui; Antonio siamo traditori, ma non è ve- — Ci vogliono fucilare, ra il comandante della piazza. 7**7 *■ n-rs.->- 

Raddi Si mise .in ginocchio, ro. Padre. salvateci. I nomi dei giudici che as- 7" P7’7P;’" " ' P*", 

non piangeva più, e disse: Alle cinque consegnarono al Uno dei gerarchi si levò Ja soìsero Adami Ro.ssi non oc* free-"*)'" soltLito nella lo.ta naggio i in p «. .. . 


— Almeno di due figli nllaìsacerdotr Ir lettere e tuffol.sioareffa di bocca r disse adlcorre tra.scriverli 


mia mammo'gliene resta urio.lquello che aievano in tasca,lalta voce: 


EZIO TADDEI 


contro il coniiinism.» 

.ALBERTO CI.ATTIM 


de.Ia vicenda 
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« L’UNITA» 


li cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC€à dì Romsà 


Temperatura di ieri; 
min. 0,8 - max. 4-,7 


IL COMUNI*: L; sordo a qualsiasi PROTESTA':' 

Il maggioie costo dello vita 

causato dairaumento del dazio 


Manlfestailone di donne a Torpignattara - Un giudizio del presidente 
della Confederazione del Commercio - Che intende fare Rebecchinì ? 


Idi mattina, il mcicato <ii 
Torpignattara è stato teatro dì 
lina manifestazione contro l'ac¬ 
cresciuto costo della vita. .Sono 
.state le donne, le inumine <li fa¬ 
miglia che SI recano a far la 
.spe.sa, quelle che si trovano o- 
mu mattina ncirimpossllnhla 
di far quadrare lo e.slReii/.c di 
una famiglia con i prezzi dei 
generi più necessari, a clevaio 
una prima pubblica protesta 
eoiitro li continuo aumento dei 
prezzi. Ccntinuiu di donne lian- 
no partecipato alia inanifc.sta- 
/lonc, reclamiiiulo un nniilioio 
tenore di vita e l'iibolizinnc del¬ 
le cause die haiiiio determinato 
raumcnto dei prezzi. 

La prole.^ta è pienamente 
viustiflcata. L..I carne, la polle- 
iiH, gli insaccati hanno .sogiiuto 


cartellini dei jne/zi di molti 
negozi. Accanto al prezzo di 
(jgiil prodotto, infatti, alcuni c- 
'crccnli hanno .segnato la quo- 
I.T flell’iinposta «li «•on^iimo. IJ- 
na grande indirstiia la " Pal- 
molive -, ha ufidirilliira puhbll- 
eatn lina rccfanie .sili giornali 
avvertendo che il prezzo «Ielle 
■-apoiKdte «loveva intender *1 
maggioiato delli'inpurtu della 
imposta. 

No .SI inni «ine die la popn- 
lazione non ubbia avvertito le 
conseguenze dciraurncnto «lei 
dazio Subito dopo la nefasta 
appi ovazione della «leliberaz.lo- 
ne della Giunta, apparveio 
sul mini «lei manifesti che de- 
iiiineiavaiio i possibili effetti 
dlla maggiorazione «loirimposta. 
I eommmerciantt presero posi- 


citladinl. l’or i l.rvoratori essi 
significano che veirfr ancora 
litiotlo li telline di vita di cen 
tinaia di «nigliaia di famiglie 
c clic 11 divario Ira .salari e 
pre/./i M farà .sempre più pro- 
foiulo. Per 1 eoinmerclanti, per 
gli arliginiii, per 1 liottegai, per 
1 professionisti .significano una 
dimimizlmn' «lei giro «logli af¬ 
fari, un aggiavanientn della 
•• situazione di nervosi.“nui 
doniihciata «tal presidonle «lei 
cominoielaiiti. 

I.,i nianifi'.stazhrne «li ieri 
mall'iii a Torpignattai a «lo 
vielilic .-«luillare come un cam¬ 
panello d'allarme per Ilebec- 
rhiiii e pc'r colmo che tentano 
inutilmente di riirsaiigtiare le 
casse i.oiiuiiiidi eolpoiido la po- 
veia gente e rispc'ttniKto icdi- 





1 rartelllni del prexxl lU <|uesto nexoxio «ostituiscono uim «lequnda del fiscalismo , comunale. 


aumenti di prezzo che raggiun¬ 
gono (corno é il ca.so del polla¬ 
me,' in corti mercati) anche le 
cento lire il chilo. Il formaggio 
ha segnalo un aumento misliu 
di 50 lire >1 cliilo, con punte 
che raggiungono le duecento 
lire. E’ alimentata la tazzina del 
caffè fda .10 a 35 lire), le pa¬ 
ste, la conserva di pomixloio, 
la pasta alimentare. La verdu¬ 
ra ha segnato un crc.scendu liti 
parte dovuto a ragioni stagio¬ 
nali) addirittura spaventoso: 

1 in-alata è giunta di colpo a 
quota duecento, dalli* centocin¬ 
quanta lire della .settimana 
scorsa. Sono aumentati «c ci¬ 
tiamo solo casi sui quali ab¬ 
biamo potuto documentarci ) 
cioccolata, borotalco, dentifrici. 

Quali sono le cause «'he- in 
queste ultime settimane hanno 
provocato l'oumcnto dei prezzi? 
Vi sono cause contingenti, é ve¬ 
ro; l'aumento del prezzo «lei 
cfrffè all'origine, e, per le ver¬ 
dure, un andamento .stagiona¬ 
le non propizio. Vi sono altre 
cause, legato ad alcuni feno¬ 
meni dovuti al monopolio iii- 
dustnale, di cui potremo rii- 
ecuierc ampiamente in altra oc¬ 
casione. Ma qui vogliamo occu¬ 
parci di cause che tocc.ino d:-j 
rettamente la respon-abililà: 
delle autorità governative e <i'; 


zloric in iikkIo dcci.so, nrinac- 
clntido addirittura la - .serrata-. 

Allo proteste, nuora, il Sin¬ 
daco ila ri.spo.sto .soltanto in il- 
OH occa.siuiic. facendo affiggere 
un niimifc.-.to poloinico ni can¬ 
timi delle strade. Ne.situn seguo 
«> venuto da parte .sua che iim- 
•stri preoccupazione por la pe- 

ricolti.sa -itua/ioiic clic si va 

creando nei mercati. Ncs.'Una 
dliiifistrazione di voler prende¬ 
re nuovamente in esame quel 
provvedinionto che tutti .sono 
concordi iieirindìcare come li¬ 
na delle cause principali dello 
aumento «tei prezzi. 

Que.sti aumenti hanno un 

doloroso slgninc.ilo per tutti i 


gios-imente i (litigui profitti del¬ 
le .«r.cietà iiuUistriuli e «lei 
monopolisti dell'.slilizia. 


Oggi alle 17 il dibattito 
indetto dalla C. d. l. 

Oggi «II* 17, • Paiatto Brafi- 
cacalo, al avolga l’attaao dibat¬ 
tito pubblico, in<lotto dalla Oa- 
mera dal Lavoro di Roma, aul 
problama dalla eonditlonl In oul 
vivono i lavoratori a sulla eon- 
aaguania oha darivano par l'oeo- 
nomia cittadina dal aampra più 
scarso potare di acquisto dalla 
massa popolari. 


SULLA ZONA INDUSTRIALE 

Pomo dtlta Cdl 

press o Rthe cchlnl 

Una delegazione composta 
dal segretario della C.d.L., ono¬ 
revole Cianca e dai segretari 
dei sindacati dcH'industria, si è 
recentemente incontrala con il 
sindaco Rebecchinì. 

La delegazione ha manife.sla- 
to ]« protesta dei lavoratori per 
il fatto che durante sette an¬ 
ni ramministrazìonc comunale 
nulla na fatto per la creazione 
della zona industriale, cosi co¬ 
me è previ.sto dalla legge del 
194(i. Il Sindaco lui dichiarato 
di «iver .seguito personalmente 
presso i vari ministeri il cor.so 
della pratica relativa aH’appro. 
vnzione del piano di massima 
clic fissa il perimetro «lolla zo¬ 
na, o die non trulascerà di .svol¬ 
gere la sua opera presso il Con¬ 
siglio superiore dei LL.PP. do¬ 
ve attualmente il piano .si tro¬ 
va. La tlelegazione, c.spro.s-sa la 
sjieranzu che l^'ntcre3’^nlnento 
del slruiaco alibla una efficacia 
maggiore che nel pa.ssaio, lia 
dichiaralo che .solleciterà l'or- 
g«inizzazioni' .siruiacale a com¬ 
piere. a nome dei lavoratori ro. 
moni. Un presso presso il Con.sl- 
glio auporioro dei l.L.PP. 


Rinviala Pa-sseniblaa 
fiui /;*ioriialai 

A causa «tl una Uispiisi/niiie 
del (juestnre «11 R«mia, I ass«-m- 
hleii Indetta per (t«)nianl In un 
elnenin dal gtriinalal e dalle ou- 
t«t!«aii; inteie^fiate all'agitazione 
per la tassa <11 «nolo putililico. 
è I inviata a data (la destinai si 


I lavoratori dell'industria 

sciop erano domani al Qiia ilraro 

Comizio di Cianca - Piena riuscita dello 
sciopero nei sei lori del vetro e del legno 

feri, dopo gii scioperi effet-.la decisione del lavoiritori di 


tuatl in questi ultimi giorni dai 
metallurgici, edili. gasl.stl, chi* 
mici, cono scesi in lotta, per l 
miglioramenti satarlaii, dalle 
12 In poi, 1 lavoratori del vetro, 
legno 0 ceramica con altissime 
percentuali d'iistonsioiic dal la¬ 
voro. 

Nel settore del vetro lintmo 
scioperato al cento per «eiito 1 
liivoratori dello grandi azien¬ 
de, quali in Sciai ra, la VIS, la 
Tontlni. hi vetreria di I.atiiui, 
Uguale percenturde alla cera¬ 
mica di Monteiotondo. Nelle 
altro aziende del .selloio .si so¬ 
no avute astensioni deH'ottan- 
fa per «Trito. Anche i lavora¬ 
tori del legno hanno pai lecipn- 
to aita giornata di lotta con la 
massima compattezza, 'fotalt' t- 
stalu la partecipazione df-1 per¬ 
sonale degli stabilimenti «To- 
vagllari», « Rrusehi ». «SOCF.L», 

< Felici », - Teidischi -, •SMIl.', 
Marmocci-, « Pati laica «, •< Oi- 
iiizza >. ed altri In «pie.sto .-«.‘l- 
loie erano slnle e-clu-e dallo 
sciopero aleiinc azieiule nelle 
quali sono stali «-oiTisposti ac¬ 
conti .sui miglioiiimcnti sala¬ 
riali rlchio.sti. Una delegazione 
(Irgli .scioperanti -i è ri'cala 
all'lJnioiie industriali per rin¬ 
novare le lichiO'.le «■ ribadirei 


continuare la lotta. 

li movimento dei lavoratori 
per un più alto livello di vitn, 
avrà nei prossimi giorni ulte¬ 
riori sviluppi. Domani dalle 
ore 16 entreranno In aclopcro 
) lavoratori delle aziende in¬ 
dustriali dì Quadraro. Abban¬ 
donati gli stabilimenti, 1 lavo¬ 
ratori insieme ni cittadini del¬ 
la borgata, affluirunno al comi¬ 
zio che l'on. Cianca tcrn't In 
viti Tuscohina, davanti al ci 
noma « Quadralo ». 

1 commessi c cascherini «li 
forno scenderanno in sciopero 
il 0 p. V., insieme al panettie- 
li. Questi ultimi lavoratori 
sciopereranno per 24 ore rl- 
«'(•ridiciindo l’aumento di 238 li¬ 
re della contingenza; 1 casclie- 
:ini >1 liattono pei raumcnto 
ti«'llc paghi' ntlravor.so i| rin¬ 
novo (le; (ontr.'itto di lavoro. 

l! .3 p V. 1 l.'ivoinnli dcl- 
l’ATAC. l’B quelli delia .ST.K. 
F.K H.. si 1 iiiniranno m as^cm- 
lilea per ti.ss.aie le modalità 
flcll’azioiic per ottenere l’nu- 
mcnto di 258 Ilio al giorno. 
Oggi, infine, ‘«ciopoia per mez¬ 
za gioinala il personale della 
SACCIR li «inalo esige l’appli- 
1 azione (Ielle l.'iht'lle .sai,•(Mali. 


U NOSTRA DENUNCIA SUL «METRO’» ABUSIVO 


Il sindaco e le aiilorilà capitoline 
logll ono “llqnldare,, la STE FEH ? 

Intervista con il consigliere (iatnminislrazione avo. Giuseppe 
liertingieri - / piani di Rebeccliini e il sabotaggio alla Camera 


Le notizie relative alla co-j cessione del metrò alla Stafer, 


ENNESIMA RAPINA ALLA PERIFERIA DELLA CITTA’ 


etnatiro uomini armati di pistola 

mina cciano e deruDano una co ppia 

Il fatto r avvenuto al lar^o Hespijflii alle ore 22 — Ignoti 
fili autori di latte lo rapino attapialo aol aioso di goaaaitt 


La croiiuca «leve occuparsi 
oggi di un'ultru lupina, com¬ 
piuta da individui rimasti sco¬ 
nosciuti, alla pcrifaria deliri 
città. 

Martedì sera, alle ore 22, il 
signor Carlo Cuppcllini. di 25 
anni, abitante in via Terenzio 
21. .si è recato con la signorina 
.Silvana Contini, abitante in via 
Borgo l’io 103, a bordo della 
sua macctilrui, una Belvedere 
largata Roma 168871, a largo 
Uitorino lic.spiglii. nel pressi 
di via della Farnesina. Mentre 
i due giovani .sostavano ncU'uu. 
toniobile. è sopraggiunta sul 
piazzale uii'attra vettura — una 
Belvedere verde — dalla «|Ualc 
.sono di.<ccsi qiiattro individui, 
con i volti coperti dal baveri 
rialzati dei cappotti c dai cap¬ 
pelli calcati -Hilia fronte. Co¬ 
storo. avvicinatisi alla macchi- 
tia del signor Cappellini, l'han¬ 
no circondata e. con le rivol¬ 
telle in pugno, iranno ingiunto 
ni due giovani che si trovava 
no a bordo di consegnare por¬ 
tafogli, borsetta c tutti gli og¬ 
getti di valore che avevano con 
.«è. Il Cappellini c la Contini. 


GIUSTIZIA PER I COMPAGNI NICCOLINI E FERRETTI! 

Alla Cassazione rnltima parola 
snll ’assassinio di don Pes sina 

Si (li.sciiic (|iii\si<i iiiiiHiiia il ricor.so presentato dagli iiiipiitati 


St:iiii;i:.e i.i Sopì «•ma Cor'.e 


quelle capitoline. Icli Cassizioiie difcutcrà il ea:*o 

Cediamo la parola u'I Alfrc-. «le: compagni Gcrmarin Nicolln: 
do Nacci, presidente clel!:i Con-j «vi F.llo Ferretti, eroici eom- 
federazione nazionale del Coni-1 batienti della guerra «1: Libe- 

che flirtino condnntiati 


guzioiii in proce.'<>i politici, si 
a.in.«se il compito di .scovare i 
••olpi»v«ili. E 1; .scelse nelle for¬ 
mazioni partiginne. arrestando 
;l .cnoaco «il Correggio, compa¬ 
gno Nie«>li'i:. e i! .segretario 


do;'ili .-.ezìone deli'.ANPI. coin- 
p.ig;io Eìlio Fcrrcitr. Per arri¬ 
vare a'.l'iinpntazione d»'I Nico- 
lin. e del Frrre!*i. il capitano 


rnereio, il quale «ui - Cionnche! razione, che furono condannati 
Capitolino- ro'l .si r<->rimr:idada Corte d'A-'^si.-'e di Perii- 
- Da vari mesi I.i .situ.iziorie «J‘a. «iopo un i;:ikliz;o as-'ai di- 
rommerriale romana pre*entn * ^ntllnle. ristie.tivamento .i 
a-pctti «ti particolare .lervosi-l''''ut^due e a vcniun aiitu «i. re- 
-mo che .-ù è andato a«eres,en-'c.u-.o„c. per loniicinio dc.jNc.^-e imo una tccnic-a già pro¬ 
no di giorno in giorno per il C-rreggn-. .lon Pc.,-|v.i a: quella 

-us.seguirs. di vane incidenze.{ideicnuto in aito.^ d. giudizio, 
xeranientc notevoli. rilevalo , , - ...m., -pr,»ini'.«'e e minaci-e. un'accu.-a 


Don Pi'.'.'.na fu ucciso Li 'er.iitale Vada. e<i «'.storcergli, con 
. , ,, ,,, ..Idei 18 gnigno 1946 .'-ulla .'Oglia 

dalla .stampa <• dalla P'd.Ii.'ca ;,b;taziom'. in circo- 

opinione. Solo gh «irg.ini .ini j o-cure e per m.'livl non 

ministrativi i on hanno prV'ta ■ 


1(1 alcuna attenzione a tale 
'Iato oi cii'i ed aiiri li.iniio 
r. .ntinuato a pciciirrerc la .stra- 
■ia intraore.-a senza neanehe 


nrrerlatj. che .•n)-'V;i.arono mol¬ 
te dicerie nella zona. Lo inda¬ 
gini per la ricerca «le; colpe¬ 
voli non dettero alcun r-.-nilla- 
to e. d«vpo un corti' periodi', fu- 


trner conto ai alcuni eir n c*- ^un > .iccantonale. 
miim.-i'UTn che p.'.<.'=.>no n.r.rej Al'.'inizio del 1947. perù, un 
a pericolose conseguenze ^ ."Je-. j-ap.iano Ve.sie. celebre 

viazioni». *;jcr !f <;ic particolari invcj^i- 

ira questi errori __ 

Narri cita la chunura fi—rrni-i -■■■ ■■ ~ ~ ~~~ 
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c.'ntro un iiidivnluo notoria¬ 
mente «leboìc di mente, tale 
Antonio l’rixit. Qiie»ti. a ioia 
voil.i .Trrc'!aio. accusò Ferretti 
e Nieohn:. «icsigiiaikio quc.sto 
ultimo «lapprim.-i come ex'cuto- 
re materi.itc del delitto o poi 
mandante d! e.-'.-ki. per finire, in 
un terzo tempo, con .1 ritr.'it- 
ìare tutte le .sue aecu.~e. Parti¬ 
colare d: yi^mma importanza, r 


cale dei negozi, di aiimr 
canoni di Veazionr e d 

fitti minacciati rial r ..m «-. 

infine, l'aumento rtr’te .irn.,- 
»te di con.'um . 

Che quei! ult-mn ' -i t:.i [ei 
cau.se decisive, lo oirr'"*:i-o ij 

i 


Sr.GN AI. AZIONI 


Piana 

Pochi romani tanno, anche 
perche non è quasi mai esi¬ 
stita alcuna targa toponoma- 
rttea. che II piazzale anti¬ 
stante la itazione delle FF SS 
di Ostiense si chiama • maz¬ 
za del Panigtani • Per qual¬ 
che tempo, alla fine di « la 
ielle Cave Ardeatir.t he 
immette nel piazzale esi¬ 
stito u.t tr«jneo di colfinm in 
travertino, recante Ja r-ri- 
rione indicativa; ma ben nre- 
sto 11 manufatto venne, not¬ 
tetempo, scalzato c roves'ls- 
to sul posto: in sua vece fu 
■uccMtivamcnte collocata una 
' paUna » di legno rer ante 
sulla s<»mmità una tsrea nu- 
re In legno. Senonche er.' he 
questa nuova Begnale-iire 
venne distrutta, ed 't* '-l- 
mente esiste solo la « .. 

nuda e distorta, a -.esttino- 
niare della buona volontà del 
competente Ufficio del Co¬ 
mune di Roma, 


Un vigile sventa nn tarlo 
a rischio di essere ucciso 


! Ne.le pr.mc ore «1: Ieri, ver¬ 
so le .'Tt;«\ p«-r nviggu'rc esat¬ 
tezza. il vig.ie no:turn«v Quinto 
C<>rr«'ri; è nii-vito furlunn.^- 
mchte a .'Ventare un furto ir. 
via del C(>r<.>. 

Il vigiA* .«lava eoncliidcrido il 
-no .-«erviziv» q'uanao. g.u'.to al- 
i'altezza «ii via in Luciii.i. .«.'or. 
geva una 500 Bc'v^^iere. ferma. 
C(.:i i’. motore aivc'O. «Im.vnzi 
al T.egozio «li tc.'.'*uti - Mtvia 
I.at.i.a - c due n.d.v.dui che ar- 
megg.'ava.h.» litorne ai;a «ar.!- 
c:nc<ca. Prima che il Correnti 
pute.vc avvicinarli, i due, salili 
fulmineamente 'U'd'Buti», ,d «o- 
no allontanati a tutta velocitii. 
non .senza aver mmacc.a 1 «ì «1. 
investire il bravo vigile, che 
ha tentato d. .«bariur .oio ia 
• rada. 

Data U< rap.«i.'«à «'. n cu ?.« 
.-vena e .'•«'Ita. «.o.'i è -'^ato 
po/f.bilc al Correnti ri!evart’ il 
numero della targa. Egli ha 
CQSlaViXo, per altre, che .1 lue- 


«■hello «iella «err.aiKia 
«tate «egato- 


già 
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•iotlo la minaecia delle anni, 
liuiitio «•bhodito. Avuto «luanto 
di'-ii<leuivani> — «• pi «•«■i.oameiite 
una borsetta contenente poche 
centinaia di lire, un portafogli 
contenente enea dieeiniiia li¬ 
re. un orologio d’oro, un biac- 
clalo d'oro e un anello pe.r un 
valor*' di cli'ea «-«'ntociiuiuanta. 
mila lire, i «luuttru nndvivcnti 
si .««uro allontniiati. 

Dell»' indagini relative alla 
rapina si ocetifiann i carabinie¬ 
ri della Tenenza di Monte Ma¬ 
rio. ai «luali il fatto è stat«> dc- 
«luiieiiito. e la Squadra Mobile. 
Sul risultato di queste indagi¬ 
ni tuttavia, malgrado la buona 
volontà del funzionari iticari- 
catl. ci permettiamo di nutrire 
i no.strl dubbi, più che giusti- 
lleati dato che non è .stato fino- 
ra arre.stnto — e nemmeno 
idcntiflcutu — uno .solo dei re- 
.spontablll delle n'jmeros*: ra¬ 
pine avvenute nella nostra cit¬ 
tà dall'inizin dcU'anno. 

Si pensi che sono tuttora .sco¬ 
nosciuti gli autori delle aggre.s- 
sloni perpetrate ai danni del 
gioielliere di via 'Vorbanla. Gi¬ 
no Consoni, dell’addetto al di¬ 
stributore di benzina di Ponto 
Salario. Oscar De Marsi, del ta. 
baccalo di via Turati. Angelo 
Volpini, del sottufilcialc d’arco, 
nautica aggredito a Contoccllc. 
Mario Broegg. nonché gli a.s- 
sasslnl del vigile urbano Mi¬ 
chele Bovn. 


verbali relativi agli interroga¬ 
tori etTcttuati nella ca.'a'rma dei 
Carabinieri furono di.strutti e 
poi so.'diluiti COTI altri, adegua- 
t,anie;it«' r!V«sluii «» ci'rrelti. 

Co*»!, fra irregolarità, menzo- 
grie. ritrattazioni e incertezze, 
.'I giuii'c alia eoiuiaiina d«'i n«>. 
.«tri «'ompagtii. cli«‘, tra Faìtrt». 
non avrebbero avuto nemmeno 
;in movente pìau.'«iblle per com¬ 
mettere li itelitto a Ior«j attri¬ 
buito. c che nr.n m yt.mcarono 
di proel.'imarc. co;i la massima 
fermezza. la '.oro a'-ailiita inn<i-[ 
coriza. Il miglior commento a!- 
ra.s.«urda condanna con la qua¬ 
le voilf coipire iri.aienrc a 
lor«i il movimento partigi.'rni' 
emiliano, fu pr«mu:'.eiat«> dai 
crmpagni Nicolim «• Ferreu; 
.stc.-vi, al m«imcnt«' del verdetto, 
tu piedi, ci'n voce sicura o 
.«prezzante, c;»'-: esclamarono: 

■ Que.sla è un.i .sentenza dettata 
da' Vaticano! Ma no.n si pi«*ga 
c«»n questi met.xli il Partit- 
Commiistal - 

Ci aueuri.-imo che oggi i.» Su¬ 
prema Corte di Cas.^zioni'. g.u- 
d.rande con quella obbiettività 


Cadavere di un vecchio 
rinvenuto a Tor di Quinto 

Il eiidavcre di un povero vee- 
ciito «■ stato trovato Ieri inal- 
iliiH tu un canate di sculo de!- 
t'ex Ipiiodroino di Tor di Quinto. 

Il iiiiiv.tibro rinvenimento è sta¬ 
to cfTeUuat«i da aìcuni militari 
«lc;i ottavi' reggimento Montebej- 
lo .mentre compivano le consue¬ 
te c?.crcitozion(. Iniervenuti i Ca- 
nibir.it'ri «li Ponte MiImo. è sta¬ 
to po«o.il'i!c Utcntltlcare il rada- 
vere, i»! tratta di Palemoi'.e Ca- 
prioiti. iiiendicante 'ettxiiita- 
tr«'«-nne. .iliilantc «ii via «Ici.l» 

CtlKVfc I 


Due bigiietti da mìi'e 
per laivarejina famiglia 

Il .srj/nor z» r «fisocx-uparo. 
In rota »ua non .n mangia più 
rrgnlar-r.cnlr ila molli ijtorni. Era 
rimasta al s g s. O. la consola- 
Clone di ai t re la casa, per la 
r/iialf ero riiifcilo a pagare una 


iiiodesta pigiunc. Purtroppo in 
«;ii<'.v/i iiii'xi non r riusrito nean- 
citi’ Il pagare iaffitto. rimasto 
li'Mitorc di 2000 lire r gli l .stato 
intimalo in sfratto. Dne bigliet¬ 
ti (la tri tilt- possfJfio ricondurre 
nn minimo di tranQUillitn netta 
famiglia del sig. .S’. (!.. l>uc hi- 
i/hetti da mille che il cuore ge¬ 
neroso dn nostri lettori — .via- 
ino SII uri — non lOrn) negare. 

Aperta una mostra 
sulle Chiese in Polonia 

I,'.At«.-«ocln 2 toiie ItiilliiiiH per i 
rai'pi’rll rulturrill con la polonln. 
rende nolo di aver ii!le'«tlto. nei 
tornii del Circolo Rtimano di 
«'iilttira (via Erritlln. 25) una lii- 
lere.ssBme inoolrn «locumenUiriB 
'Ulta f’hlesH In Polonia 

l.a mostra olire una serie no 
tevoie «R Inlcrc.asantl doeurnetitl 
iniogriiftci e «Il notizie aulla et- 
U'Itlva situazione dell» Chiesa 
cniioiica netta Bepubbiica Pop«>- 
lure Polacca, e sul raj't'orti tra 
lo Stato e la t;niesn ste.ss» La 
M«'stra, It cui acct^sso A lil.cro. 
resterà a disposizione dei visi¬ 
tatori fino a lunedi B fetibraio 

L'accesso è possibile ogni gior¬ 
ni'. «lonicnlra Inclusa, dalle oic 
IO alle l'Z e dalle 16 alle ID 30 


sli'uziunc di un tronco di me¬ 
tropolitana « abusiva « fra Ter¬ 
mini e piazzale Flaminio, e 
quelle riguardanti la sistcìnu- 
zlone della rete dei trasporti 
pubblici extra-urbani, hanno 
destato vivo interesso in città. 
Poiché la StefiT è — o dovreb¬ 
be essere — irilerc.ssata a que¬ 
ste questioni, ri siamo rivolli, 
por ottenere informazioni, nl- 
l'avv. Giuseppe Berlingierl, ciré 
della Stefer è membro autore¬ 
vole del Consiglio d’ammini¬ 
strazione. il discor.so, dopo po¬ 
che battute, è caduto suite af- 
feimazioni «tei Sindaco in me¬ 
rito all'attuu'zione del nuovo 
tronco di metropolitana e sul 
fatto clic il progetto di legge, 
il quale disponeva la conces¬ 
sione alla Stefer del tronco già 
costruito, fra Termm re l'EUll. 
è stato bocciato dalla compe¬ 
tente eoinmis.sioiie della Ca¬ 
mera. 

-r Sono costretto a uscire dui 
riserbo — ha detto l'avv. Bor- 
lingieri — perchè In .situazione 
é diiHOiuta tale, da rendere ne- 
vcssiiria nini fiitfiblica deininciu. 
Afi sembra utile rìa.ssnmere i 
termini della (/iie.s'tioiie; 

Il Sindaco Ing. Jiebecchini 
nella prolusione teiiuin al corso 
di .studi romuni. sul proi'lernn 
della rnotropoHtuiiu in Roma, 
utjerinò che essa poteva avere 

— infanto — nttna.^ionc con la 
costruzione di nn tronco rhc 
prolungasse la linea ferroviaria 

— Roina-Nord - dai piazzale t'ia- 
ininio (il pia;cnlc Terniini, ed 
iil/lliunse che —* .s«' i suoi umici 
della Giunta fos.sero .stati d’ac¬ 
cordo — ne avrebbe incarivtilo. 
per fa progettazione, gli nifìci 
ciipilolini. 

- In (/negli .s-rc.s-si piomi u»t 
parlamentare, appartenente al¬ 
lo stesso partito ra cui rnilif» 
ring. Rehcvvhiiii. ottenne, in 
sede di commissione, l’arcnnlo- 
riarnenfo del df.sefrno di legge 
per la coiicessioiie dcll’altuale 
tronco di metrò alla Stefer. con 
nn pretesto di eccezionale futi¬ 
lità ... 

.. C'ò una cnnne.ssione tra 
questi «lue fatti? «• abbiamo 
clùesto. 

Non saprei esirrinierini con 
Certezza — ha rispo.«to l’avv. 
Borlingieri. — Certo è strariis- 
.siiiK) che il SIndneo di Roma 
(è utile ricordare che tl Comu¬ 
ne è i’tinieu azioni.sia della 
Ste/er?l .-il proponga di far stu¬ 
diare i piani del metro dagli 
uffici fecnici eajrifoliiii. fccni- 
cainentc non attrezzati alla bi- 
sogna. dimenticando che. vice¬ 
versa, ne esistono di a.trcrrn* 
ffs.slmi olla Stefer. / meriti dei 
fecnici di questa .sociefó non 
sono pociii. E.ssi. ìnrero. con lo 
nit.silto di valorose inne.sirnnzc. 
professionalmente capaeis.simc. 
riescono a mandare oranti il 
.scrrfzio. malffado le gravi dif¬ 
ficoltà che — in lali condirioni 

— presenta l’espletamento del 
servizio. 

Ancor più strano che. si¬ 
multaneamente alla richiesta 
del pnrinmeniarc di bocciare 
il disegno di legge jier la con- 


ECCEZIONALE PARTO ALU MATERNITÀ’ 


la giovane spasa di m fioraia 
dà a iia late gnatiro ge melli 

Que.xfa notte, alle ore una. si .la è sposata i-or il lìor.aìo Fio- 
è verificato aU'ospodale S. Ca- ravante Marini cd abita in Io- 

_s_ 1 _ I , - 


inìllo un parto d ocL'oiionc, Ln;c*ilità Tomba di Xcronc 
signora Elisa Monti ha dato al¬ 
la luce, assistita dai dottor Sie 
fano Rinaldi e dairinfcrmiera 
Giulia Piciroforte. quattro bim¬ 
bi maschi. Purtroppo due bam¬ 
bini .«tono morti; uno c nato 
morto, l'altro si è spento pochi 
minuti dopo la na.seita. 


ottima «aiuto; anche le condi¬ 
zioni della piircpcra sono «od- 
dl«facenli sebbene ella abbia 
.«ubilo il taglio ceferoo. 

Lo .«ignora Monti, che ha 2» 
anni, è «1 suo primo parto. El- 
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sr sia parlato del (ronco piaz¬ 
zale Flaniiulo-Tertnini c della 
Homu-Nord ... 

.. La quale — lo abbiamo Ri- 
tori otto — è tutt’nltro che di 
proprietà eomunule... 

Certamente. La Rorna-Nora 
dipende dalla S.I.C.l. (Società 
Imprese Centro Italia), che ó 
pre.sicdirta dal conte Enrii^u 
Pietro Caleazzi. Aon so se «jtre- 
sto basti per mostrare (piale 
possa essere l'Indirizzo della 
Roina-Nord... Cerio non è sen¬ 
za significalo questo improi'Oiso 
(tlfaeeiursi della Roinu-Nord al¬ 
la ribalta. Si tratta di una so- 
cieRÌ clic non ha alcun diritto 
da vantare j-iù della Stefer, al¬ 
meno dal piMifo di risfa della 
pubblica utilità-. 

■■ Potrebbe es.serc, comunque 

— abbiamo detto — un per.so- 
nale iirop(i,«.Ìt() tleU’ing. Rebec- 
ehiiii. che nini lo impegna co¬ 
me Sindaco ... 

- L'ing. Rebecchini ha ripe 
tino di parlare a titolo per¬ 
sonale, ma ciò non gli ha im¬ 
pedito (il accennare chiaramen¬ 
te alla Giunta, mentre non igno¬ 
rava che già la Stefer aveva 
nljacriato i suol giusti titoli per 

I la concessione del metrò. 

- Afa l’’(’•. poi. una serie di 
manifestazioni di ostilità ccr-so 
la Stefer da parte delle auto¬ 
rità. Questa azienda creata per 
servire t cittadini, e non co», 
fini speculativi, è oggetto — 
invero — di non amichevoli at¬ 
tenzioni anche da parta del go¬ 
verno che. ad esempio, non ha 
ancora nemmeno preso in esa¬ 
me taluni miglioramenti di ora¬ 
rio per le linee autoniobilisli- 
che e.vtrn-urhanc presentati or 
è un anno. Lo stesso governo, 
)ioi. (/uando deve erogare 1 con- 
tribnti cincischia e ritarda, 
giungendo, perfino, a chiederei 
in cambio l’aumento delle ta¬ 
riffe. Nè rosUfuI.sce un mistero 
Fo.stilità rii alcuni privali, ge¬ 
stori di potenti soriefù di tra¬ 
sporto. 

- D’altra parte — ha conti¬ 
nuato Tavv. Berlingieri — sem¬ 
bra che .si abbia In animo di 
creare un commissario per la 
gestióne della meiropniilana, 
cosa que.sla che potrebbe por¬ 
tare a imprci'pdibili .«riluppi. 
Si rient’a in.sommn l’imjrre.ssio* 
ne — Ila conelu.so Berlingieri 

— che il Comune, nnzichè niu- 
larc la Stefer. .si sforzi di ag¬ 
gravarne la situazione, ostaco¬ 
landone le iniziative c antepo¬ 
nendo ad essa allre società che 
col Comune non hanno niente 
da sinirlire. 

■■ Ni tratta di (/aeslione di in¬ 
dubbia «rrnniti'i c per questo In 
deniineio. In modo che vengano 
precisate le responsabilità di chi 
o.steggia l'azienda di p'^oprìetn 
comunale n favore di altri or- 
gavismi ... 

interrogazione natoli 
sul “meir^ abusivo 

l.nn .Vafo/i ha rii((.'f<) al .Vin- 
r/ii< (I la sfijurnte inlerrcK/azinite: 

li sottOM.'ritlo liitcrrogn II Sln- 
Unci» «li Rdiiiii per l'oiiiijcere -«e 
ii'poiida u verità in linti/Kt pu>z- 
;>l:ciiUi .'.tMiiiHiie da un quotldla- 
iii> <lcl!o rapitale circa la costru¬ 
zione d«i parie della icrrovla 
Roinu - Nord di una ro.'tddetto 
'tuzidiie :aclrugoti Urna iti (juar- 
tiore Pario’.i. Piazza F.ucllde; e. 
nel ca-'. allerinatlvo. ;)er cono¬ 
scere • 

aj come mai i«.c iniportan- 
ini'ziativu dljluii potuto 
avvenire aH’lnsaputa del Coruit- 
elU» Ci'inunHie di Roma; 

b/ .«e i; Sindaco e la Ciiunta 
ne Hver''-er<» eoanizione e ne ave«- 
-ero in (pialche mcilo ineorag- 
jiBta I O'Ccirzli'ne, ir.RlijrHdo in 
i>r(':>,»:t<' ma: .-..a .'tato con«mta- 
t<' e :ie:r.:neni> in'nnnato il Con- 
Mg.i't «■on.ni.a e; 

cI .'-e ring. Cìactan*' Reriecchi- 


nl. al ipuile hi umiiiui.'ice 11 pro¬ 
getto della incnzinnuta .-.turione 
metropolitana .■'la, o meno, nolo 
al Sirulafo «li noma. 

(Jf cosa Intemiu foro la OiUn- 
ta Coinunale perelie l'inizlula 
costiuzloiie ahliiu una .sorte ci,c 
non risulti in contiasto con la 
legge e l regolamenti vigenti noi- 
Iti Repuliliiic'a in tutto di edilizia 
e di trasporti uibani. e in par- 
ticoiore COI) la legno .sili Piano 
ieg(ilatoie di Roma c. sojnattut- 
to, con 1(1 llt.ent e non predetcì- 
mlnatu elakiorazione di un nuf'- 
vo plano regolatole, 

et bO l'imzlata costi uz.iono 
piC'gtudiclii lo .studio e l'ottun- 
z.loiic della intuì a metropolita¬ 
na di Roma ». 


Grave lutto 
del coni 111 . Zurli 

Il 30 gennaio alic me lU si e 
seienumeiite spenta .VIuiia Zurli, 
moglie adorata del eomm IJu’ le. 
direttole della Ragloncila Pio- 
vlliclule delle Poste p Telegrafi. 
Il direttole i.'iovinciulc delle Po¬ 
ste. i riiiizioiian. gli impiegati, 
tutto il lei-soi’.aip esprimono il 
loro eordct'lio ed Insieme uha 
iiosliii redazione lormuinmio 'f 
pi«i sentite cimcloglian/c ai (u- 
milìari 


-Raditi e T V_ 
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Loft) — 21 111 tnf 

SECONDO PROGRAMMA - ('» cin- 
L Ujd.t); — ‘U i: 

'i.xrn') (• :I r. .n.*. * R wur.'ii <M 
i'Utt.nR • I rr-) — 

*lr»!! l.i d"nn 1 o !ii fa'»! - l'r.iu» 

- I! f »rv tlt*!'*' — ! *: 

Kultht . \Ilmti f • 

luririp — n. Uià.irti'tn» \an 

— !U Par'tl" alU 

— IL'ti»* d.'nlì 

«►lifltartrli « j.'v: P'i'l.-« inni do) ti n- 
,»') !.“).:?»: I*ai»*>««i.4 — D*: Ori h« • 

'tr»! ■{! .|Ano d-l 

ou:!.n«)*. ìr4» jtt d' iL.rtiatrh nn K'if* 
t.itrt — !s; f#‘ dii' — !0: 
ffifin m iD'n’a:ur.\ — 10,l."): R l'in 
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*ìr2 — 1*2: ^r:r li'iftfit 

\ 1»* T'i'iijr/ 1*1 • l-i f 

Liri • d! <v*ira «'v: a Tarahi^i — 
2 !.Pi: \rh:II*' M il*i prt-vn'.i • I 

rarr»4a!: •iFlL’aìplo'n''- • t id;« rroi;)'»- 
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P' iTi'i ra''^on'«>* • d I* 
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RLESSI RLBERTO 

PARLAHENT0.6 -761.670622 

COMUNICA 


I 


V t 0 €0 L .1 

€ /I 


francC'C decreta Ja ]ll>erU «lei 
neRn. —• IMI. ComincUno = moli 
nello Statf' o«»r.1trtc.o. 

che. n«i:tosUinte c.a.«t di fazlo.q*,à|—Boununo dtmoxranm. N^tt: 


IL GIORNO 

— O.xei, giovedì * febbraio. «33- 
330». S. Andrea Coràim. Il «ole 
«orge alle 7.43 c tramonta alle 

ore 17,.32, — 1191. La Ctsavenzione? .<,rc 21.13 - programma televi-l 

sivo>. j 

-OnFcREKZI E AFFEMBLEE 
— l'nivcrvitA popolare. (Collegi 


siraziono. da parte de! signor Ma-l 
rio Bordoni, impiegalo alla Ro¬ 
mana gas. L lOÓO per rompa-) 
gao Nello Conti. 


(orlunatamento i.Aila;:. re.-da U:i| M. femmine 39. Nat» mor. 


v,in:o «iella n«».cjra n'aci'nratu- 
ra. .«a pranno fare giu.«t:z ;a. 

La ùiuinda celle entrate 
per il p agaireitfo deiriGE 

I contribuenti tenuti al p«. 
g.s!r.ento dell Imposta generale 
sull entrala in ■ abbonamento, 
.icntono presentare, ei.iro u 
.noe di febi'mtj. la drcliiarazio 
r.e delle entrate lorde dei 1953 , 
Il fini della deteriulnazìone «lei 
camme J imposta dovuto pOi il 
1954. 

I.H tìcnancta dei* e.ssere fatta 
sugli appositi moduli in dlsin- 
•aizlone prrtvso l'Ufficio (Pia/.za 
delia Chiese Nuova 244( li qua- 
•e «' allerto nei giorni fertait dal¬ 
le a.30 alle 12,30 


Lutto 


SI è spento 11 con,|>agr.o Fau- 
ht*-» Gramiocla. delta aeztore Ca- 
pannelle I funerali avranno luo- 
io venerdì mattina, alte ore tO. 
ron partenza dallospadale dì 
San c.iovannl .Mia famiglia dei- 
ll4«llnto. cosi duramente colpi¬ 
ta. glunftano le condofllanze del 
compagni delia aexlone • Oel* 
1 « Unità >. 


ti; .1 Morti; maschi 27. fc.nnimc 
(23 (dei quali 6 minori di stile 
!ann!» Matrimoni trasciitt;: 14, 

[— Bollettino mt leorologico. Tem- 
-,>craUtra di ieri ; m.nima o.R; 
massima 4 7, Si preve.dc cielo 
nuvolosi» Temper.vt-.ira '1.v.’;o- 
n.vrla. 

VISIBILE E. ^SCOLTABILE 

— Teatri: » L'ìsola det pappagal¬ 
li * e « La Mandragola » alle Art;. 
'Il dito nell'occhio» a! Quattro 
F«intanto, « Candida » al Valle. 

« S'.or Todaro brontolon » al hi- 
dotln delFEIteeo. 

— Cinema: «Un manto per Anna 
Zaccheo » all’ Ambra - Jovinelli. 
«Villa Borghete » all* A pollo. 
Olimpia c Delle Maschere. « Il i 
sole negl: occhi » al Ctncstar e 
Golden. « Il cavaliere della valle | 
soltlarla » al Massimo e Diana. ' 
« Il cammino della speranza » at. 
portone, < Il brigante di Tacca 
del Lupo* al Roma. «.Anni fa-, 
cili • at Rubino. «Uomini* al 
Trianon. «Pane, amore e fanta¬ 
sia » alto Splendore. « Non è ve¬ 
ro ma et credo » al Delle Ter¬ 
razze. « La Lupa • al Del Vascel¬ 
lo. • Linciaggio • al Taro. 

— Radio: « n convegno del cin¬ 
que * lore 31 . pron-amma na¬ 
zionale); «Il dono del mattino* 
(ore 1600 • n pnigrammai: «I 
racconti dell'fmplcgato » (ora 3LTS 
U programma); «Gli aroanlost» 


NOTIZIARIO A.T.A.C. 

— .\ causa di un muro pcr:c('- 
lantc tn via ATonte del Gallo. i 
l'ATAC ha sospeso rattività della 

Romano! Alle ore IR. Pietro 

compagni parlerà «u «La divin.-. ^ delia enea, 

romanità di Dante»; alle 19. aI- j 
berlo Gelpl su: «Lo Stato Sua 
origine e sua evoluzione *, 

— l’niversilA desìi studi. Martedì' 
prossimo, alle ore 12. neirania 
prima cella fac,-.ltA d! lettere. 

Guido Calogero terrà la prolu-, y||^ ||AZKHfAlE 


ULTIMI GIORNI 
DI VENDITA ( 
DI TAPPETI 

nazidnallJ 

lo 5con^o del 




lOCCASIONI - SALDI 
ìMERCE INVERNALE 


e àvwerfe \ 
tuffa ta sua 
clientela che\ 
dispone di ! 
un grandma i 
sfoK diTAPPtTI \ 
mstANt Aumnet i 

A PREZZI VERAMENTE ECCEZIONALI ! 





«ione ad un «no cor«o nar'and.tl 
«Il « Sf orale * i 

MOSTRE 

— Galleria 9. Marco i v.a de, Ba- 
biiino. òli. Domani si Inaugura 
!a personale delta pittric*- Piena 
De Longls Rondinella 

— Associazione .\rliftlea interna¬ 
zionale (via Margutta. 54). Si è 
Inaugurata ferì la mostra retro- 
soettiva delift «cultore .Alfredo 
Biagtni e della consorte pltlrtre 
Wanda Blaglnt Coen, 

— Galleria II PInrio «piazza del 
Pooolo, 15t. Sabato si inaugiir!i, 
alle ore IN. la personale d) I.eo 
Guida. La mostra resta aperta fi. 
no al 16 del mese. 

OONCERTI 

— Santa Cecilia (via del Greci). 
Oggi, alle ore 17,30. il pianista 
Guido Agosti eseguiri e e'ommen- 
lerA le «33 variazioni per piano¬ 
forte su un valzer di Dtabelli * 
(opera tSO) dt Beatboven. 

— Fllarmonira. Alle ore 1700. al 
Ridotto dell’Zlfseo, il soprano Ni¬ 
coletta Panni canterà brani di 
Manager. Ralm, Blzet e altri. 
•OLIOARIETA» ROfOLARE 

— Sono pervenute in Ammtnt- 


CONFEZIOXi - LMPERME.ABl 
LI -CAMICERLA - DR.APPERlE 
SARTORIA UOMO - SIGNORA 


Vi con.sip.'iamo di fare i rostri 
acquisti da Dandy Via Sazio- 
naie 166, anoo.’o Via 34 Macoio 


Doti. SONNINO 

Diplomato In Dietetica 
STO.HACO - fegato . DIAOETP 
MALATTIE CmCOf.ATnRIE 
Visite per appnn>amento 
Si visitano gli assistiti LN.A.M. 
Vl»% MZZA, li (Piazza Fiume) 


DEPll..\7,ION'K 

definitiva. F.llminazlonr 
macchie cisti nei 

Hr lAMflA K» Mergherl- 

Vl« UUILIA U, 37 . TCL666.791 


1. ANNIViESAElO tfe/la s.r.ì. 

G-A.L.Li.Oa 

ALLA STAZIONE 

ROMA - PIAZZA DEI CINQrFXF.XTO. 42-43 
(Tratto Via Cavonr-Via ^lanìn) 

Csntinia la vendita straordinaria 

(antoriizata dalla C.C.I..A. n. 2457) con 


SCONTI 


FINO AL 


50 


PELLEnERM-VALIGERM-OMBREUl 

OGNI ACQUISTO E' UN VERO AFFARE! VISIT.A- 
TECI, Rl.MARRETE CON'TKN"n ! 

N.R. - Anche durante la manireitotlonr, si arretlano in 
pagamento buoni CIPS tenia aumento dì pretto. 
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Giovedì 4 febbraio 1954 


<r L’UNITA’ rt 


«fcl AWEXIÈIEXTI SPOETIVI 


USCITA CS miTiyAMITI M onsi CS UA lAZ» t 

Accolte dal G.D. Mancoazznrro 
le dimissioni di Beallac qaa 

Incerta la partecipazione di Bergamo e Antonazzi alia tra¬ 
sferta di Legnano - Bronée ed Azimonti ancora a riposo 


Alla partitella di circa un ora 
fatta diiipinare ieri da Si>erone 
ai titolari e alle risene bianco- 
a7.^uno molti erano gli assenti: 
Bredescn, Pucci nel li e Derguino, 
Vuoio, Antona/^i e tuin. I pri¬ 
mi tre jiero liunno svolto un 
leggero alienumenlo lacendo 
iiuulciie palleggio e quaiclie giro 
di campo. Vivolo e .Amonn//i 
invece non hanno svolto olcunii 
attività, il primo perchè nella 
unito precedente uUeuainenio e 
f-bito colpito da un attacco iel>- 
bilie, il secondo jierchè ancora 
sojieienlo j>er uno strappo nui- 
.'-coiare alla coscie. Fuin inllne ai 
e alienato in iHilcstra sotto la 
‘.'inda <iel prof. Urliani per non 
T-tor/aro li piede al t)ualc ha 
avuto la frattura. 1 due a preoc¬ 
cupare del sei comiuuiue sono 
Aiitona?.?.! e Bergamo, il quale 
appare ancoia debole a causti del¬ 
la recente malattia. Gli altri si 
vlà per certo elio si nmeitoi-anno 
nel corso della settimana e po¬ 
tranno iirendere parte alla tra- 
sfortti di Legnano 

Gli altri giocatori presenti con 
altre due ecce/lonl costituite da 
rinminl tenuto a riposo e da 
fìpurlo. stanco perchè tornato lo¬ 
ti notte da La Siie/la. hanno di¬ 
sputato la partitella nelle -se¬ 
guenti formazioni: 

RISERVE: Senlinieiiti IV. Pa- 
ni//a. Di Vcroll. Paioinbini. Oir- 
radon, .Alzpurro. Garzeill. Pistao- 
cni e Sentimenti V 

TITOLARI: De Fu/.io. Monta¬ 
nari, .Mzani. Furiassi. Burini. 
Bettolini. Fontane?.!. Furiassi. 
I.ofgrcn. 

Durante l’ora di gioco sono «ta- 
te segnate sei reti; (piattro d«il- 
;e riserve (Pi.staechl. Alzpuru. 
Palombinl e Sentimenti V) e due 
(lai titolari (Fontanesi e Betto¬ 
lini). 

Questa mattina i bianca//urri 
si alleneranno nuovamente e si 
potranno avere maggiori notizie 
sulla formazione che affronterà 
1 ili la legiianesl 

Nfentre la squadra è ::i co->i 
cattive acque per 1 vari inlorluni 
la dirlgcnzu della aocletà iilan- 
cH7/urra non -in è di mpno )icr 
una fiottile crisi interna che la 
travaglia da tempo e che ieri sc¬ 
ia e ficopjiiata nel corso della 
ter/n riunione del Consiglio Di¬ 
letti vo con le dimissioni di Be¬ 
vilacqua dall’incarico di consi¬ 
gliere addetto alla «quadra Le 
dimissioni «ono state accettate 
In merito è stato diramato i; 
seguente comunicato: 

Il O. D. della Laxìo, sezione 
calcio ha ultimato l'esame del¬ 
la situazione tecnica. Ha accol 
to la richieste del consisliere 
Bevilacqua di essere esonerato 
dall'incarico a suo tempo affi 
datogli, di consigliere addetto 
alla squadra • lo he vivamente 
ringraziato per l'efficeoe opera 
prestata nall’esplatemento del 
mandato, li C. C. tornerà a riu¬ 
nirsi lunedi 8, febbraio alle 20,30 


per l'esame della situazione fi¬ 
nanziaria. 

Pare inoltre che n:i altro con- 
«Igliore Novaro. che «archile 
jK)i l'oppovltore tr.afgioie di Be¬ 
vilacqua. flhbia chiesto di essere 
esonerato per tre mesi dplla ca¬ 
rica che attiiu'.iiiente ricojire cioè 
quella di economo. 

Uv Carica di aceoinpugualoie 
della squavlra velietipe — .stan¬ 
tio alle \oe; — rial fidata a. ge¬ 
nerale Pone <11 receiib» esentato 
da tale incaricn jiei molivi fi- 
nan/uiri 

Gonio dloe iiiflni ’.o -.lesso co¬ 
municato Il C' r> e iicolivncnto 
per lunedi sera e -si prevts.le che 
in <)ue'.tu nunvu toiiiata le po¬ 
lemiche aiicoia in eoiso nella 
società hianrar/urra avnmiio 
nuovi sviluppi 

• * * 

.•\nflio nella Roma due gro.'v.sc 
Hs.son/o .SI notavano uH’intensn 
seduta alietiiAi tenuta nella mat¬ 
tinata vii leu da C'tirver: i|uella 
di Bronée ed .V/imont t. 

Per i; teivlno pine .--i tratti 
di irn rlpo.Mi prccau'/iona.o, men¬ 
tre ])er Bronée il riposo è accom¬ 
pagnato da eiiio di fanglii ordi¬ 
nategli dui doti. ZapjHilà. 

Gii altri giocatori sono aiqinisi 
tutti in ottime tondi/ioni di sa¬ 
lute o dì forma Gggi e.-vsi dlsiui- 
teranno alle l'J una leggera par- 



giocarc. Oggi jioi verrà anche \c- 
■ ificata la condi/ione di A/1- 
montl. 

L’informatora 


LK DKC'ISIO Xl D ELLA LEGA 

Amiììouito Bi'uiiéo 
iiiiiltata la l.ia7.io 


MILANO. U. — La Lcg.i nazio¬ 
nale della F.I.G C nella sua riu¬ 
nione odierna, ha preso, tra gli 
alili. I seguenti provvedimenti 
disciplinari: Sono --lati squali¬ 
ficati per due giornale scnli- 
mentl Vittorio (Tonnol. Gorgln 
(Novara). A.storri (Mon/a). e 
Ferretti (SainbencrietteBe) So¬ 
no stati sttualiflcati per una 
giornata: Sega (Spai). Conti 

(Sampdoria). Sllvnncllo e Zanon 
(Padova) e Grava (Monza). So¬ 
no sten aininoniti o tliffididi: 
La/zarln (Padova). .Nfouii (/*.i- 
via), e Marra (Lanero<sll Sono 
stati diffidati; Bronée (Roma), 

Romasclii e Giamaglia (Napoli), 
P.issarln (Novara) e Sessa (Ve 
rona ). 

La I/;ga lia multato: di lire 

IR mila Slartcganl (Pniertno), dt 
12 mila Silvestri (Milani, Lupi 
(Legnano). O. Massagrancle (Sa¬ 
lernitana), (li H mila Astorri 

( Mon/a ), 

La I/‘ga Ila iniilnito di lire 

(10 mila l'Alcssandrla, di lire 
KO mila il Genoa, di lire 50 mila 
la Inizio, il Palermo. Il Monza e 
la Sanlienodcftese, di lire -15 mi¬ 
la, (il lire .'<5 mil.i il Mes.siiia. di 
lire liO mila il .Maglie, di lire 
'J.à mila il Lancrussi e la Spai 
di lire 25 mila il Pisa. 



Olili,IO 1,01, cutiipioiie (l'Ita¬ 
lia dei pesi leggeri, airronlcrà 
sabato sera al Palazzo dello 
Sport (li .tlìlano il danese 
Jurgcii .lohaosen. io un in¬ 
contro di 15 riprese, Valevole 
per il titolo di caiiipioiie eu¬ 
ropeo, Per tale Incontro, tl 
più importante ilrlla sua car¬ 
riera pugilistica. Il campione 
italiano si sta severamente 
allenando nella palestra del 
truiiivieri dì ,MiLitio sotto l,t 
esperta guida di ALtio Spolili. 
Il danese .Inhatiseii, arrivalo 
l'altro ieri a Milano, intervi¬ 
stato dai giurmilisti ha di¬ 
chiarata di essersi preparato 
ali'iiicontro e di sentirsi < for¬ 
te come un curr(» armato » 


lIKONfeK è ancora sottoposto 
alle dire del prof, /appaia. 
La sua partecipazione ai 
grande Incontro con la Fio¬ 
rentina appare quindi mollo 
incerto 


AI.L II’I’OOBO.MO A'II.I .V CI.OHI 


GU SPEITJiCOU 


Favolili Vondeo e Uird 
oggi nel Premio A ideo 

Vittorie di Abuaki e Lisa ieri alle Capannelle 


tua di allenamento. doi>o la ijua- 
le rallenatore nidichen'v Ih lor- 
nui/ioiio Cile. g:(>.-vso modo, --ccn- 
derà in campo contro in Fioren¬ 
tina. rl.'-OrvandoM tuttavia di jiro- 
vare Bronée oggi o addirittura 
siilwto jier Vcriticarne lo t>tato di 
-aiute .Seinliia ati/i cne t’nrver 
.sia orieiuato a lar glcH’arc il da¬ 
nese anche se •-‘l’.tanio sabato, 
e noe senza es-sersi allenato, 
egli SI dmio.strci'à in grado di 


I.’oifieriiii iiiiiiioiic (fi cor.sr al 
trotta olii i>i)o(troinn di Villa 
Glori fi laipernia .tiil Premio 
Ardcii, dotato di 500 nula /ire 
di iircnii nulla diiliiu'a di 2050 
metri che otfre un bel confrnu- 
lo tra 0(711 u. Geiifina. Vandea, 
Iberni, Gitana. .ìfarielatia. Spe¬ 
ranza Mia ed fruì, peiia/ictadi 
qnest'nUnna di 20 metri. 

Il pronoMieo Io orienteremo 
•ut l’rrà malgrado ehe il suri 
••onipito contro Vandea (che po¬ 
trà attuare la tattica di testa 
'•he preddiiiej non sia dei più 
tardi. Manetaini potrebbe lo- 
stdnire la terzo inionioda se 
rn/visve a trniare buona posi¬ 
zione mentre la sorpresa potreb¬ 
be essere rappresentala da Spe¬ 
ranza Mia in r-asii di lotta jire- 
matiira tra i mnjliuri c .se la 
giuria continuerà a non occor- 
gersi de! suo gatopirìre. 

/.Il riiinnnie arrà inizio alle 


PRIMA ADESIONE UFFICIALE ALLA CORSA SARDA 


Il Gruppo Sportivo Niveo 
alla VI Sassari ~ Cagliari 

Magni, Vincenzo Rossello e Baroni, più due gregari fanno parte della squadra 


CAGLIARI. 3 — E’ in pieno 
fervore il lavoro organizzativo 
della sesta corsa ciclistica in¬ 
ternazionale Sas.sari - Cagliari 
che -SI correrà il 7 marzo, e del¬ 
la seconda settimana interna¬ 
zionale di Sardegna. Mentre 


CICLISMO 1954 

Terminata Finchiesta sulla 
crisi del ciclismo 

Amilo CANORIANO 

vi presenterà 1 eampìoni 
e i programmi delle nuove 
squadre italiane. Leggete 



domani il primo smino 
della serie « Nella riviera 
dei fiori con gii uomini del 
rirlismo in «Ilenamrnltz • 
dediràto a FA ESI i» C OPri 


altri due gregari i cui nomi non 
sono .«itati ancora resi noti; 
cintine COI rido) i come consente 
(piesfanno il regolamento. 

Questa prima ade.sione ulli- 
cir.lo è di per sé di grande in- 
tcrc.«r. sia per il fatto che Fio¬ 
renzo Magni 6 non .‘olo cam¬ 
pione d'Italia ma primatista 
della Sas'ari-Cagliari. ma an¬ 
che perche egli guida il gruppo 
sportivo as.'ociato alla Crema 
Nivea. una formazione cioè che 
ha .su.scitato un grosso \c.«:paio 
di polemiche e che in (juesla 
corsa appunto tiene li suo bat¬ 
tesimo ufficiale. A (juesta pri¬ 
ma importante acle.sionc. as.'i- 
curano gli organizzatori, faran¬ 
no fra breve seguito tutte quel¬ 
le dei più importanti a.ssi del 
ticli.smo ifaiiano. fra i quali. 


pare, anello Coppi, die parte- 
cipercblie co.si per la prima 
volta alia corsa .sarda. 


Aifonsetti conlro Nasson 
il 15 febbraio ali'»Italia» 


Battista Aifonsetti. a.splrar.lc 
ufficiale al titolo ilaiiat.o del pesi 
mcdio-inassiim detenuto da Re¬ 
nato Toutiiii. è stato incluso nel 
programma della rsunio.-.e di 
boxe che avrà luogo il 1.5 febbraio 
al teatro Italia, il cui match 
clou vedrà alle pi esc Festucci 
con il pugile franco-polacco 
Pascle 

Il pugile francese Masson. col¬ 
lauderà le forze del possente Al- 
fonsctti, Masson è un giovane 
professionista c vanta vittorie su 
Ussin e Eldjouer. 


t4,30 <’ ^•omp^endero otto torsi' 
F.ct'o le nostre selezioni: 

PREàlKI APL'I.IA: AUllio, Ope. 
ra. Ragia. PREMIO ALATRI; 
Pensiero. Notorio, (ir.and (iulgnoi 
PRE.MIO ARTE.NA: lilstliri, Gtl- 
Raka, Rosario. PREMIO ACUTO; 
Flinders. Army. Verbano. PRK- 
5110 ARDEA: Urrà. Vandea. Ma. 
rietana. PREMIO ALAtRI: se¬ 
conda 'divisone: Negrone. Tosa, 
rablna. PRE.MIO X.XI APRILE: 
Isiero. Tnreardo. Inritato. PRE- 
.5110 A.SRISI: Bramata, Curziagù, 
Opel. 

• s • 

/ Pi e mi Mare ninni e Harbari- 
•-•ina, prole dt centro della ritt- 
ttiotie dt ini alle Cairannelle 
sono stali liuti da .Ibnalzi e Lisa. 
La ni torta di Abnakt che ha 
preredliti) Merone sin 3200 tt.e- 
Iri III .Siepi della prni a è stala 


Nuotatori sovietici 
in agosto a Firenze 

FIRENZE. 3. — La Fe¬ 
derazione tMivicIìea di nuo¬ 
to ha risposto alla Soeietà 
a Rari Nantes Florentia ». 
confermando che i loro 
atleti il in agosto saranno 
a Firenze per disputare 
alcuni incontri amichevoli 
di nuoto con la loeale so¬ 
cietà. Essi parlrriperanno 
successivamente ai cam¬ 
pionati europei di nuoto, 
pallanuoto, tuffi che si 
.svolgeranno a Torino dal 
21 al 28 agosto. 


CONCERTI 

Wilhelm Backhaus 
airÀccademia di S. Cerilia 

Domani alle ore 17..'<0 ai Teatio 
Argentina il pianista Wilhelm 
Bài'lctiaus terrà un concerio di 
musiche di Beethoven pci l'Ac- 
cadeiiiia di Santa Cecilia. In pio- 
grainm» figurano: op. 10 n. 3. in 
re inagg.; op. 27 ». 2. in do diesi?, 
min. (Chiaro (ii luna); <ip, 31 lui- 
inero 2. in le niin.: op. 54. in 
fa ntagg.; tip. 109 in mi maggio¬ 
re. I lilglictt m vendila d.i oggi 
al botleghltio 

TEATRI 

La « Boheme » di Puccini 
al Teatro dell'Opera 

Oggi, alle oie 2t. pimi» m 
aliboiiainento serale de < La Bo¬ 
hème » di G. l'iiccini. concertata 
e diretta dal mae.-.tro Gianandrea 
Oavazzenl. Interpreti principali: 
Clara Petrella. Marinella Moli. 
Giuseppe Di Stefano. Ciiaiiglneo- 
Ilio Quelli, Italo Saturno 

.Melctfl. Maestro del coro Giu- 
teppe Canea. Regi.i di Riccardo 
Moresco. 

Domniti I Iposo e sabati, spetta¬ 
colo dt ballotti fiioii abboiiameii- 
to con ■ SchliiecMiioci - di l'iai- 
kow'slci. « Pulcinella » di Slia- 
winsk.v e « Bel n.inniiio. di 
Strauss 

« La Mandragola » alle Arti 

Tutte le sere allo ore 21. sa¬ 
bato alle 17 e 21. domenica alio 
10 e li) enntlniiaiio le re|)lu-lie 
della famosa ciTimnedia in 5 atti 
dt N. Maelilavelli : « I a Mandra¬ 
gola ♦ clic, nel!.! interpieta/ione 
della Compagnia Speliator! ll:i- 
llanl. .si sta replicando d.i oltre 
no .sere. Prenotazioni e vendita 
presso i; botteghino del Teatri», 
tclef. 4B.S.530 c pre.sso l’.ARPA-ClT. 
telef. 054316. 

« Zoo di vetro » al Goldoni 

Oggi alle 17,30 e 21.15 ultlnu- 
repliclie a prezzi popolari di .. G.i- 
laiitiiamo per tiansa.'ioiieS.ili.i- 
to alle 21.15 piim.i <li •/.o», dt 
vetio » (Il Temieebse U illnons pei 
la rcgi-i di Carlo Di Sief.mo. In- 
terpictl; Cesarina Glieinldi. M.»- 
tlsa Mantovani, Robeitu Villa, 
PlOtio Privitela Biglietti ?\RI*A* 
CIT e al Teano ile). .>.’i(; fll>!)i. 

L'Opera dei burattini 

Oggi, .lite U!.;i(). 1'. Opci.i dei 
burattini » di Maria Stgnorelll le- 
plteliera a glande luliie.-t-i . ?\li 
Bnba e i 40 ladioni • e il l>.iRetio 
• La cicala e la lormiea •. 

li locale, m Vicolo Due .Ma¬ 
celli è riscaldato 

ARTI: Ore IO; » L‘is4»la ilei 
pagaRi con Honavcntin.i pri¬ 
gioniero degli Antropofag! • di 
Sto. Alle 2t: « I«i Mandi.igoia 
BEI C(>.M51KniAN’IT: Gre 2l.;tU 
« Modella » di A. Te«itoni. 
ELISEO: Ore 17 jirez/.i tainitio- 
ri: < L'allodola > di .AnoiiiRi. 
SISTINA: Ore 21.1.5 - .Matli» m 

Italy • con Macario <« \\ Osiris 
UUA’ITRO FO.NTA.VK: Ore 21.30: 
• Il dito ncll'nccliio > rivijta In 
due tempi di Parenti. Fo e 
Ifurano 

RIDOTTO DELL'ELISKO: Ore 
21,15: C i.a Cesco Hascggio 

« Star Todaro brontoloii * .li 
Goldoni. 

ROSSINI. Ore 21.15: C.ia Checce 
Durante « .AR.a fermata del (56 » 
di Càglierl. 

.SATIRI; Ore 21.15: • Controcor¬ 
rente » di .Mareficsi. .Mclz e 
Walter eoa Walter Ctiiari. 
VALLE: Ore 17. prerZi fniiiiliiiii* 
C.ia Piccolo 'teatro Città ,li 
Roma « Candida » oi Sliaw 

CINEMA-VARIETA’ 

Alhainbra; I,a donna clic mren- 
lo l’amitrc con S. Painpanmi 
e rivista 

AlIlPrl: La tragedia di Anna Ka- 
rcnina o rivista 

Anibra-liivIneHi: Un mariti» per 
Anna Zaccheo con S. Panifia- 
nim «' M. Girotti e rivista 
Aurora: I.a valanga gialla ceii 
Frank I.ovrio.v e rivista 
La Fenlrr: Iji paura fa IH) e ri¬ 
vista 

Principe: Il tesoro dei SC(|iioin d 
rivista 

Ventun /Iprite: Vacanze al .Mas¬ 
sico con W. Pidgeon »» rivlst.a 
Volturno; Dieci canzoni d'amore 
da salvare con N. Pi/zl e ri¬ 
vista 


netta ed ha forse denso il pro¬ 
prietario di Merone. non apparso 
a! meglio della sua forma a fi- 
rriinztarr alla Gran Corsa di 
Siepi dt Roma tn programma 
fri domenica prossima. Altret¬ 
tanto netta la littoria dt Luta 
nel Premio Barbaricina in cut 
la fai onta Fcrr d'Atena ha de¬ 
luso. 

Erro i risultati e le relative 
quote del lotalirzatore: 

Prima corsa: 1) Abuaki, 2) Me. 
rone. Tot.: V 13; Are. 22. Secon¬ 
da corsa; I) I.alIoii: 2) Cartesien. 

(Tot.: V. 27: P, 2*-26; .Are. 139; 
Diip. Terza corsa: I) Le Gro- 
enard: 2) Costarica Tot.: V. 13; 
P. 10-22; Are. 71; I)up. 49. Quar¬ 
ta corsa; I) Arar A'mra; 2) Fal- 
rtietto. Tot.: V. P, 33;.3«; 

Are. 139; f>iip. 161. Quinta corsa; 
1. Lisa; 2» Limone. Tot.: V. 31; 
P IS-23; ?Acr. 62; Dup. 310. 


\f:f CAMPIO.VATf DI P.ALLAC.AIVESTRO f: RUGBY 


CINEMA 


Il Borletti in splendida solitudine 

Il Treviso minaccia ancora il Rovigo 


,\.II.C.: Rom.inzo d’amare 
Arqiiario: Arrivò l'alba con Clark 
Cable 

Adriano; t.o sperone nudo con 
J. Stewart (ore 15,15 17,IU 19 
20.50 22.45) 

.Alba; Gli amori di Cristina con 
Fred Mac Murray 
Airyonr: La valle dei bruti con 
Rod Cameron 

.Ambasciatori: Il capitalista 
?\nlene: Frine cortigiana rt’Or’rn- 
te con E Kletis 
Apollo: Villa Borghese con V. De 
Sua e M l’rcsie 
Appio: Siamo donne c'>n .1. Berg- 
man c A. 5Iagnani 
Aquila: I-’ari u-re del continente 
fiero 

Arrnbalenn; Sitting prclt.v lorc 
IR 20 221 

Arenula; Il figlio di d'Arlagnan 
.Ariston; Aciaddc a Berlini» n-n 
C Rloom e J Ma^on (Spctt 
!.5 rzi IB.IO 20,2.’» 22.401 
Astoria: Il print ipe di Scozia < on 
E rimo 

Astra; Ir, confi >?<» con .-A. Bas;ter 
e .M CRft 

Atlante: Viale della speranza 
Attualità: Giuseppe V'rrdi con A. 

M. Ferrerò c P. Cressoy 
«Aiiciistus: Aprile a Parici < oh 
Don s D.ny 

Aureo; Cn raiiriccio di Caroline 
rher>e con Martine Carole 
j Ausonia; Il principe di Scozia 
1 Barberini' Muri» di \etr<» Ore 22 


infatti la società organizzatrice 
• /\udax » ha rimc«,«o all’appro. 
vazionc della Commissione tec¬ 
nica sportiva dell'UVI. il rego¬ 
lamento della Corsa agli orga¬ 
nizzatori continuano i loro mn- 
tinuano i loro contatti per as¬ 
sicurarsi la partecipazione dei 
più noti campioni italiani e 
.«-iranicri. 

Ed un primo nicco.sso è .stato 
raggiunto con l’adesione de! 
G. S. Nivea. il gruppo sportivo 
capitanato dal campione d'Ita¬ 
lia Fiorenzo Magni, il quale 
avrà sul .«uo fianco Mario Ba¬ 
roni e Vincenzo Ros.«ollo ed 


■ Il li-irieti' r di ntiO'o in spten- 
,diaa s-mtiid.i.c C: sono lolutc 
Ì13 .'i- iK- g-.ungc’C -i tanto 

'ma c r r.us li'. lUuli.c riire <he 
fjii'sta c la pili logiia t'tncln- 
■sinnc rrr.a ,• r’^op'i'. r'r.r his>,? j 
'nei campionato jcrif.r a l'arte 
la riielazioiir d'-f Gda di ciuf sto 
anti'i. .lOn è bnrora sorta in Ita- 
jLa una xquidta capace di com- 
baiteri- ad armi pati 'cn i • dia- 
tofi lotq , milantSi 

Parlando del Bc-Ietti c» ru.C- 
Ue di itensarc ai grande Torino 
una aquadra di grandi ludiiidwa- 
l>ta Itisr perfettamente m un 
*olo Noc,o f, come if Tottrto il 
Borletti non <• oggt soltanto in 
squadra piu brai.a. ma e anche 
fQuella cAe non è ricorsa per rin- 
fortarst ai gtocttfori statunitensi 
COSI come ha fatto n G«ni. Una 
squadra tutta italiana e anche 
pe- questo mcritetolc di conqui¬ 
stare il -itolo di lampione 
d’Italia 

IJ- altre r arnie hitnnr, arato 
de, rtsullari rr,/o;3,', som t/i vit- 
ìtona della Bi'i^er sul Patta et con- 


Mtntc di ridare itn (erto credito 
ai lemziani. L’incontro BenCIIt- 
Trieslina, l unico che potè.a ri- 
serbarci un . sorptf.sa. non si c 
|(fisj>ii/aro a 'ausa de; n-alieripo 
Sotcìolc li ritorno alla littoria 
della Borr.a contro lo Junghans 
Che dimostra come i gialiorossi 

abbiano superato il periodo di 
CTisi In parifColare risonanza an¬ 
che Il Successo della Virtus sul 
Varest che ha dato possibilità ai 
bolognesi di rioccupare sia pure 
temporaneamente la terza poltro¬ 
na a scapito della Triestina 
• • * 

T ultr, i interesse della giorna¬ 
ta nigbgstica era rivolto all'in¬ 
contro BOma-BovtgO. Se i cam¬ 
pioni d'itaua avessero perduto a 
Boma, le cose per loro non st 
sarebbcTr, messe molto bene, con 
Il Trciisr a soli 3 punti di di¬ 
stanza ma con una partita in 
meno, invece anche domenica ai 
rodigini è andata liscta. Con un 
àcrorfo gioco dtfensno essi sono 
riusciti a neutralizzare gli attac¬ 
chi della Boma, ritornata finahl 


mente la grande squadra che tut¬ 
ti crìn'isc-.am'j 

F' staici un grande incontro. 
degno de: <• pc.sfa in palio per 
entro-,’)*- Il squadre — infatti 
-•>'r la R'-.rra -o-.cifj diTr essere 
relegata r.ri bassif'indi della cìas- 
*i,hC'i — rg ,/ nulla di tatto, an¬ 
che se ha danneggialo maggior¬ 
mente le Roma. si pu'5 conside¬ 
rare equanime 

Il Milano non f rmscvto a 
prendere la r,ctsta piena sul cam¬ 
po di Trieste^ mentre vi Parma 
ha regolato con facilità gh Ama¬ 
tori. Fùcsie anche la vittoria (fcfj 
Tre-isr sulla sfiduciata Aquila. 

REMO GHERARDI 


Gila C.E.T. - U.I.S.P. 

Domenica 7 febbraio avrà ino- 
go la consueta gita al Terminillo 
organizzata dalla Sezione Càv.T. 
drU’U.I.S.P„ La quota di parte¬ 
cipazione e di L, 806. Per inlor- 
maztoni e prenotazioni rivolgerti 
entro venerdì airiM.S.P. In Via 
Slrllta IM-c - Tel. 474403 tatti I 
pomerllgl dalle I> alle ZO. 


•STA.SERA ALLE ORE 2i 
'GALA• AL 

BARBERINI 

per la presentazione del film 

DESTINI di DONNE 

<<>:. (ir. ordire alfabetic»» 

-AI.ARTLVE C.AROL - CLAl’. 
nfriTE C'OLBF.RT - MI- 
CliFI.E .5fORG.AN . F.LF.O- 
NORA ROSSI DRAGO - 
RAF vallone e mn 
PAOLO .STOPPA 

Regia di: 

Christian Jaque. Jean De- 
lannoy, Mareello Paglirrn 

f protagonisti de! film 
rreM«nti :n Italia assi¬ 
steranno allo spettacolo 
I BIGLIETTI ancora DI¬ 
SPONIBILI SONO IN VEN¬ 
DITA AL BOTTEGHINO 
DEL BARBF.RINI DALLE! 
ORE 10. 

nOM.ANi Inizio degli spei 
lacolì al 

BARBERINI e 
METROPOLITAN 


Ucstinl (li donne (spettacolo dt 
Itala) 

ileilariiitno: Arrivano i carri ar¬ 
mati con Steve Coclirane 
Relle Arti: Avventura al Cairo 
Heriiinl: La ninfa degli Antipodi 
eon E. Williiims 

Bologna: Siamo donne con In- 
grill Uctgman e A. Magnani 
Itraneaceloi Siam» donne con 
I. Hergman e A. M.-igiiani 
Capaiiiu'lle: Tempesta sull’Oeca- 
no Indiano 

CapRuI; La ttiniea (cinemascope) 
eon Jean Siminons 
L'apranicu: Sangue sul fuiinc eén 
C. Oalvet 

C.-tpranii lieDa: L’avventurlcro del¬ 
la Lui.%iana con Tyrone Power 
t'aslelli»; Salto mortnie 
('entrale: Giovedì iier ragazzi, 
fmev.irietà n. 2 - i.’mil)i)?cata 
dei |)Olliro9t.| - Rti.siceluo c 
l.ollo Komi>leollo 
feiilrale Ciaiiipino: l..i ciUà è 
salva 

Cliles.a Nuova: l.a io.*,,! ncia con 
C. Aul»r> 

Cinesiar; Il piincipp di Seo/ia 
eon Kri'iil Flynii 
Ooittu; Gli avventurieri dello 
htretio 

Cola (ti Rienzo: Io eonfc.s^o e')n 
A. Bas.ter e M. Clitt 
Cololliho: Il eavaliere dalla nia- 
.sehera nera 

Colonna; Perfido invilo 
ColONseo; Allo sliaraglio 
Corallo: Il lei/o uomo ■ ini J. 

Collo» e A, Vaili 
Corso: Donno prollilte eon Lea 
l’adovant o l.inda Darncll (Oro 
15.45 i7.ir» li) ‘29.50 '22.41)) 
Cottoli'liRo: (ìigolò e Gigolette 
Cristallo: Il liruti» e la liella eon 
K. Douglas o ),. 'lurner 
Boi ()iiirltl: Il mass.aero di Tomb- 
.sloiie eon Mai.vlln iMonroe 
Belle .Masrhere; Villa Borghe.ie 
eon De Slea e A. M. Fcirerr, 
Delle Terrazze: Non è vero ma 
,'l I leilo 

Del V.iseello: I..) Iiip.i eon Ke- 
iima e .M, Brilt 

Delle Viltorle: .Searamotu-he eoli 
Stewarlli Grangcr c Eleonor 
IhirK.ei 

l>lah:i: I! i.ivaliere .lolla valle 
sollt.-irla eon A. l.aii'l e ]. 
Arthur 

Dori,!.- Sua altezza bt Ktto.sii 
Kdelweis»,; l'.iz/o d'umore 
Eden: Cinema d’altri temili eon 
W (’in.irl (seliormo p.inora- 
tiueoi 

Esperi»: Napoli eanta eoli Gineo- 
1)10 Rondinella 

Elirop.'i: Sanuoe sul ilume eon 
Coi min» Cal\et 

Exi-elslor: letiepidì vendieaiorì 
l'arnese: Gli ^)).■lrvlerl d'ilo strot- 
|i» eon 5'voime De (hirlo 
I aro: Lmeiaggio 

l’Mliiiiiii: Accadde a lierlino eon 
C. Bloom e .1. Ma.con 
l'iainiiielta ; The .sWond and Die 
rose ( KH-nleolor di Wolt Di¬ 
sile}) enn llieliard Todd lOrc 
17..ti) 19.1.5 . lire 22 visione l>ri- 
t ala I 

i''l.'iniliijn; Intrepidi vendleatori 
KogR.nii»: iJieei eanzont d’.imore 
ita salvare eon N. Pizzi 
Fontana: Conila min telo 
l(iallerla: l.i» <-peroiic nudo eun 
I J Siev.'urt iS|>ett. 15.15 17.10 

19 2'i.’»() '22.-ir») 

'(•lov.nie I r.-islevere; L'irrangliin- 
gilille slgnot ■’llth 
Qiiilio Cesire: (>)'ei,i/ione /, eim 
A. Bivi 

(•oldeii: 11 -ole negli ocelli con 
G. Ferzetti e I Galler 
linperinle: Mi/i.r eon M. Unicid 
e 1’. sloop.i I Inizio Ole 1U..3I1) 
tinpero: (.blando le donne amano 
con D. D.itiieux c M. Carole 
Induiio: lo eon!e-.'i> i on Amie 
I$a\tei c .Montgoinei} ('lift 
Ionio; Mani siion lir 
Iris: Ciioie ingialo con C. Del 
poggio 

llali.'i: La d.iiiia lii.iiu',i eon .111110 
Alinoli 

l.ivorin»; Rtiios», 

l,nx; I.uei .sull .ist.ilto eon Bro- 
derik Crawford 

5Innz»ili): La |)C( catriee flcR’iso- 
la con S Pam|inmni 
.5Iasslino: Il eavalicre ilrlla val¬ 
le soRtaria con A. Ladri 
5lazzlni; I.a s|ios,i .-ognal.-i eon 
C. Giaiit 

5tr(ro|ioR>aii: Siiuadr,! omieidl 
con E G. Robinson (Speli. 15.45 
17.55 29 22.40) 

5I(»dern<i: Nli/ai eoli M Blilerd c 
P. Stopp.i 

.Moderni» Salcila; Oliisepiie Ver¬ 
di eoi) P. Crcsso.v c A. M. Fcr- 
ren» 

.51odernlssini(»; Sala A' Il i>rlnei- 
j>e di Scozia. -Sala B; Il inaic 
dei vaMolli perduti 
Nuovi»: N’.»|ii>1i c.liita con G. Bon- 
dincll.i j 

Novorliir: Il mare dei vascelli 
perduti con J. Derk e W tirn- 
dri.\ 

Odeon: /trrivo l’all'a eoii C Galilc 
Odesralt-lii: Cavalleria ru.slieaiio 
e«»n .M. Unti t Kerinia 
Ol.vinpia; Villa Borghese con M. 

I Prcslc c V De Sica 
.Orlei»; l.;i cieca di Sorrciitt» con 
[ A [.u.ildi 

, Orioni': Il cammin»» dell.l spi - 
I ranza c<»n R. Vallone c FIcn.i 
V.ir/i 

Ottaviano; i..i s|josa sognata .'on 
C. Gr.int 

IPalazzo: l.’i.sola (leli’uragano 
ji'arloll: L'eredità rii Fernandel 
eon Fcrn.mdcl 

Planeiarlo; Ras-egna internazlo- 

na;c del rtocii'ncnt.xrio 
Platino; Il libro della lungla 
l'Iaza: Va» .tiize romane .-on G. 
Peck 

l’Iiniiis; Ergastolo 
Preneste: Uu.ir.do le donne am.-i- 
r... »'»>n D Darricux e M Ca- 
t<»lc 

Rev: Eoe» a!) ove.st eoo Vtvcca 
J.indiors 

(tiiirinair: C’nicrr.a d’altri tempi 
e»,Il W Cbl.irl r 1,. Ppilo'.'.itil 
iOiiirmetIa; Ha nallato im.i 'olj 
! .•=.tatr toc l'Ila Jarob-i-n 
'HralP; Siam,» rjr.r.ne con I Berg. 

J man *• A .'-lagoani 
iHrv: n ,|,f»-.0 

jRUIto; La p.-x-catrac dril iso)a 
' -on S F’ampanini 
ÌKiv<»li; Ha ballato ima “>Ia e.«ta- 
;e (on l-'ìla Jacobson 
Roma: H origantc di Tarra del 
t.up» I on .A Nazzari 
Rubino: Anni fai di » on N Ta¬ 
ranto 

Salarti». Il i»evcat,» di Anna 
Sala F.rilrea; Il ragnr. nero 
Sala Fmherlo: I-a città che non 
dormr rr,n G Young 

Sala rras|»onlina ; Ricr.'.cttn 
jSalerno: Il iiazar delle follie 
[Sala Vignóli: t^ior di neve 
! Salone 5Iarshrrila; I mie: -ci 
' forzati eon 3 Mltmeil 

Sanl’4pp'»lito; L'esploratore s. r.m- 

jjirso 

Savoia: d'-nne rr r. Jngnd 

Bergman e A. Magnani i 

Silver Cine- l>s sparviero dell 

Nilo 


Con tro 


INFLUENZA. RAFFREDDORI. 

REUMATISMI 


ASriCHINlNA 


2 compresse pre.sie insieme troncai^o 
il raffreddore ai primo iusurgere 


L’ASPiCRiyiyA, U cui marchio di fabbrica d registrato sin dal settem¬ 
bre 1942. rappresenta la prima associazione in campo farmaceutico 
dalla chinina all’acido acetilsnlicillco. prescritta dal medici di tulio 
tl mondo perché cura l’influenza e sostiene tl cuore. 


AIMIMLJIMOI EOOIMOIVIIOI 


Il I IIM.MI-RI lAI.I I. IZ 


A A i.MPElt.MEAUlLI ■ SOPKA- 
HlTl - VESill'l ultime creazio¬ 
ni. oltre SARI URIA MESCHINU, 
senza anticipo, prima rata, mar¬ 
zo 1954 Via Piramide Cemia H;i 
(511(1 5121 


•\ APPRDFllTA l’f Uiunaiiib» 
svendita Mobili tutte stile Canti) 
e produzione locale Prezzi zba- 
•orditivi. Maiftmc facliRazinni 
pagamenti Satrta Oennam Mtann 
N.tpoli Ghiaia 2.3H 
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fiSANM VENDITA STRAOROINA 


COSTRUTTORI e commercianti 
la Ditta Ciancio — Via Stabile. 
14 — Telefono 10.269. V'Informa 
che gli arrivi del cemento d’alto 
forno tipo 350 c 680 < Cementir • 
(Ccmcnterlc del Tirreno) zoito 
continui via mare. Vlaltatccl. Fa. 
cilltazioni nel pagamenti. 13322 

FI.I.MINAIK GLI GCCHIAI.I miri 
con lenti di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVISlHH.l 
« MICROTTICA » Via Pnrta- 
niaggiore fil (777 345> Rirhierie. 
le opuscolo gratuito VSA'J 


FNA I.NSUPERABILE organizza-' 
zione al vostro servizio Pulizia 
elettrica dcll'oroinglo. massima 
garanzia, tariffe minime. Vastis¬ 
simo assortimento cinturini per 
orologi Ditta Rioarazionl Espr**s- 
se Orologio di Alberto Sogno Sc- 


Ir 2I> 

(rnlf- t'i- 

Tr». 

C.Tnnei- 
4444 R 

SI 

VARI 


L 12 

D.S'l’E’l KIC'A Dina. 
Roma bu, Napoli 
iciotono 28428 

Iniezioni, via 
(Largo Canta» 


III ( AtiiGNI 

t. 14 


.MAC'C'BINK magiterid migliori 
marche Mooeiul apparecchi per 
maglieria speciale. ax6u Oubicd 
2(>u.0uu. Altre occasioni Prezzi 
concorrenza. Insegnamento gra¬ 
tuito. Rateazioni via Milano 49- 
Roma 4756 


9) 


.MOBILI 


L |2 


ALLE GALLERIE «UaouscI*!!! 
FIERA del MUCILE 1964. fcsclu- 
sivitn ultimi moaclii preiniaii; 
Milano. Cantu. Uiussano, Mena. 
PREZ/I PIU' BASSI FABBRI¬ 
CA l'iu colossale assorti¬ 

mento nella capltaicH! Portici 
Piazza Esedra. 47 - Piazza Coia- 
rlcnzo (Cinema Eden). 

4«12 


HIIVAMBITA ^ 




FUMATE PURE 


denicotea 


VI PROTEQGE 


. ma col Chiorodont 


che denti! 


sani forti belli 




CHLORODONT 


{Smeraldo: Amo:»» umarx' 1hor- 
• r.o OnT.'.r'vmico I 

!sr»|eprtorr: l'anr. amore r far»- 
; ta-ia con G Ixitlobrigida e V. . 

} De Stcs i.rchcrrr.o oaroramlro» j 
iSladiiim: Il boia di Lilla j 

' ^upemnema: lz> «perone lujlo 
con J. Stewart (Spctt 13.45 
17.45 19.50 22.Ì5) 

Tirreno; t.a '-cdova allegra con 
ìzsna Tiirrer 

Trasterere: Fred il ribelle j 

Trevi: l,a rivale di rr.ia migiie 
--on A. .Sheridan 
Triannn: Uomini con 51 Brando 
Trieste: Inferno di fuoco 
Tuscolo: Carabina William.» ton 
J. Stewart 

Verbano: F.f-' vtvrano con H 
Bogart 

Vittoria: .\ida i on Sofia l/)ren 

RIDUZIONE ENAL - CINEM.\: 
Adriaelne. AlUerf. Ambra Jovi- 
nelll. Apollo, Alhambra. Aureo. . 
Remini. Colonna. Cola di RIen- • 9 
zo. Colosseo. Cristallo. Centrale. 
EROS. Exrelslor. Farnese. Flami¬ 
nio. lUlia, Lux. Olimpia. Orfeo, 

I Planetario. Rialto. Roma, Sta- 
diiim. Sala Umberto. Silver Ci¬ 
ne. Smeraldo. Tirana, Tuseolo. 
Verbano. TE.XTRI: Commedian¬ 
ti, Quattro Fontane. 



anticarie 


Antienzimico 
al fluoro 
con Klìnal X 


normale 

(pasta bianca) 
schiumoso 

(pasta rosa) 
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« L’UNITA* » 


La voce dei lettori 


icr la mancama ai socc orsi La «rivolta,, delie domestiche 

Lsi vita si è ai*l*BStata ^ arrivata fino a Montecitorio 

nd lUInlififi cIaIIA a Ir^gKiuntt costituiscono un passolprovincia. tl.t una apposita con 

itìUti I ^ V.intt nor ir.irsiitir/» « . ,1 « 1 l„.. 
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l'ii j);K‘sa{?{;io polare - Scomparse sotto la neve le case a mi piano di 
(la|)raeotta - Le popula/ioni firotestaiio contro Tinerzia governativa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE grafiche, è cosa cortii cito in- sciano Kitlln strada l:i neve 

— - tote popola/.ioni versano in che minaccia l’incoluinita 

CAMPOHASSO, ;< — lla condi/.ioni drannnatiche, iso- degli abitanti, 

.'{f) giorni oiinai il ina! lem- late com<‘ sono e a corto di <iIOVAN',\I DALDAICl 

po continua a iinpei versart' viveri, di combustibile, s(*n/.a - 

SII lotto d .Molise, salvo brevi assistenza stitiittiria e tiell’im- i t ni.54 4 ì • I 4 
inlei rii/ioni th poche oie o, possibilità di comunicau' con ilDlIlllO ISOltltO 

al massimo, di (pialche gior- chicches'sia, situazione che in provincia di Roma 
no. Un inverno cosi rigido aggrava le più pesanti con¬ 
noti SI registrava dal ip. dizioni di mberia di decine! „ siiuiac. drcapiai.iea Pie- 
lai neve comincio a catleie di migliaia di famiglie. A|„e.slina, Sabelli ha telugratlea- 

eopiosa alcuni giorni pinna .4 Martiim. a Ftissallo, a U- mente .segnalato al Picsideiite 

di Nat*tIo, iMtiM roin|Jon(io haii aUri contri i lavn-uiella Provincia dì Roma Gin- 

prosto tl tialfico in iiiimort>- ratori soiu» in auita/.ìonf* o seppe Soìfini ctio la popolazio- 
.se zone e tale .'■itiia/ione per- delegazioni si recano a jiro- ne di CJiiadagnolo, frazione di 
mane perché inadej'uati (' in- testare prt'Sso le autorità von- «iuel Comune, a seguito flelh'l 


C.tr.i Unita, raggiunti costituiscono un passo 

ithhiaino si'O- avanti per garantire a queste 
lito da più par- particolari lavoratrici coiuhzioni 
ti, parlare in di vita e di lavoro più giuste ed 
questi giorni dt umane 

progetti di kg- Ci riferiamo particolarmente 
ge a favore del- alla approvazione da parte de! 
le domestiche. Parlamento del progetto di Icg- 
l.ssendu uoi ai' gc del compagno lìitossi, segrc- 
iidue httiici tarlo della C.G.I.L., per !a cor 
dfH’organo ten- responsione della tredii-csinia 
ti.tic (hi P.Chl. ti pieghiamo di mcnsilit.ì alle domestiche, ehc ci 
pieiisaie sulle tue colonne di auguriamo abbiate, tu c le tue 
tos.j >1 tratta e dt infonnarii compagne, già riscosso, (^ual'è 
es.iiirientcmcnte su tinelli che oggi la situazione? La tutela del 



sono i nomi diritti. rapporto domestico è gar.intito 

e saluti. da alcune norme del Codice Ci- 

Un gruppo ili ilo- vile, che fissano in 8 giorni il 

mestiilie del quarriere periodo di prova, in 8 giorni le 

N'on.entano (Roma) ferie, da S’ a 15 giorni il prcav- 

— — viso per il recesso del contratto. 

In questi giorni il problema l’obbligo del vitto, dell’alloggio 


in ha accumulato dello vero 11 '"" f Ì"' '"-,.''”, '-Uati.s 

montagiio di novo cIh* locoa- ‘ , AIoiimo*'s 1 i -',/|,\' V 4 ,n,', t-'i. ,1 l.t piijso- |‘<,rie si, eoimiiiqiic la questione qualsiasi arbitrio ai danni della 

no gli H inotii. 11 tialfi/co nitdà da hiaiicho orò- inserire queste iavoratiici nei domestica vogliono porre riparo 

lorroviario iior ItU'inoli o 01 u.i oi.uiini tu- ,ol)iti> dl^I)l)s■to. come pi iiiin ■ r ' " j- 1 * 1 ■ • 1 

quindi praticaiiionto iinpos- i I into. vento, l’invio di cm-dim. ‘ \ d oper.a alcun, progetti d, legge de. s.nda- 

sihilo Iiiterrotla è anello la “‘ V brulicano di no-jlatto in polviMe. medieinah od ‘Litore di lavoro che la società c.iti, ili cui e stata anche recen- 

lino i nor lloiiovontò Ou-iii- .sorvoiuioM di ra-! indiimeiiti per i bambitii e le moderna impone c diventato dì temerne sollecitata la discussione 


Ie|e>■^aIll alla )iai tieolari* ili.-'U- 
!;iati".iina sitilazioiit> in i-ili si 


domestiche ‘’l rispetto ai tempi e che permette 


ferroviario 


T’ornioli 


linoa iier lleiioveiito Quali-1 . - veouosi ui 1 a-; inuumeiiti per i bambini e u- mouerna impone c inventato ai temente sollecitata la iiiscussioiic 

fio in fpi.ilelie iiiomonto fli b**‘Ku manico iovt'-jm.imine th quel eeiitio abitato, jpalpii.uiic attualità e i risultati in l’.irlamento. Le principali ri- 

interriizioiif della nevicata, , . , , . _ — _ vciulicazioni contenute nei pro- 

eoiiie rallid im i. (lualclie tre- _ sono le seguenti: 

no ha tentato la sorto, è ri- W —^ ■■ — — — __,, _l ') l’assunzione del lavoro do- 


TRIESTE — La terrìbili^ violenza della bora che ha soffiato negli ultimi giorni è eloquente¬ 
mente dimo.strata da que.stìi vis Ione: una torre di orciaio c «ta la piegata e quasi divelta 

(lolcfolo) 

Il dramma dei paesi isolati 

nel Pescarese e nel Chietino 

Il maltempo aggrava rptitrema miseria dei lavoratori - Coraggiosi) 
atto di tre giovani per salvare un vecchio - La minaccia del crolli 


intorru/.ioiif della novictita, ' i--" • ■ 

eoiiio rallid im i. (lualclie tr(‘- _ • 

su! Iq l'iiiiifn il n sii 

iJil UlUIIld U«t. Ul 

oasollo dove si trovano lui- _ 

tura. Una hit onmtiva, che .si ■_ a À. 1 

llfl rflSSfilHIfltfl Ifi 

.sciata, o por fortuna, a quan- Ufi 1 . Ulf If V U 11 lA Ir V 1 , W 

to risull;i, .senza vittime. __ 

Circa ‘lo coinuiii .sfuio coiii- 

ijiofamonto i.soiati. Ef* fpicsta / desideri « squìsìtamente 

la .sorto fli rionogid, Santa¬ 
croce di Magiiaiio, fli Colle- in Consiglio - Fine del m 

1(11 tu fiol ha.ssfi Mfilis'o, cioè 

flclla zona attigua allo I*u- —— 

glie, o fli fiutisi tutti i comu- CAMPOBASSO. 3 . — I.u- 
iii ftfdl’alto iMolis-o. Tutti 1 13(i nodi serti iti Giunta comunaie 
coiniini doliti provincia sono dcinoci istitina di Campobasso 
poi isolati fitd ctipoluogo, o ha las.segnatu le piopiie di¬ 
io .scuole sono stato chiuso niis.sioni con una lettera del 
por un periodo — si provo- sindaco Martino tu cfinsiglien. 

(i(. — (li cinque giorni. Dav- In questa lettera, il mo- 
vmd grtivo è la situazione di venie delle diini.s.sioni viene 
.•\ioiie e Capracotta. AuiIm*- spiegato eoi desiderif*. da ptir- 
fhio questi contri soim addi- te della Giunta, di accogliere 
ntturti .so|K)Ui sotto la neve i voti di altri giuppi del Con- 
o si trovano noirassoluta ne- sigilo comunaie, die aUutii- 


n |l HI ■ Q vrebbe .tvvciiirc tr.imitc apposit 

• t. Ul UtfUlpUUdaaU 

a « l 9 • • • piena libertà di scelta); 

inalo le dimissioni 

^ ti funzioni impiegatizie c a otto 

^ ~~~ ■ ~ giorni per quelli manuali; 

democratici » del sindaco e la realtà delle votazioni }) ‘ domestici do¬ 

vrebbero avere oltre al vitto, un 

enopolio d.c,? - Per una giusta soluzione della crisi b'Iloggio, « in ambiente non no- 

____civo all.i integrità fisica », che 

« si possa chiudere a chiave » c 

imposti e guidi la soluzione ga base democratica che ga- provvisto « dei mezzi neccss.ari 
degli ingenti inoblemi dt 11 - rantisca una azione concreta per una buona igiene corporale »; 

nascita de lla cit ta._ contro la miseria, la disoccu- .,) j.]; orari' di lavoro do- 

A HFNTIVOtlLIO pazione e i licenziamenti e vrebbero essere ridotti, per i do- 

- una 1 ipre.-a economica .sul n,cstici, a 9 oic al giorno c a 

\’oIo liliailillie 54 ore settimanali; 

di DC, PCI, PSI e PSDI a.ssiima impegni militari ed l' convivente 

’ _ * , anzi orienti li 7 polìtica e.stera dovrebbe 

UENTIVOGLIO (BoUmna) ‘‘aliana contro il riarmo tc- -’d ora di riposo 

ujjiN iivi^u-ijicj (ooii ^n.i;. ^ per ciascuno dei due pasti prm- 

3. — li doti. Ivano Antinori * i, 

dirij'entc ilelln .sezione deniu- *'C'ì appelliiinn» ;i voi — 1 '*^* /, ^ i 

cristiana, il doti. Vitttnino conclude il messaggio — per- del mattino nonché ad 

Solini della .sezione autonoma ehè. sulla base (leirc.scinpio settimanale pan ad 

del PSDI. e i compagni Carlo no»tro. .si trovi anclie ai ver- 

Malo«si o Carlo Voi'Miani di- ni- o) •• lavoro eccellente 1 orano 

,1 S c .11 o \ i.i..,ii.iiii 111 j](.p c iiolla collaborazione ne- i • i- j 

digenti rispettivamente e se- . ,, normale giornaliero, quando non 

zioni del PCI c del PSI di onde realizzare il compensato con un riposo 

Beiitivofjlio hiinno invinto in- degli italiani: la str.iordiiuirio di Uì;ualc durata. 

Sicilie un messaggio al Presi- Costituzione della Repubblica dovrebbe essere retribuito con 

dente della Repubblica e alle italiana »._ h, oraria normale in dc- 

scdi_ naz.ionnli dei rìsiiettivi ^ " naro, maggiorata del 50 per 

P . . . . .. I re cast* crollano icnto; 

Nel messaggio .»i invita il 7 ) ^rc di lavoro prestate 

Capo dello Stato e i piirtili a ball OeVCl'O in giorni festivi dovrebbero cs- 

.. a volere con sollecitudine. - sere comunque retribuite con la 

risolvere la eri.si gosernaliva FOGGIA. 3 - La pioggia. p.,g.^ oraria normale, maggio- 

del 7 eiueno». . ininter- rata del 2 j.per cento; 

. , rottamente su S:tn Severo, S) i domestici dovrebbero 

. J.-V I n ’ ,i'i *’■* P'od orato vasti allagamen- aver diritto .a io giorni di ferie 

no; 'a) un governo che tenga della per cinque anni di anzi.mità, a 

.a.ai.. Cittadina ed il crollo di Ire 15 per un anzianità fra 1 s e 1 


• l desideri « squisitamente democratici » del sindaco e la realtà delle votazioni 
' in Consiglio - Fine del monopolio d,c,? » Per una giusta soluzione della crisi 

- CAMPOBASSO 3. — Lu- imiiosti e guidi la soluzione)ga ba.se democratica che ga- 
> Utdegli urgenti problemi di 11 - rantisc.i una azione eoncreU 

dt inoLiisti.in.i di L.impobasso nascita della citta. contro la miseria la disoccu- 

" lui ias.segnato le mopiie di- - • nnseria, i.a aisoccu 


A HENTIVBtlLIO 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PESCARA. 3. — E’ orlimi 
da 48 ore che la bufera di 
tiene infuria in f/rnn pane 
della provincia, e la situa- 


Qu 

(Iella 


TRIEf 
tc dell 


zione. che uià nei monti .cor- Ò^VeuTui òvvònùùt 
.11 appariva grave, s: e fatta ,, 11 ’Ospedulc, s 

frì/ifrf Pcf niiaiiln venrxe SIC- . .. .. 


critica. Per quanto s 
no le noti:ic fino ad 
venute dai vari comi 
ta che 15 paesi som 
A S. Eufemia a fl 
neve ha raggiunto i 


appiai- 


iT. La frazione di Rocca Ca- cinquantatre sono inoltre le 
ramanico c isolata da p'ii di p(>|'(;onc ricov'crote in ospedale 
qtlindict giorni. t, dichiarate guaribili dagli 8 al 

Forti tievicatc .si .sono «b- ro giorni, mentre oltre 148 so¬ 


li doti. Ivano Alitinoli 


desco. 


le scuole fino al giorno S. 

Sulla costa pc.scarcse il 
mare è in burrasca c > mo¬ 
topescherecci sono ila G gior¬ 
ni bloccati nei porti. Ciò de¬ 
termina Varresto di timi im¬ 
portante attività' che dà il 
pane a centinaia di famiglie 

Drammatica è In sitnnzioiic 
ìlei Parco nazionale di A- 
brnzzo: Barrca, CivitcUa Al- 
fedena. Villetta di Barrca. O- 
Pi c Pescasscroli sono isola¬ 
le da sci giorni. A Barrea, 
dite gestanti sono in gravi 
condizioni c non possono cs- 


Il Po a 2 km, da Rosolina 

600 alluvionati noi Polesine 

La lorriltile bora, ostacolando il deflusso del fiume iieirAdrialieo. ite 
la salire il livello - Numerose tracimazioni - Avanzala deiralliivione 


Ita visto la Giunta sull’orlo di ’ — —. . 

una clamorosa caduta e coni- ■ • • ■ • ■■ ■ ■ ■ 

Le consultazioni di Einaudi 

tato contro la Giunta i .sedici__ 

consiglieri comunisti, socìali- 

.stì. tibcmli. monarchici, re- (Continuazione dalla I. paetna)|nlla stampa clericale di so-Motta contro i lavoratori e i 


nopolio che i clericali, anche P^t non porsi in conira.'io Venerdì .si riunirà la direzio- in questo cliin.a che S i-e -it 
dopo il 7 giugno, prelendono j-on la linea della direzione. pg^i e sabato si riu- rntt.r b....L...t 


- -»——---—“ dopo il 7 giugno, prelendono ^un i.i iinc.i ^ sabato si riu- tratta. 

coimi-iofi. e ROVIGO, 3 — Dopo una ti fuori dalla zona in peri- celierebbe infatti, da un inni- rnembri del direttivo ha con- ncV*^*frattemDO*^li ^ perciò natuialc. in que- 

.srrr trasportate all ospedali, ^j^vc pausa la bora, alla ve- colo ma sempre nel Polesine, to di vista pratico. li prò- ■ - • fermato il nuovo rapporto di ^ s't-uazionc, che il «Corric- 

AFarindola. tre giovani 1^0 km. orari, ha in attesa che vengano co- blema dei lavori e del le case. At^e ^laro guindu co- ehc 

fAfeVto"ria "asma*' bVó.SdaJc d^ neircntrotena di Por- ^ dl^>idc"n !. di fa, part^ nd dunque non è dovuU> a sii- :J;\„ne la rè^on.abnhà n ^nu . innegare 

affetto da asma bronuiia.c. accompagnata da precinta 32 abitazioni pio- |»*l( J'I VUlUinuii ,,„,t.re amministra- person.ale in Moro. Vi- dichiarazioni uffi- '‘..HUadr partito, quanto dar- 

riusan o con nna s zioni jH ® * . messe dal ministro Merlin, in provincia di Salerno livo. airoriginc delle dimts- gendo il .sistema maggiorn.i ciali reso d.al segretario e dal ner etichetta ai-che 

raggiungere Penne, per prò ta Pad.ano. In ptu - >inni della Giunla stia La p.au- no. f.anf.aniani o degaspcriani vice-'.e^rctario >7 e che « ogn’ Pf^ ^agtoni psicologiche, oltre 

f i.rnr.M ima bombola d o.vn- le brecce aperte da nriontare c che ^cn„.-^no definimamen FALERNO. 3. — Nelle gior- ^ una clamorosa c.adtila hanno avuto 13 posti nel di- ' che di coerenza formale con 

peno. della marea sm rami alla foce tc sistemali argini sul ^ -, ;.‘Vest,emo Slivo di sai rcllivo contro 6 delle altre 4 lfote"La è 

La statale Napoli-Pcscara del Po, il Delta c divenuto mare e lungo la foce del Po. (.fyettuato lo sgombero di due jj salvabile, di fronte al- correnti; ma il rapporto tra vuoì è=4re una smentita .alle .^aragat ha mosso alla 

è sempre chiusa. Una corrie-mure aperto. Le acque, Rnn' Di fronte alla dcci.<a po.si- pao.-;i. 1 quattrocento abitanti l'isolamento in cui la Giunta i voti non è mutato. Tra i _ " veccnia politica di centro». 

rn partita da Naiwli con 30 fiate dalla bora, hanno -laMo zionedogli alluvionati di non ^ji Gorga, pro.sso Strio, c ben si é venuta a trovare. fanfaniani sono stati eletti E’ vero che questa interpre- 

persone a bordo, è rimasta tracimare anche il tronco del ^olcr ancora una volta ab- diflieile che po-'.-ano rientrare .attinti m?»» <-hinrn d' ilfn Bucciarclli, Butte. Cariato. tazione del « Corriere » ap- 

hloccata al Pa.s.so di .S. Frali- Po d» Levate, a Ro^lina, ^ j terra, la nelle case abbandonate ier. * , deve essere à tutti i Semeraro e .Sullo; ■ JJ JW JJ Ji jJ. 1 | Il Pare invero.sìmilc. oerchè nrn 

cc.<rc. filf pi!'d) SStf ^o! P-^fettura Im promes,,. .ho In qu.-.m.. lintoro nbit.d,. ò ùnàgi.i- fa ■ «lagaspcriqni Beltiol, o .,„.i nuova . olichctla , 

La situazione è n•.^^ «cor ‘ari. M Po di Levante, nei . riferirà ;il minacci.ito da una gro.-sa Ira- soluzione della crisi co- Conci. Cortese. ^harotta. « POP coerenza « formate » 

più grave dalla miiuiccui dt J^l^^hiato^'-Ai argini scorre a governo. La manovra di tra- U’*’ ninnale non niiò ricercarsi in Montini. Segni. Ziicro^ini; che il F^DI potrebbe evitare 

crolli. -4 Tocco Cnsnuria, lu ' ‘j_i ’r-nnim Hi f ■ ir • 1 - / -.ai B'^cca d Asjiidc. o >lato oggi fiirozionc della creazione di per le altre correnti Codacci la gna liquidazione definitiva 

coiilrafln Via del Colle. ,2 co- sòiega oua f .-gombrato ting’.i .abit;.n;.. e.- maccioranze aritmetiche e di Pi.-nnel!ì. Concetti. Riva. A- caso che accetta-c ri- 

omini fradicie, «linnciaa- ^^oLna, e p>o ^r^n 1 f?”fo- provincia c fin troppo ^endo le ca.-e ixricolant. ir ..pastette», ma .colo sulla stia- mnducci. .Angelucci e Resta. oiombarc nelle b-accia r’: De 

«o rii crollare. tSScntaTo c?Jt”ro evacuazione degl; .soguito .V.ic intìlt. azioni d; ^a maestra di un nuovo prò- Que.sto nuovo direttivo ha Gasperi c de^ quad'VaMho 

Crolli sono già rrrijicati ' ‘ l ‘ 1 , a 11,1 alluvionati dal Polesine can- acqua. gramina amministrativo che proceduto nella nottata a un voci di stamp.n. o magari alle ppntanartst.o -vi-, ii 

nel Chietino dove pure ne- E acqua, o 11 r e che da la _ . _lesame della situazione senza [dichiarazioni con le quali Vi. . ^ 

t icn da 48 ore, iVrI Capolao- Punta Bastimento, giungere tuttavia a conciti- gorelli ha già dato ier l’aitro 'iS-Cnle silenzio .-ociaidemo- 

00 c crollata mia casa a riiirlhacima nella campagna su O ."ioni. Stamane »i ruint.sce dijper pro.'.simo l’accordo e la ematico c l’atmo.'fcra -i; in- 

piarii. in Via Tricalle. For:u-fllOVlIDOutfttO fltmwO A 11ftSvIlvC capitolaz.ionc? Oppurc.uo]etngochesièricrcat 3 .uto- 

«afninrnfr h- fainiplic eh- la ^ ^ Con intensità si e .vdup- essere un niodo di non smc«- rizzano questa e ogni al- 

abitarano Varevauo già c- cinTazioni su ben sette chi- AMAVA tenuti ui tire .c notizie di stamp.i -iilla tra interpretazione. ci::ipresa 

vacuala. A Onona n -''^ore. ||A| ||F||II| gQMQfSI ||0f | 0|l|n0|n|a } tratt.atiya tra ,1 vecchio griip. pro.ss,ma capitolazione? quellache-raperturaa sini- 

^rJ^yi^^^sti^catl:^ i^amp^aSn'e^Vo Sfa^^^uiì^ - -:- — 1 clSfli ‘KF 

fZ a rr^nwstà illesa Frane Fendane net pr?=i7dcl Fortore con- marcia forzata a raggiungere Li maggior parte bambini. ‘x'I^ficialSente che contatti in-Umna ti^-^attf nel documefito H» imO SCOnfro 

jTf 7 na c rimala r#uiic xa a remione, nei pressi aei in bufera una localila a "Ovlo chilomc- Succc^>xvnmcnle. aceirando _j. _ j; 


-srre Irnsportaft; alTospcdalc. pausa la bora, alla ve- colo ma ^àciTipre nel Polesine, lo di vista pratico, ii prò- * i ni» 

A Farindola. tre giovani han- ^i 120 km. orari, ha in attesa che vengano co- hlema dei lavori c delle case. 

no potuto salvare un vecchio ricominciato a imperversare striiite neircntrotena di Por- . li* 

offetta da asma bronchiale accompagnata da precinta- 93 abitazioni pio- Sj^OInlirall 

™Strr"”pr'u’,”. , ,.ru-frp.u3a"ràn%S pUl pii ">=“<= .«l»; '"‘5'“'™,.‘i''"''"- ^ Provine^ S.lern» li™. unurijiTO 

f iirar.ii nna bombola d o.ssi- le brecce aperte dal nriontare c che \engnno definiii\amo .S.-\LERNO. 3. — Nelle gior-i ! j , ‘ '.i 

peno. della marca sui rami alla foce tc sistemali gli argini sul ^ ^tatcl ‘ «òn 

La sfatale Napoli-Pescara del Po, il Delta c divenuto mare e lungo la foce del Po. ^.f^eituato lo sgombero di duci...i,:i. 
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tiesstina co§ìia 
di resa 


provincia, tla una appoiiia f.oni- 
niiiiionc presieduta dal preletio 
e comporta da rappresentanti 
degli organi sindacali, da per¬ 
sone aventi personale doniestuo 
alle proprie dipenden/c, e d i 
rappresentami di enti ed isiiim' 
che provvedano all’assisten/a ilei 
personale domestico; 

10) pei il periodo di gi.is:- 
danza e ili puerperio !i !i\ii 

[ratrice dovrebbe avere un cona'.-- 
do di quattro mesi ton un ir.u- 
tamemo pari i! iloppm ilei! i 
normale retribuzione; 

11) in taso di liten/lamento 
non dereniiin.uo da colpa ‘ar.i'e. 
dovrebbe spettare alla lavorairue 
nna indennità pari a i, aiorni 
di retribuzione in den.iro poi 
ogni anno di anzianità, miglio¬ 
rando la retribuzione in denaro 
in modo equivalente per sbi 
goda del vitto e dell’alloggio. 

Queste le principali rivendi¬ 
ca/ioni avanzate c Mille quali si 
ilosrà pronunciare il J’arì.imenio 
i',’ ehiaro peri'» ilie per una di - 
cisiva morlifiea del rapporto dei 
lavoro domestico, è necessario 
il tontnbiiio delle domestiebe 
stesse, contributo die si può 
dare immediatamente organizzan¬ 
dosi nel sindai.ato. Tutto ciò, 
probabilmente, non s.arà visto lii 
buon oceliio dall.» mag'gioranz i 
delle tami'glic elie si servono 
ilelle doniesticlic, ma noi creili i 
mi) tbc sia possibile anche al veto 
bf>rgliesc e piccolo borghese io:i- 
ciliare le sue esigenze con quel’e 
delle domestiebe. 

I. 1). 

Assurdi riliirilì allr 

PeiisÌ 4 »iii dì GiKM’ra 

Cara Unità, 

il le iigoito 

ì'jfo fu puhhli- 
Citto sull.i G.tz- 
yctt.i L’fftci.tif 
11. 6.4S, che tut¬ 
ti gli ilIV.lliiti, 
mutilati il eli .1 
gufira 

i quali avdicifi 
compiuto il t.z. 
anno tli fta, e che avcssuo un 
reddito animo non superioie a 
Ine 240 mila airehheru ricevuto 
un assegno annuo di lire 72 mila 
pari a Ine 6 mila al mese. 

Il sottoscritto, come tanti altii 
inviò nel 79j/ domanda al Mi¬ 
nistero competente per otteneie 
l.ile beneficio. D.t p.tTtc dell.i 
D’.reyionc (ienerale Pensioni di 
Guerra, si incarici) i c.irahinicn 
della star ione del Pcllegiino dt 
svolgere indagini per accertare 
se Li iniit silii.irioiic finanyiarìa 
mi includeia nei benefici della 
legge di cui sopra. 

l carabinieri dichiarai imo che 
le mie affermazioni coritspondc- 
vaiio esattamente a vcrit,t. lo 
OT,t sto per Compiere il yo.mo 
anno di ct.i, sono passati quattm 
anni d.t qu.tndo feci la domanda 
per azere il sttisidto, c ancora 
nessuno sì è f.uto vizo. Ti ho 
scritto, cara Unità, per farti sa¬ 
pere come il governo ilcrical- 
tutela gli interessi del popolo < 
per sturare le orecchie a chi d: 
dovete. 

! i ringrazio per Pospiulita. 

Francesco BrandaVi: 

Firenze 

"ANjiUNCrsAHrfARl' 


DISrONZIONI 

SESSUAll 

«I OGNI ORIGINE 
Anomalie. Senilità. Cure rapido 
prematrimoniali 
ritOE. OR. HE BERN.\RIIIS 
Ore 0-13 . 16 -l!i. fest. 10-12 HOM.A 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 


EnDOCRillE 

studio c Gabinetto Medico per l.a 
diagnosi c cura delle sole disfun¬ 
zioni sessuali di natura nervosa, 
psichica, endocrina. Senilità prr. 
core, nevrastenia sessuale. Con¬ 
sultazioni e cure rapide prc post- 
matrimoniali. 

Grantf'Uff. Dr. CARLEni 

Piazza Esquilino n. 12 - Ronìa 
(SUz,l. Visite 8-12 c 16-18. Fe- 
stis-j 8-12. Non si curano veneree 


Movimentato arrivo a Baseliee 
dei primi soeeorsi per Tepidemia 


I 


: nuovo alluoix). v.npitolazionc? Oppure suole ‘'igo che sì è ricreata lUto- 

I Con intensità .si è »vi!up- e.»sere un modo di non smzn- rizzano que^a e ogni al- 
ipata — in pari tenifìo — la tire le notizie di stampa o.iRa tra interpretazione -vnpre'a 
jtratt.atiya tra il vecchio grup. pro.c.sima capitolazione? „ l'apertura a -dni- 


VENEREE O.sfumioni 
ssLis;?: SESSUALI 

VKMC VAMtCOSK nraosi^ 



,<mTTemt ;em.*.CMUO 
) «taara « ( 8 . 11 . 


DOTTOR CTOAIB 

ALFREDO alKVFl 
VENE VARK OSE 

VENEREE PEU-E 
DISFUNZIUNI SESSUALI 


‘tifficialmentA» che l'ontalti ui-lriana li^saìa nel documento 


IH uno scontro CORSO UMBERTO N. 504 


Z ndlrnSa a?/fl neriicna di stroìto conTa“‘s 3 l daòrètà del ^ ±iasciice,|in ciai v.o>c. i.. wAmio u.va.itHui^ Sceiba e Romita e Pac- fatto c!ie De Gasperi. l’uotr.o NAPOLI. 3 - Sedici per.-one 

Ottona scnìvre nel Chietino nonolo norvegese* Si tratta spodizioiic m e ^ paese p Vigorelli e Villabru- indicato dai clericali e dai rimaste ferite in uno 

22 sfrad^rotincS- oaS df^na dSki t^te lamina- tcfalcone, Castclvetcrc c Pie- di fronte a una gola montana mi ecc. rome ai bei tempi del- liberali per la ricostituzione tra un autobus c un 

traffirn è sosoezo I comuni ture eseguite dopo Falluvio- ^varoia, sono completamente che, nonostante i reiterat; La leggA^-truffa. Sul merito del vecchio quadripartito, ha autotreno avvenuto stanotte in 

traffico seppelliti da uno strato di ne- tentativi, si è dimostrata in- C* J,?'® dei cnTloqui non <i ita al- afferm.ato alla Camera che i! periferica. Lauto- 

.r. Molcn a y« in molti punii supera valicabile. I, carabinieri riu- ^rotar'iro’S BteUcrd’MmL runa uXia utticiale. Ma nuovo -overno doveva cer'- »• Cam,Ilo 

■to I centri niaffgiornienfo eoi-verno. comunìi'aTlATao ò inirv)»sihìle R-isòlire, dT Hovo due can- ^ ' ‘ lt.ì, jit. i. '^'1^ nvM r. im h-.i rwarttrantjr S®*"*- Lautotreno era fermo al 

ffiinia srnonToSroficamo?te, es^ fonieri òd alcuni%nimosi si JoTio immediato^!, ?rossFmo. ìfaTo^DAL?n"""ta%^^ 

Nel Teramano sono i.soiati. una manovra del governo per FSro\"”r--uvfe^della^oS^^^^ ultime notizie si è ap- «'y-'U sondaggi tanto freno- SJa di fatto che .«^ulla legge q tondone sui rimorchio quan- 

per la neve caduta abbondar,- eludere il problema delFar- telefoniche. h 1 ^ «'he le condizioni dei tici _qiianto equivoci o uste- clettor.alc la D.C. propone un do è avvenuto lo scontro. Quat- 

temente negli ultimi giorni, Rine c delle case. La Pre- Particolarmente dramniati- aveva arr» stato la ^ua ra ai trenta bambini colpiti dalla riosi. La D.C. ha fretta, ner- comitato di studio. Sta di lordici passeggeri e i due au- 
hen ventidue comuni À San- fattura di Rovigo, infatti, ha ca è la situazione di Baseliee sxeorso. mezzo ni luni si epidemia rimangono stazio- cNè dall’esito della manovra fatto che i fautori 'lericali tisti sono rimasti feriti nello 
ta Maria si registrano tre me- proposto di portare i 620 al- dove si è sviluppata una epi- riusciva poi a siapiiire un nane. La causa che l’ha prò- verso Saragat dipende in del « qu.idripartito » iono gli urto. 11 Castaldi c il D'Avino. 

tri di neve. Gli studenti di luvionati nei famigerati cam- demia di angina, che si tome contatto tm i nue gruppi c y^eata non è ancora accertata, oarte La designazione ‘-he fa- stc-M^i che hanno «chuiyo a le cui condizioni .-iono gravi. 

Teramo sono in sciopero da pi profughi, fuori del ter- pos,-.a assumere il carattere a trasfenre ,c cassette di me- attendendosi in proposito :1 "ù F=»).'’iifi’ 1! PSD» ni:)''*i»- sinistra >. nell'ultimo dib.^t- sono stati ricoverati in o.^pc- 

t'e giorni per l’insufficiente ritorio della provincia. Gli di angina difterica. dicinalì c dì viveri da una referto del medico provin- ne da parte .«uà un ì-erho tito parlamentare. Sta di dale. Sono in corso indagini 

riscaldamento delle nule. alluvionati hanno rifiutalo. Un primo rifornimA'^nto di P^fte all’altra. cialc. che dà adito ai nu'i ovvi --o- fatto che il quadripart.to. per l'accertamento delle re- 

VITO VERR.4STRO chiedendo di e.sscie ^lstcma- medicinali è giunto stamane II gruppo proveniente da COSTaTNZO SaWOIA .spetti, c che già dà modo concepito sulla formula deila sponsabilità. 


(Presso Piazza dei Popoloi 
Ter CI.929 . Ore 8-20 . Fest. 8-12 
Decr Pref N 21547 del 7-1-19.52 


UoOot 

DAVID 


STR OM 


specialista 0ER.\LA1(II.0G0 
Cara sclerosante deue 
V ENB VARICOSE 
VENEREE - PELLE 

disfunzunt sessuali 

VI» (OU DI tlINZO 152 

rei 354501 . Or# 8-20 . Fest 8-13 


Or. VITO QUARTANA 

Cura ernie ed idrocele eenza 
oprraziont con iniezioni eciero» 
oantl Palermo, Via Roma 457. 
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« L»UNITA‘ 


» 



r Unità 





CON UN REFERENDUM DA TENERSI IN TUTTA LA GERMANIA 


Molotov chiede che il popolo tedesco 

sia chiamato a pronunciarsi sulla C. E. D. 


Il ministro degli esteri sovietico documenta che i trattati di Bonn e di Parigi sono incompatibili con 


la riunificazione tedesca - òrotewohi dichiara: “LaCED rende impossibili libere elezioni in Oermania., 


DAL NOSTRO 


CORRISPONDENTE Dulles, phe ha leplìcato su¬ 
bito dopo, ha dovuto ricono¬ 
scere die « Molotov era an¬ 
dato al CUOI e del problema)», 
ma non ha sentito il dovere 
di imitarlo, preferendo invece 
riallermare « m modo cate¬ 
gorico » la inesistente inten¬ 
zione dei tre di lasciale alla 
Germania riuniticata libera 
scelta. 

Nel dibattito sviluppatosi 
successivamente. Eden e Bi- 
daull non si sono allontanati 
da questa posizione e hanno 
cercato di pollare la discus¬ 
sione in alto mare, a somi¬ 
glianza di quanto hanno già 
fatto ieri. 

Malgrado questi tentativi 
, diversivi, il problema posto 
riuniflcata secondo jda Molotov non può venire 
ccidentali sarebbeIminimizzato o eluso dato che 


BEHLINO, 3. — La sala 
degli specchi dell’amoasciaia 
sovietica suU’L/nter dea Lin- 
dcii si è traslormata oggi in 
un’aula di tribunale, con un 
imputato, tre ditensori d’uf¬ 
ficio visibilmente imbarazzati, 
e un pubblico accusatore am¬ 
mirevole per la calma del suo 
dire e per la forza logica della 
sua analisi. 

L’imputato era la CED, Tac- 
cusatore era Molotov e gli av¬ 
vocati erano Dulles, Eden e 
Bidault. 11 discoi so del mi¬ 
nistro degli esteri sovietico si 
prefìggeva di dimostrare la 
infondatezza delle allei inazio¬ 
ni dei tre secondo cui una 
Germania 
i piani occident 


libera di scegliere la sua po¬ 
litica estera, e vi è riuscito 
totalmente, provando, sulla 
base dei testi dei trattati di 
Parigi e di Bonn la inconci¬ 
liabilità esistente tra la CED 
e la riunificazione. 

Alla line di questo esame. 
Molotov ha proposto ai col¬ 
leghi occidentali di indire un 
referendum in tutta la Ger¬ 
mania per lasciare al popolo 
tedesco stesso la scelta fra 
quei due trattati e il trattato 
di pace. Ma il suggerimento 
è stato immediatamente re¬ 
spinto da Eden e, indiretta¬ 
mente, da Dulles e da Bidault. 

Su che eo.sa si è basata la 
analisi di Molotov? 11 ministro 
degli esteri ha esordito ricor¬ 
dando che i trattati di Bonn 
e di Parigi vincolano la Ger¬ 
mania sino al 2003, c ha poi 
esaminato alcune parti di 
quegli strumenti diplomatici. 
« In attesa della sistemazióne 
di pace, afTerina il paragrafo 
due dell’articolo sette degli 
accordi contrattuali, le tre 
potenze e la Repubblica fe¬ 
derale coopeieranno per rag¬ 
giungere con mezzi pacifici il 
loro fine comune: una Ger¬ 
mania unificata... integrala 
nella Comunità europea ». Si¬ 
gnifica forse questo che la 
Germania riuniflcata sarà li¬ 
bera di fare la sua scelta, o 
non significa invece che essa 
sarà integrata nella CED’ 

La Germania riuniflcata, 
aggiunge il paragrafo terzo 
del medesimo articolo, assu¬ 
merà gli obblighi della Re¬ 
pubblica federale verso le tre 
potenze... ». e anche questo 
conferma che le dichiarazioni 
fatte negli ultimi giorni dai 
tre ministri non si basano .su 
fatti concreti, ma tentano in¬ 
vece di negare una realtà che 
emerge dagli accordi sotto¬ 
scritti nel 1952. 

Negli accordi contrattuali 
con Bonn, ha poi ricordato 
Molotov, 1 tre hanno anche 
impegnalo la Germania occi¬ 
dentale a non accettare una 
riunificazione che ponga in 
causa l’appartenenza di tutto 
il paese alla CED. stabilendo 
che « La Repubblica federale 
non concluderà alcuna azio¬ 
ne... che diminuisca gli ob¬ 
blighi risultanti per la Re¬ 
pubblica federale >» stessa. 

Per assicurarsi contro un 
pericolo di tale genere e con¬ 
tro una eventuale uscita di 
Bonn dalla CED. le potenze 
occidentali hanno ri.scrvato 
alle loro trunne in Germania 
diritti vastissimi che vanno 
sino alla po.ssibilifà di nrocla- 
mare lo stato d’assedin. 


costituisce il nocciolo della 
questione gei manica e il me¬ 
tro su cui si possono misu¬ 
rale le vere intenzioni dei 
partecipanti alla conferenza. 

Di questo si rendono conto 
i tedeschi stessi all’ovest e al- 
fest, indipentìehlbiiltJntb dalle 
Ioni convinzioni pUlltlche. 

Il capo sdciàldemocrutlco 
Ollenhauer ha voluto rinno¬ 
vare oggi le accuse al governo 
di Adenauer di lendere Im- 
(lossibilc la riunificazione a 
causa della politica della CED 
0 il medesimo aminonilnerìto 
ò venuto da Grote\VohÌ. in un 
discorso pronuncialo alle 20 
alla Camera iiopolare, per 
proporre un immediata refe¬ 
rendum in lutto il paese sul 
tema, integrazione della CED 
o riunificazione e trattato di 
pace. 

La CED. ha detto fra l'altro 
il primo ministro, costituisce 
il principale ostacolo alle ele¬ 
zioni libere pantedesche, e 
deve venir annullala, se si 
vuole permettere la consulta¬ 
zione popolare. 


Parla Grotewohl 


Nella sua dichiarazione, il 
Primo ministro ha trattato 
per esteso il problema tede¬ 
sco, dalla sua origine ai giorni 
odierni, insistendo in modo 
particolare sulla ondata di 
«< revan.scismo ;> scatenata da 
Adenauer, sul processo di fa¬ 
scistizzazione a Bonn e sul 
pericolo di rinascita dell’im¬ 
perialismo germanico, che già 
oggi estende i suoi appetiti in 
mezza Europa, dall’Altó Adi¬ 
ge italiano sirìb a territori 
polacchi e cecoslovacchi. 

Dopo aver invitalo Bidault 
e Eden a non dimenticare le 
sofTerenze inflitte ai loro pae¬ 
si dairimperialismo tedesco, 
Grotewohl ha formulato l'au¬ 
gurio che i quattro ministri 
degli esteri riescano ad avvi¬ 
cinare le due parti della Ger¬ 


mania. creando cosi le basi 
per la riunificazione e la si¬ 
curezza del continente. 

Dopo il discorso del Primo 
ministro la Camera popolare 
ha votalo alla unanimità una 
risoluzione con la quale, ap¬ 
provando il memurnudum in¬ 
vialo dal governo alla confe¬ 
renza di Berlino, si sostiene 
la incompatibilità del ti aliati 
di Bonn e di Parigi con la 
riunificazione, sì dichiara che 
le elezioni tedesclie .sono af¬ 
fare dei tedeschi, si salutano 
le proposte di Molotov e si 
invitano tutti i democratici 
alla lotta per una Germania 
unita, indipendente e pacifica. 

SERGIO SECJRF. 


sca nel quadro della campa¬ 
gna per lo sviluppo della pro¬ 
duzione agricola. 

Il ministro delle aziende 
agricole di Stato, Koslov ha 
pie.si) In parola sottolineando 
l'importante ruolo svolto dal¬ 
le .S.M.T. nel quadro della 
agricoltura .socialista. Koslov 
ha dello che i lavoratori del¬ 
le .S.M.T. devono migliorare 
ultei ionneiite il loro lavoro. 


Ricevuti da Maleiikov 

i (ongretiisii delle S.M.T. 


MOSCA. 3. — Malenkov 
ha ricevuto ieri al Cremlino 
i duemila centocinque parte¬ 
cipanti al congres.so delle sta¬ 
zioni di macchine e trattori, 
.svoltosi in que.stl giorni a Mo 


Due giornalisti americani 
espulsi dal Guatemala 

CITTA’ 
l.A. 3. 


DEI. GU.ATEMA- 
Un comunicalo ilei 
ministero degli esteri guate¬ 
malteco ita annunciato die il 
corrispondente del <i New 
York Times » nell’.Anierica 
Centrale, Sydney Gruson, è 
stato espulso dal Guatemala 
perdiò aveva sistematicamen¬ 
te diffamato e offe.so !e isli- 
luzioni e il popolo del pae.se, 
e aveva concor.so alla prepa¬ 
razione del complotto di Ar- 
benz. 


.•\ticlie it giornali'^ta Baimel 
della N.B.C. c con ispondente 
di diversi periodili america¬ 
ni, è stato e.<pul'«i dal pae.-.e. 

li generale Migiu -1 Ydigoras 
Fuenie.s. accusalo alcuni gior¬ 
ni or sono di avete capeggiato 
il complotto ilei colonnello 
.Arhenz contro d governo del 
Guatemaia, è st.ito dichiarato 
traditole della pafiia e de¬ 
gradato. 

La decisione è -tata pu'sa 
nel corso di nna .seilnta 
straordinaria del Congresso 
pre.sleilulo dai suo presidente. 
Ovando Arriolo. I.a mozione 
die condaima il geneiale tra- 
liitore è st:da {nesa d'accordo 
con lutti i pattili deinociatici. 


12 FEBBRAIO 


nrssuttn eopun. 
fi • »• f* s a 


Vivace proresta dei preti operai 
contro le direttive del Vaticano 


IJìnt (lìchinnizione di 73 sacerdoti in tuta confUhi Iti tosi d(^i vescovi - ApeHà deninlcin coti- 
tro ninhienti « (dntiinti ti tnettere In reliaihhe al seri'izih dei lotn intét’Hsi di etnsse » 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARlGt. 3. — Setiaiitatrè 
preti oi)et;ii si .sono elevali 
conilo la condanna del Va¬ 
ticano. avallala di recente 
dall'alto l’iero nell’a-.sembliM 
dell’epi.scopato Iraiu'cse. Già 
d pieamnmcio dì ipiella im¬ 
posizioni* .sollevò vivo ler- 
mento negli ambienti della 
Chiesa eattolica di Francia 

.Ma, dopo die i ve.-covi pub- 
blicaiono il loro comimicato. 
varie assemblee dì pioti in 
luta sì svolsero un iin' dap¬ 
poi- punto alle lettere da essi 
mina oia in una didiiat azio¬ 
ne eoimme ohe ripiopone nei 
suol aspetti piu diammatiei il 
eoollillo elle il Vaticano ha 
iiiasprilo. eontrii la volontà e 
i pareri di nleiml Ira gli sit>.- 
si alti prelati di Parigi e dì 
alt! e dioee.si. 

La didiiarazi()iie dei 73 
pii'ti-opei ai rispomle punto 
perlutlo 1 ! movimento eiU- 
ricev lite personalmente a tir 
ma deU’ejiiseopato. In imo 
stile misto di termini melli- 
liui e di drastici ridiìami alla 
disciplina, i vescovi dì F'iim- 
cia nffi'rmavaito, innanzi tut¬ 
to. in quelle lettele, die il lo¬ 
to ptovvedimento non era 


politico ma religioso. .i Noi — 
l'.ssi scrivevano — non vo¬ 
gliamo nepinirh porci il pro¬ 
blema di un vostro rifiuto al¬ 
la .sottoini-,sione. Per traii- 
qiiilli/zare la vostra coscien¬ 
za. .si soti lalitiiicate teorie di 
ogni genere, o for.se siete ar¬ 
rivali voi sie.ssi a quelle con- 
diisiom. Non pre.stati* a.scolto 
a dii vi dice che si tratta dì 
questioni politldu*. Voi non 
mellele in diibbii» l;i sincerità 
dei vosti 1 Vescovi. Gra, di 
fiMllte a Dio ehi* li gilldidié- 
fà essi \ \ al fermano die non 
si tratta di po!i!lc;i ma di te- 
ligione .. 

In condiisK'ne la lettera e- 
pìscopale imponeva ai preti 
di nifìcina iin idfiiiiiidiiii; 

1 ) .Abbandono inimeiliato 
» di tutti gli mearìdii tempo¬ 
rali (oss|;i lo earidie o le 
adesioni siiidaeali) cui es-si 
sono chiamati dalla lìdiida 
dei loto eompagni ; 

2 ) flbhligo di litiiarsi 
t eolio il 1 maizo » dal lavo¬ 
ro di fabliiiea; 

3) Permesso di nSsuinere 
attività inami.di a tempo li¬ 
milato. 

4 < Noi — ribadivano ipocri¬ 
tamente i vescovi — siamo in 
realtà obbligati a dirvi die 


Paurosa tragedia in india durante i bagni di purificazioni; 


Panico Ira la folla sulla riva del Ganao 
Centinaia di fedeli Iravolll e uceisi 


Sì paria di i,ooo morti travolti e massacrati sulla slììag^ia - Tre miìiòm e mezzo dì pellegrini 
si addensano per chilometri e chilometri - Un attuno di panico ha provocalo la catastrofe 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


ALLAHABAD, 3. — Utin 
immune tragedia ha funesta¬ 
to l’inizio delle celebrazioni 
della {/rande festa indù del 
kumbh mala che viene te¬ 
nuta ogni dodici anni alla 
confluenza del Clange e dello 
Jumna. Travolti dalla folla 
che si precipitava verso le 
rive del Gange al passaggio 
di una processione sacra, cen¬ 
tinaia di persone calpe.sfate 
e schiacciate dalla massa in¬ 
vasata da un cièco fanatlsriid. 
hanno trovato una orriltiìb 
htorte e un gran iiiiiubt'o di 
altre .sono rinia.sfe ferite. Sta¬ 
sera non era aùcora prt.’t.sfhile 
conoscere il numero ésùtth 
delle i’iftihie, essendo le co- 
municàiioiìì telefoniche in¬ 
terrotte con ii lno 0 o delia 
sciagura, e le t:oci più cata¬ 
strofiche correvano per l’In¬ 


dia. A Nìtova Dd/ii daraiifi 
alla sede dello Hiiidu.staii Ti¬ 
mes la folla si accalcava peri 
leggere un avviso che parlara 
di mille morti. Un comnnicafol 
ufficiale annuncia jicrò che 
il ninnerò dei decessi, sino ad 
ora registrato, è di liln. 

Da fatte le regioni dell'In- 
dia. milioni di fedeli indù 
erano affluiti in tpiesti giorni: 
ad Allahahad: lo straordina-j 
rio pellegrinaggio che si rin¬ 
nova ogni nnlio, era questa 
volta enormemente superiore 
al normale per lo ricorrenza 
della grande fcstlvitù alla cui 
celebrazione dovevano assi¬ 
stere il presidente della re- 
ptibhlira indiana doti. Rnjan- 
ifra Vrasad e il primo tnini.s'tro| 
Jaivaharlal Nehrit. F.ra stata 
allesitfo per i'accasione nn'or- 
panizzaìione .sjieciale. costato 
almeno 7.50 mila sterline (un 
miliardo e dnerento milioni 


di lire) e tuttavia rivelatasi 
iitsujfidente ad accogliere le 
enormi folle. Si calcolava che 
sin da Ieri sera, nella zona in 
cui lo Jumna r' il Gange uni¬ 
scono le loro acoue, si trovas¬ 
sero giù tre «ditoni p «terrò 
di persone In piò dei/li abi¬ 
tanti. 

Una folla immensa brulica¬ 
va sulle rive dei fiumi sacri 
per lina estensione di (hilo- 
nietri e ehiìoinetri, e i canti 


le niilledinpterento carrozze 
dei treni che «lantenefano 
Aììuhabad in continuo tolle- 
paniento con tatto il re.sto 
dell’India erano state allestite 
per accogliere le masse. 

Si era pensato anche a raf¬ 
forzare imponentemente il 
servizio d o'di’i", ma (piatiilt) 
stauìou?, sulle rive dei due 
fiumi, si ftirono hiccohi come 
si è detto almeno tre «dlioid 
e mezzo di pellegriiii toni ti 


pia lontani spnigerano )>er 
arrivare in tempo e scorgere 
i santoni prima che si allon- 
lannssero. fa pochi i.staitti, la 
folla dieenfara nna marea 
travolgente che nessuna for¬ 
ra nmaiKi sarebbe .sialo in 
grado di frenare. Sulla riva 
ilei fiame, J pii) deboli, eee- 
ehl, dotine, bambini, infermi, 
ninlati, erano travolti e ral- 
peslnli, a volte dai loro stessi 
fninillari, die non potevano 


Il vincolo della CED 


Si esprimono chiaramente 
in proposito le dichiarazioni 
emanate da Acheson. Sc'nu- 
mann e Eden a Parigi il 27 
maggio 1952, giorno della fir¬ 
ma della CED. f Se un'azione, 
da qualunque parte prove¬ 
niente. viene a minacciare la 
integrità o l’unità della Co¬ 
munità. i due governi (Stati 
Uniti e Gran Bretagna) con¬ 
sidereranno quest’azione co¬ 
me una minaccia contro la 
loro ' propria sicurezza. Essi 
a.giranno in conformità con 
l'articolo quattro del fiattato 
dell’Atlantico del nord >•. 

Significano queste parole, 
ha chiesto Molotov, che la 
Gefniàhia sarà lasciata libera 
di decidere, o non indicano 


I.E CKI.EBRAZIO.NI DEL CAPODANNO CI.NESK 


Fuochi di gioia a Pechino 

per la letta della primavera 


La straordinaria ingegnosità deirarligiaiiato — Meraviglio.si s|M*t- 
tacoli per i haniliini — Mes.saggio da Caiiton ai volontari in Corca 


DAL 


NOSTRO CORRISPONDENTE.(-hino il 31 dicem'ore e il 1. 


PECHINO. 3. — Con il no¬ 
vilunio di febbraio il nuovo’ 
anno lunare cinese è comin¬ 
ciato la scor.-a notte, e da oggi 
Ijer tre giorni la Cina ?i ral- 
legia nelia più lunga delle 
sue vacanze, nella più antica 
e tradizionale delle sue fe¬ 
ste. la festa della priinave.'-a. 
La festività è di origine con¬ 
tadina. legata al dissolve.'sil 
del gelo invernale sui campi 
e alla ripresa del lavoro del¬ 
la terra: il nuovo anno cinese 
celebra la felicità della fa¬ 
miglia. l’armonia delle pa¬ 
rentele e delle amicizie, il be¬ 
nessere e l'abbondanza, e ha 
quindi acquistato un conienu.- 
to tanto più reale quanto più, 
!con la riforma agraria e ora 
on rinizio deirindu.strlaliz- 


invece che si vuole imporra¬ 
la sua appartenenza alla CED* -_. Ko 

anche do^ la riunific.izicne-; "/‘f 

Da tutto ciò, ha concluso il 2=^'" sicurezza ai cittadini e 
ministro degli esteri, risulta migliorato le loro condi- 
che le affermazioni dei trel^''*^^* eronrmiche. 
ministri sono in palese con- li crepitare dei mortaretti 
trasto con i fatti. Idi gioia do.- i quartieri di Pe- 


Dieci africanii 

impiccati a iVairolli 


Un capo partigiano condannato a morte • Altri 
quaranta africani uccisi nella scorsa settimana 


NAIROBI, 3. — Gli inglesi 
hanno reso noto di aver im¬ 
piccato ogg; a Nairobi dieci 
africani (otto kikuyii e due 
embu), condannati a morte 
.senza possibilità di dTesa. .h'i 
sotto l’accusa dì possesso il¬ 
legale di armi, e quattro sot¬ 
to l’imputazione di assassinio. 

Nella stes.^ città di Nai¬ 
robi è stato condannato a 
morte il 32enne Waruhiu 
Itote, chiamato dagli inglesi 
•i generale Cina », che sareb¬ 
be, .secondo quelle che si as¬ 
serisce essere le risultanze del 


processo, uno dei capi delle 
formazioni partigiane africa 
ne che combattono contro gli 
inglesi. Itote che fu caporale 
nell’e.'ercito britannico, rima¬ 
se ferito in uno scontro tra 
le formazioni africane e !e 
truppe lngle.=ì| il 15 gennaio 
scorso. 

Un comunicato ufficiale in¬ 
glese annunzia che nel corso 
dell’uUima settimana le forze 
britanniche hanno Uetlsrt 4Ò 
africani, he hàiihò fèfiti i5 
e imprigionati 60. 


gennaio era nulla in confron¬ 
to a quello che. quasi senza 
interruzione, risuona oggi at¬ 
traverso la capitale. Nei cor¬ 
tiletti intorno a cui sono co¬ 
struite ie case o nelle pjazzo- 
le dei villaggi i ragazzi Han¬ 
no acce.so ieri sera le loro 
fantasiose lanterne, un altro 
degli infiniti prodotti in cui 
l'ingegno artigiano di que- 
slò pòpolo fiffiffindé là prii-j 
pria ricchezza inventiva: in 
forme strane di uccelii. di 
farfalle, di tigri, di pesci, di 
draghi, di frutti, delicate ar¬ 
mature di bambù coperte di 
carta di riso e dipìnte di c»- 
lori laccati, che la fiammella 
della candela anima come 
creatu.-e di favola. 

Le ferrovie cinesi hanno 
dovuto provvedere a treni 
supplementari per tutti roio- 
ro che. molto più numerfisi 


se note qualche giorno fu siii- 
l’ammontare del risparmio 
nazionale: il volume dei de¬ 
positi in banca è «tato nel ',53 
centoventi^ei volte quello dr 1 
'T9, e il numero dei rispar¬ 
miatori è -■'alito a dodici vol¬ 
te quello del gennaio '51. 

Per i bambini, naturalmen¬ 
te al centro dj questa f»’-ta 
di pro.-perità familiare, s'jp- 
ciali programmi ^ono stati r.r- 
gahizzatì per intrattenerli du¬ 
rante ìe tre .settimane di \u- 
canza date dalie .'■cuole. A 
Pechino la ca-a dei giovani 
pionieri, che .sorge nel pare*) 
del Lago Nord, ha inizialo 
oggi .‘ipettacoli quotidiani dì 
danze, cori, brevi comiiiedie 
per Finfanzia, interpret.ite 
dagli ste-si ragazzi, e inau¬ 
gurerà domani una grande 
mostra di duemila di.segni e 
lavori manuali di banibini. 
forniti dalV scuole delia cil- 


degli anni pas-ati, si sono vo- ui. _ 

luti riunire ai oarenti in al-, Un aspetto di que.'-t.a ^e^ta 
tre parti dei paese oer il di primavera. =ono le vispe 


pranzo di oggi. Ive vendite cìc» 
^neri alimentari nei negozi 
di Stato e nelle cooperative 
alla vigilia della festa nanno 
superato di circa il cinquanta 
per cento quelle deìi’ar.no 
scorso, raggiungendo qvianti- 
tativi assolutamente -eeza 
precedenti nella .storia oel 
mercato interno cinese. La 
dopolazione di Pechino lia 
comprato sei milioni e me/.zo 
di libbre di carne di maiale, 
manzo, montone, ottocento- 
mllà libbre di pesce, cinque 
milioni di uova. A Sciangai 
l'ente nazionale delFalimen- 
tazione. per evitare eccessivo 
alfollalnenlo nel suoi negezi, 
ha do\Tito aprire per il perio¬ 
do fe.stivo trenta nuovi spacci 
pro\wisori: la vendita di pro¬ 
sciutto. funghì, gemme di 
bambù, ingredienti dei piat¬ 
ti tradizionali del pranzo iv*r 
il nuovo anno, è .stata una 
Vòlta c meziò quella di un 
artho fa. Un itidice del speso 
crescente di stabilità econo¬ 
mica con cui i cinesi possono 
celebrare la loro grantip va¬ 
canza si trova nellel.ifre re- 


che durante la vacanza «i 


scambieranno operai e con¬ 
tadini. E altre vi-ite fra¬ 
terne s-ar-mno fatte da dele¬ 
gazioni di cittadini .soprat¬ 
tutto di giovani alle Limiglie 
dei volontari in' Corea, che 
già da più di tre anni .=.>no 
■'eparate dai loro cari. Un 
messaggiiì di augurio ai vo¬ 
lontari è stato mandato <J.a 1 
popolo di Canton: dallo e- 
-tremo -ud della Cina ai va¬ 
lorosi che rimangono vigi¬ 
lanti a protezione dei confini 
.■^Itentrionali della Patria 
contro la persistente mina»'.'ia 
dell’imperialismo. 

FRAN'CO CALAMANURKl 


Sdoperaoo in lodesia 
i minatùri afrkaoi 



p<*r il .Santo Padre '« tempo li¬ 
mitato .. significa un pciioilo 
gioiiialiero die non .siqieri le 
tre ore». 

Già nei giorni scOr.si nella 
stampa cattolii'a a .sfondo so¬ 
ciale SI erano avute criticlie 
alla posizione episcopale. Ma 
la (lìclùaia/.ione dt'i 73 inte¬ 
ressati va molto più in là. 

1 sacetdotì in tuta, ricìu- 
(laiio il cimtìasto clie lacera 
!a stessa Cljif'.sa mentre ii 
mondo opi'raio lotta ed avan¬ 
za t* padi'omito ò governo sj 
iri'igidlscono iildle loro espe- 
rit'iize. <1 I.a eia."»* ojit-riiia — 
es.si alfi'rmano — non ha hi- 
■sogno di gente ■ che si affac¬ 
cia siiilji loi'o mi'<Tia . ma di 
uomini clit* dividono le sue 
lotte e 1 (* sue speranze ». 

Ecco alcuni passaggi es.sen- 
z.iiili della dicliiiira/ione: 

'< Nel momento in cui mi¬ 
lioni di lavoiatoi'i iti Francia 
e alt’t'.sleio sono in marcia 
veiso la lom nnilà per difen- 
deie il lon) pane, le loro li¬ 
bertà e la jiace, mentre pà- 
droMiilt) e governo ilcceiitua- 
no Io .si! tittiilnenlo e la re- 
p!e'’sio!ie pel imiH'din* aii 
ogni costo il piiìgres.so d(>lla 
ctas.'e oiH*iaia e salvagnarila- 
re i loro privilegi, le autorilà 
religiu.s-e im|M)ngono ai preti 
oiieini comiiz.ioni die costi- 
tnì.scuno un abbandono nella 
loro vita di lavoiatori e una 
co.slrizione a rinnegare la lot¬ 
ta die essi conducono solida¬ 
li con lutti i loro compagni >•. 

'■ E’ un pi-ovvedimeiito iioit 
politico, ma religioso, iuiiniò 
iiffermalo i vescovi. Ebbene 

— rispondono i preti-operai 

— noi pensiamo die la no.sira 
vita di opeiai non ci abbia 
mai impedito di ro.star ledeti 
alla lioslra fede e al iiosfro 
saceiilozio. Noi non vediam<) 
come, in nome del Vangelo, 
si po.s'sa proibire ai preti di 
condividere la condizione di 
milioni di nomini oppressi e 
(li es'i'ie solidali nelle loro 
lotie. Ma non bisogna dimen¬ 
ticare die l'esistenza e l’at¬ 
tività dei preti ojx*tai liannO 
portato lo sgomento negli am¬ 
bienti abituati a mòltcre la 
religione al . servizio dei im o 
interessi e dei loro pregiudi¬ 
zi di das.s'e. Le pressioni e- 
sereilaie da questi ambienti e 
le demince ili ogni ordine ò 
di ogni jiroveiiienz.n sono beh 
lontane dall'essere estranee 
alle aitnali misuri». 

>• .Se ipie=le misure saraniirt 
mantemile — inosegue la liì- 
diiarazione — esse contribui¬ 
ranno a turbare la coscien¬ 
za dei cristiani im|>egnatì 
nella lotta della classe ope¬ 
raia, menile tanti sforzi sì 
compiono per .cntlralli al 
combattimento comune e 
screditale la loro fede. I pre¬ 
ti operai livcndicano per lo¬ 
ro e pe: tutti i cristiani il dì- 
rilto di solidarizzare con i 


lavoratori nel loro giusto 
combattimento ». 

Alai, dunque, come questa 
volta è in questo parole, il 
dramma che oppone gran 
parto deU’alta gerarchia ec- 
cle.'.ia.-'tica ai lavoratori era 
.'tato fortemente sottoli¬ 

neato in un documento di irro- 
\’eni»‘iiz.a cattolica. Solo alcu¬ 
ni prbli-olleiai hnnho comu- 
liicato che coiitinupianno il 
Imo lavoio in seno òlla Chie¬ 
sa. Oli alil i .sperano die que¬ 
sta loro piote.stn fermi la ma¬ 
no che li lia colpiti. Solo nel¬ 
le ptossime .settimane, os.^ia 
nei ginnii die precederanno il 
primo inalzo, si potranno pe¬ 
lò valutare meglio le coiise- 
gneiize dpU'ordTne Vaticano. 
La posizione dei 73 firmatari 
Itici documento è, comunque, 
iiu'ipiivocabile, ntidie se pei 
estreiini precauzioiio hnn fi 
conci età in una po.slzione piu 
precisa: ; Noi affermiamo — 
e.ssi concludono — die ie no- 
•stre deci.sioni saranno prese 
nel rispetto totale della con¬ 
dizione o|>eraia e della lotta 
dei lavoratori t>er la loro li- 
lieiazione 

.MICiiF.LE RAGO 


Bstremo salato 

alla salma di Bloch 


NEW YORK. 3 — f fune¬ 
rali deH’avvocato Bloch si Eò¬ 
lio svolti ieri a New York, 
con la partecipaziohe di una 
grande folla di cittadini. 

Il enrpo del difensore dei 
Rosenberg, esposto in una 
capiiella della Settantaseiesi- 
ma Strada, ha ricevuto lo 
om.-iggio di ihigliaia di amici 
e di ignoti. 

Il •< Comitato nazionale pér 
la giiLstizia a Morton Sobéll 
nel caso Rosenberg » ha pvib- 
blicritn una dichiarazione che 
saluta in Bloch >« un sincero 
difen.sore dei più alti principi 
della giustizia americana ». 

H Noi crediamo — conclù¬ 
de la didiiarazlone — che lo 
avwnlre vendicherà la sua 
fede iie!riniiocen 7 .a di Ethel 
e Julius Rosenbe.rg». 


Le terze del Viet Nàm 

attiinno luang Prabang 


PARIGI. 3. _ L’alto co- 
inamlo france.se ha imposto 
oggi la censura in tutte le in¬ 
formazioni provenienti dal 
Liio.s. Le ultime notizie tra- 
smc.sse prima deH’ordìne rife¬ 
rivano die l’avanzata delle 
truppe popolari prosegue no- 
no.stantc i continui bombar¬ 
damenti al nàpàlm e che i 
francesi hanno cominciato a 
scavare trincee e ad erigere 
reticolati dinanzi a Luang 
Prabang. 


Il freddo ha ucciso 
ieri altri 30 francesi 


iJiirmilii ranfingì rasliullnli dalla j)d- 
lizia rd ospilaii iu*i coiiinii.s.sarinti 


PARIGI. 2. - (M.R.) — le 
:i in Francia si sono avuti 
trenta morti di freddo. Que¬ 
sta realtà dolorosa, sorta dal¬ 
le mi=erie io coi ver.-a i! pae- 


illusoiìamente parlare di 
2.800 appa.-tamenti » dotati di 
tutte le coiiiitdità nella cintii- 
•a verde parigina - pronti fra 
-ei me.'i, ri.sol*.e sommaria- 


e. ripropone in forma anche j metile ];• cri'!: aprendo 


•\ iXtà 


l'uà delle preeesMoni si awla verso il Clange, 
cerimoni.! cosi Ira^irjmentr rnnriiivjsì 


ilitrante la traiUlIntiaie 


imenie q- cri'!: aprendo ai 
pili acuta e immediata tutti -enza f^-tto !e pr te deile c.a- 
: pioblemi urgenti per i qufì-lmere (ii -.icurezza. 
li da mesi i lavoratori e I io-i .Ma quante sono, in effetti, 
ro rappresentanti .si batton»». | id’.re quei 2 000 rastreilati, le 
Il .governo e le autorità uf -1 jiej-.o.jp prive di ogni rico- 
ficiali liannn risposto facen■ j x ero.’ 

jdn appello alla piibblic.a H-! ro'aitr.i diificoità sorta cen 
lantropin: a Parigi i ■'enzate!-j • er-aodi iretidi è quella riè- 
[tii che aliitu.almente diirmonO)g>i incendi. In molte località, 
-iiile panche dei gj.i.'^djii;. si>t-' in r n.-candarsi. .sono stati di- 
io i ponti de!Ia Senna, o ad-J-posti dei fuochi di fortuna 


S.ALISBURY (Rodesla Meridio¬ 
nale), .1 — Il vice govecnatore 
nella Rottesta iLcerldtonate. Sir 
William Murphy, ha ordinato 
che quatto compagnie delle 
truppe tPrntoriàli delta Rodesia 
Meridionale siano inviate oggi 
a Wankie dove 9 mila minatori 
africani sono scesi m sciopero. 


■Si erano {trolungati per tutta 
la notte. Già vu primo inci¬ 
dente si ero rerifn-nto Ieri 
0 monte della confluenza di 
Allahabnd e precisamente sul¬ 
le rive del Gange, dove in un 
accorrere disordinato delta 
folla richiamala dalVapjiarìre 
di sacerdoti particolarmente 
venerati, sei persone erano 
state travolte ed erano perite 
calpestate nella ressa. Mo 
queVn rhe è aeradutn poi ha 
sorpas.mto qualunque previ¬ 
sione. 

Il bagno dei pellegrini nelle 
acque sarre era cominciato .sin 
da ieri, .sebbene le feste vere 
e proprie del - kumh mela - 1 
.si inirino soKanfo oggi. Il' 
i>rf <>iriente finjandra Prnsnt r 
il primo mirti.sfro Nehrn 
avrebbero essi stessi assolto 
nella giornata di oggi il rito 
della aMurionp nelle acque 
sacre. Per Nehrn la cerimo¬ 
nia costituiva un atto di 
omaggio alla religione dei 
ptirfri, particolarmente impor- 
tinte perchè subito dopo il 
primo ministro, al quale si 
rimproverano da parte degli 
indi'i orfodo.s.sl atteggiamenti 
eccessivamente modernistici e 
progre.ssisfl. olirebbe losciafo 
Allahabad per iniziare là 
campagna elettorale per conio 
del r Partito del Congresso 
indiano ». 

Una tendopoli di dodlcirht- 
(a fendè, una grande sfàìio- 
ne /errowmnn nppoSifameniè 
eretta, con sette binari prin 
cipalt c capace di tìCcdffUefe 
le quattrocento locomotive e 


terribile pres¬ 


serebbe .stata forza umanajresfstt’re alla 
rapare di arrestare una massa\sione 

in movimento rfi.sordinafo.j Quando finalmente, la poU- 
Ed è appunto quello che èirìo. dopi} ore di sforzi, c riii- 
arcaUuto quando sulla rivaisrita a far rifluire le centinaia 
opposta del Gange e stata av-'di migliaia di fedeli verso le 
vistata nna proce.ssione di fende e le baracche, sulìà 
^ sabdus • i .santoni nudi rhe'^spiaggia giacevano centinaia 
stavano per compiere il rifoidi «lorfi e almeno un migliaio 
dell’immersione. Sparsasi In di feriti, rhe hanno dovuto 
voce, la mas.sa che fino a quel'essere rìrorerati su ciarial'j 
momento era rimasta retati-‘.improrvi.sali negli ospedali' 
vomente tranquilla si mise in,della città sacra, 
movimento verso la riva; » RORF.RT PF.RTII ^ 


liuittilrH .'(ir.uriti -ui m.Ticia- 
piedi di certe .-irrifie s»ilitarie, 
vengono notte per n-dfe rd- 
'trellafi da .-qiirtdre di imli- 
zia o da vo!"ntar; mobilitati 
con ogni me/.zii, 

•Si è avuta rosi una tragica 
r i.s.ie.gna delia mi-eria che in¬ 
fèsta l.-i c.apitaie; circa due¬ 
mila individui hanno trovato 
iin alloggin la notte .scor.-a 
«elle gallerie dei mcirò p nei 
posti di commissariato. 

Ecco come il governo La- 
jn'e!. die rifiuta il salario mi¬ 
nimo garantito e che oggi fa 


MO^ACO ASSASSINATO A COLPI D ASCIA 


Nisierioso omicidio in un monastero 
Due monaci e una relliiosa Impllcan 


file hanno prodotto danni in- 
gpiiti.'Simi. Pa paralisi nella 
circolazione fluviale si genè- 
ralizza. Il porto di Dunkef- 
que è quasi del tutto immo¬ 
bilizzato. 


I/Apa Khan pesatcì 
in platino a Karaci 


ATENE. 3. — Il giudice i- 
slruttore di Candia na spic¬ 
cato mandato di cattura con¬ 
tro il .superiore del niunaste- 
ro <i Odigìtria - (neH'isol.a di 
Creta) e contro altre cinque 
nersone (tra le quali due mo¬ 
naci ed una religio.sa) in se¬ 
guito alla ««roperta del rad.i- 
t'ere di un monaco, il diaco¬ 
no Harakambos Tsitseris. tro¬ 
vato a.ssassinato a coloi di a- 
scia in una cella del mona¬ 
stero. 

La polizia, che è stata av¬ 
vertita della scoperta dallo 
t»,-r. 'O-ieriore del monasto* 
ro. ha apOUràlò ehè quéste 
ultimo e la rpUgiosa arresta¬ 


ta furono presenti ailas.sns- 
sinio e. probabilmente, anche 
complici del colpevole. 

La polizia ritiene d’altra 
parte che la vittima intrat- 
tene.s.se rapporti illeciti con 
una nnrPn*e de) superiore. 


Proltcìlb (Mmiertialf 
tra U.AÌ.S. e Sveiia 


MrtSf'.A. 3 — F' sintt. firmato 
ieri a MoMxa un proiocoHo com- 
mercia’.e fra I TRSS e la Sv^la 
per L 1954. che contempla un 
noxevo'.e aumento degli «cambi 
rispetto al |953 

L'Uhtdhe sfitletica eainirterà 
In Svetta petroUo e auot deri- 


t»U. minerali di e 

cromo, amianto, {anelli di semi 
oleosi, pellicce, auron-.obiit ed 
altre merci, in cam'oio di fibra, 
carta, pescherecci, artre/zature 
per '.e Industrie leggera, alimen¬ 
tare e del legname apparecchia¬ 
ture eìettric.he tra.nani. lamina¬ 
ti di aita qualità, hurro 

Le trattative si sono svolte 
ir. un'atmosfera di amichevole 
cOmpten-siorie ed hanno mani- 
foitato il desiderio delle due 
parti di sviluppare U reciproco 
commercio In conformità con 
ciò. e stato concordato di esa¬ 
minare prima della fine del pri¬ 
mo semestre del 1954 la que¬ 
stione deilaumento dèlie fh{M>r- 
Uiioni àoviettche 


K.ARACI, 3. — Più d: cin¬ 
quantamila persone hanno as¬ 
sistito oggi pomeriggio alia 
tradizionale pesatura cleU'A- 
ga Khan, capo spirituale dèl¬ 
ta setta musulmana degli 
Ismailiti, nel settantesimo ah- 
niversario deli'assunzioce del- 
r.Aga Khan a caoo di questa 
setta. 

Sulla grande bilancia aUè- 
stita nello stadio di Karaci s: 
pesava questa volta l’Aga 
Khan contro un simbolico 
quantitativo di platino, in ra¬ 
gione di un'oncia di platino 
pe," ogni quattordici libbre di 
peso reale. 

Sul piatto della enorme bi¬ 
lancia che ha accolto 1 ’ -Aia 
Khan era stato approntato un 
trono sormontalo da un bal¬ 
dacchino (memisi. Al piatto si 
accedeva attraverso uno sfér- 
toso passaggio di ricchi tap¬ 
peti. 

II peso registrato è stato di 
93 chili e mézzo. 


fumate fuas 
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« L’UNITA' » 


JUa ftaniiui d^lUi iLanna. 


IN MARGINE AL CASO DI WILMA MONTESI 


iHa mamma piena dì angoscia 
per la figlia che sì è perdala 


PRATA. 3 febbraio. 

Tra i personaggi balzati al¬ 
la ribalta negli ultimi giorni 
per fare la loro incerta, mi¬ 
steriosa ed atterrita dichiara¬ 
zione intorno all’o.scuro « ca¬ 
so Monte.si )i, c’è una donna, 
una madre ancora giovane, i 
cui sentimenti di fronte al- 
l’iniprovviso dramma che lia 
a\^iluppato la .sua creatura, 
ci sembra abbiano un valoie 
di testimonianza che va oltre 
il caso particolare. Si tratta 
dì Ester Bisaccia, mamma di 
quelPAdriana che for.se cono- 
.sce molte co.se sulle circostan¬ 
ze che condus.sero alla morte 
Wilma Montesi. 

Di Adriana molti hanno 
parlato: è stata descritta 
come una delle tante ra¬ 
gazze che spe.ssu abbiamo 
visto rappresentate nei fìlms 
degli ultimi anni, ragazze del¬ 
la borghesia, cresciute in que- 
.sto dopoguerra, nevropatiche, 
.sbandate, non prive di intel¬ 
ligenza e di cuore, ma prive 
di chiarezza e di equilibrio, 
che .si agitano tra aspirazioni 
vaghe e finiscono col preci¬ 
pitare nel vizio o nel delitto. 
Ed è .significativo, non .solo 
che tutti coloro che hanno 
conosciuto Adriana Bisaccia, 
dalla madre alla cugina, dal 
fidanzato agli amici, concor¬ 
dino nel descriverne il tein- 
jrcramento, ma che d’altro 
canto parenti ed amici di 
un’altra ragazza, forke non 
amica di Adriana, ma ugual¬ 
mente implicata nella vicen¬ 
da di Wilma Montesi e delle 
orge della tenuta Capacotta, 
cioè Anna Maria Moneta Ca¬ 
glio, ce la de.scrivono in ter¬ 
mini così simili a quelli usati 
per Adriana, che la persona¬ 
lità delle due ragazze .sem¬ 
brano fondersi in una sola. 

Anna Maria, come Adriana, 
è nevropatica; Anna Maria, 
come Adriana, è Jaiitasiosa; 
entrambe hanno corcato di 
conquistarsi un’esistenza si¬ 
gnificativa, si sono gettate 
nell’avventura, e sono rima¬ 
ste bruciale, non sappiamo 
ancora fino a qual punto. 

Una pericolosa 

ansia di vivere 

Vien fatto di pen.-are. e 
molti lo hanno tnsiniuito. che 
queste ragazze siano state 
gettate allo sbaraglio da una 
condizione di solitudine, che 
e.sse si siano smarrite jjerchè 
abbandonate dalla sollecitu¬ 
dine dei genitori. Min figlia 
' aveva un’ansia di vivere, una 
paura quasi di non fare in 
tempo a vivere la sua vita », 
sono le parole di Ester Bi.sac- 
cia, la madre di Adriana, e 
sembrano le parole di infinite 
madri dei no.siri giorn:. 
Adriana come tante sue coe¬ 
tanee, era bambina quando la 
guerra infuriava crudele ed 
irragionevole, e quando la 
guerra è cessata avrebbe vo¬ 
luto afferrarne il significato, 
la giustificazione, ma non ha 
potuto. Dai banchi della scuo¬ 
la. dalla letteratura offerta 
alia gioventù, non ha rice- 
\ uto argomenti chiarificatori, 
;na .-timolì all’equivoco e al¬ 
la evasione- « Diceva sempre 
che io non potevo compren¬ 
derla. che ero una donna di 
altri tempi ». Questa è rama¬ 


la constatazione di sua ma¬ 
dre. Eppure Ester Bisaccia 
ha poco più di quarant’anni, 
è iinc’i donna intelligente e 
.sen.sibile, e ha cercato per 
vent’anni di comprendere sua 
figlia. Del re.sto la stessa 
.^druma lo conferma: « Mia 
madre è la mia migliore ami¬ 
ca », lia detto. 

a Che posso fare ora ? » 

Ma Adriana non voleva vi¬ 
vere a Praia; era stata a Ro¬ 
ma fino al termine degli .stu¬ 
di liceali, e non .sopportava 
la fjrovincia. Abbiamo vi.sto 
la piccola casa di sua ma:lre, 
fredda e o.sciira, in una stra¬ 
dina di Praia, a 13 chilome¬ 
tri da Avellino, e il cuore ci 
si è stretto. La mamma di 
Adriana era sola, in quella 
casa mnde.sta e rispettabile, e 
si torceva le mani nell’angn- 
.scia: « Cile cosa po.sso fare 
per la mia bambina, per la 
mia Titti? », era la domanda 
che le saliva continuamente 
alle labbra. » E’ .stato come 
Un fulmine, per me. appren¬ 
dere questa vicenda. Titti 
volle iindarsene a Roma due 
anni fa, a lavorare, e mi scri¬ 
veva in principio di es.sere 
.sulla buona strada, di avere 
trovato, di avere cominciato 


a guadagnare, lo ero in iK?na, 
sì; ma lei mi ra-ssicurava e 
a poco a poco ebbi fiducia. 
Non potevo seguirla a Roma 
con l’altio bambino, non a- 
VMcmiiio avuto la possibilità 
di iiiaiiteiieie una casa; men¬ 
tre qui, vicino alla modesta 
mia iirojirietà, ixitevo anche 
di tanto in tanto inviarle del 
denaio. D’alti a patte Tilt; 
aveva venturi anni oimaì, 
quando se ne andò, <* non txi- 
levo più trattcneila. Ciedevo 
di aterle dato un’educazione 
che potesse guidarla; aveva 
.studiato, era intelligente, se 
pure un p<i’ su|ierficiale. In¬ 
vece nella Capitalo è stata 
afferrata, .senza die io lo sa¬ 
pessi. da Un ambiente corrot¬ 
to tropiio più forte di lei per¬ 
chè potesse resistervi ». 

Difficile uaciire 
dalia rete 

» Quante alile iiiainire non 
lianno vissuto l’angoscia che 
vivo io ora? — è stato il gri¬ 
do della sigiioia Bisacci:i — 
Chi pensa a questo ragazzo 
.sole nella grande città, sotto¬ 
poste a tutte le tentazioni? Li: 
fanno sognarr*, riempiono lo¬ 
ro la te.ita di aspirazioni al 
lusso, e poi, ((uaiido si fatta 


di jiagare gli enoii comines- 
si, le abbandonano alla loro 
.sorte. Adriana ha scelto ma¬ 
le le -sue amicizie, o ora •’i 
.sent<' partecipe <l| colpo non 
sue. 1^1 ((uesto suo stato d’a¬ 
nimo c’è indubbiamente chi 
appiotitta per i ic.iltarla, pei 
iiunaeciai la, imponendole di 
taceii- quello ohe forse 
coni|)iomette!<‘t)he tioppl po¬ 
tenti 

Questo, airiiicii (il, dice ’.a 
signoiii Usier Hisaccui. E vor- 
|■<‘hhe liiggiungere sii;i figlia, 
ma foi/e oscuri- glielo impe- 
rliscono, .senz.i elu- ella stessa 
ne comprenda il motivo. 
«Non Venne a Itoiiiii... — li* 
sei iveva gioì ni f.i .silo .suoce¬ 
ro, e;inc<“llieie pensionato del 
Tribunale <li Roma — com- 
piometleiesti lutto. Penserò 
io <1 far fiiii lille .Aflrijina co'i 
una persuiiii che potrà indi- 
eaile la giusta via da tenere ». 

K la povera doririii, ango¬ 
sciata, lesta nel suo piccole 
pae'O il torcersi le mani, .sen¬ 
za niiseirr* a trovine Un si- 
gnilieiito m tutta rpiesta tra- 
gediii. Sua figlia è sfuggita al 
.silo controllo, ed è stala af- 
feiiiita ormai da una rete di 
cae-e tiopjio pili grandi di lei. 
Riii-cirà a liberiirsene? 

FRANCESCA SPADA 



Ci suiiu io Italia tanti bambjni che vogliono bene 
a Mike e a Bobby Rosenberg. Sono 1 bimbi che hanno 
letto di loro sul nostro « Novellino » o sulle pagine dei 
« Pioniere », i bimbi che hanno raccolto l loro soldarelli 
per fare un bel regalo di Natale ai piccoli amici lontani; 
ì bimbi che, forse per la prima volta, hanno aperto gli 
occhi al dolore nel dolore degli orfani americani, per la 
prima volta, forse, nel pensiero fraterno Per Mike e per 
Bobby hanno conosciuto la trepida gioia del consolare e 
deU’aiutare. E per il grande amore che è nato nei nostri 
bimbi daUa grande ingiustizia, dall’orrore della sorte di 
Mike e di Bobby, anche noi vogliamo più bene, ancora 
più bene ai piccoli Rosenberg. Cari bambini, ci venite 
incontro dalle fotografìe dei giornali, la mano nella mano 
del bravo, coraggioso amico di papà e mamma, l’avvocato 
Bloch, che vi accompagnava ai collutiui « là dentro ». che 
controllava e organizzava la vostra vita nel modo più 
saggio e più sereno : « prima » della tragedia c dopo. Il 
mondo che vi vuol bene aveva, accanto a voi, un volto 
e un nome : il nome dpH'avvocato Bloch che vostro padre 
volle vostro unico tutore, vostro sostegno, vostra guida. 
Il mondo che vi vuol bene vi aveva affidato a lui, al suo 
vigile amore, alla sua fedeltà, alla sua energia. Era, l’av- 
vocati» Bloch, una cosa solida.- ferma, uno a cui ci si ap¬ 
poggia : come nella fotografia dove appare vicino alla 
madre di Julius, vicino alla donna diventata solo urlo 
«> pianto. 

Ora le manine di Mike t di Bobb.v non troveranno 
più le larghe mani paterne di lui. Qualcosa di orribile e 
di osceno è successo, ancora una volta. Ancora una volta, 
di nuovo Mike e Bobby sono orfani e soli. 

Chi II difenderà, chi li aiuterà ancora ’? Dovranno 
peregrinare di scuola ir scuola, di città in città, tenuti 
lontano come lebbrosi, turbati, resi diflidenti, stravolli, 
uccisi un poco per giorno da chi non vuole Rosenberg 
nè vivi, nè morti ? 

Non vogliamo credere che possa accadere; anche se 
noi oggi piangiamo con voi sul più buono, c sul più 
schietto degli uomini d’America che difesero e difendono, 
nelle memorie dei Rosenberg, tutti gli innocenti, lutti i 
martiri, tutti i perseguitati. Per la costanza meravigliosa 
di Julius ed Ethel Rosenberg, per la dura battaglia com¬ 
battuta in loro nome per più di due anni dalPavvopato 
Bloch, sono oggi milioni — in tutto il mondo — i «difen¬ 
sori » dei Rosenberg. Non moriranno tutti, oscuramente 
in una vasca da bagno, di una imprecisata. « paralisi 
cardiaca «.Coraggio, piccoli Rosenberg : le vostre mani 
lese troveranno altre mani le.se : coraggio. 
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VISTO ED ASCOLTATO PER VOI 



.tlartrdi 'i. a Koma. si r riunito il Consiglio ilrll.i Iluiina. 
Fra le presenti (d;i .‘•mi-tr.-il. la scrittrice Fausta Terni eia- 
lente. 1.1 (loti. .Vlieli e ratirice Mari.i .Vltcfii 




i. s. ^ - 


Nella Polonia derooeratica; uno dei locali adibiti a spagliatalo 
per le lavoralriri di una fabbrica dì Poznan 


Il bimbo nel porcile 

La rivista deirO.N.M.l. 
<1 Maternità e infan/i.i ». nel 
n. 11 del 1953, cita il ca.so 
aee.'idntii in Germania, a Lan¬ 
dau. di un bimbo di un an¬ 
no e mezzo li ovato dalla po¬ 
lizia in mezjio al letame di 
un porcile, fra una scrofa ed 
un inaiulinu. «I vicini — con¬ 
tinua la rivi.stn — aitirati dal 
pianto del piccolo che ormai 
durava da giorni e .scoperta¬ 
ne la ragione, facevano fer¬ 
mare il padre. Ma esso per 
nulla imprc.s.vionato, i-i è giu- 
.stificato dicendii ebe aveva 
crctinlo eo.''\ di dare al pro¬ 
prio nato una più confacente 
abitazione. » Il granaio dove 
vivo 1(1 con nii.-i moglie ed al¬ 
tri (piatirò bambini — ha 
precisato il .sempliciotto con¬ 
tadino — è troppo freddo per 
lui che è il più piccolo». Sa-' 
rà lutei e.'-sante cono.scere 
quali lisiiltati abbia dato il 
si.stem.i di i i.scaldamcnto .spe¬ 
rimentato dal rurale tcde.sco. 
In fin dei conti « letame •• 
viene etimologicamente d.i 
« laetu.s .. e può anche dar.si 
che il buon contadino si sia 
lifeiito. nel .sistemare il fi- 
gliolelto, proprio all'origine 
latina della parola ••. Ebbene 
noi rabbrivitìianto davanti al 
ciniMiio con cui il commenta¬ 
tore di » Maternità e infan¬ 
zia » ci narra repisodio. Noi 
non crediamo die il « sem¬ 
pliciotto » padre del piccino 
« non fosse per nulla impres- 
.sioiiato » e die avesse me.sso 
il figlio nel porcile per far¬ 
lo sentire « lieto nel letame ». 
Noi troviamo invece incoin- 
pren.sibile come condizioni 
così tristi di miseria po.5.«ano 


.suscitare la vena spiritosa del 
redattore di una rndsta che 
dovrebbe avere come scopo 
la difesa della malcrnilà c 
dell’infanzia. 

Il minisfro non ci vetfe 

Ltnt. Rosiui ha chiesto 
rcceutemente in Parìameuto 
perchè a distanza ili un anno 
e mezzo non sia stato ancora 
emanato ti regolamento pre¬ 
visto dalt'art. 8 della legge 
II. 213. .'tulle iiiodalirà di pa¬ 
gamento delle (ptote coiiiple- 
mcntart di carovita per I fi- 
[ yli, spettanti al personale 
I femminile dipendente dallo 
Stato nel perioilo di disoc¬ 
cupazione del cotnitgc. dirit¬ 
to sancito dallo stesso arti- 
calo H della legge citata. Ed 
ha chiesto inoltre quando il 
Governo intenda presentare 
la legge per estendere alle la¬ 
voratrici statali il diritto a 
percepire le quote comple¬ 
mentari di carovita per il co-; 
uiuge nel periodo di disoc¬ 
cupazione del medesimo. 

Sapete conte ha risposto il 
Ministro del Lavoro? « Il re- 
golaiiieuto previsto della Icy-j 
gè II- 212 c in corso di eia-j 
borazintie... Circa la seconda 
nrhie.Kfa. nessun trattamento^ 
economico particolare é pre-\ 
visto per il carico del marito! 
disoccupato, nè sembra op¬ 
portuno discostarsi da tale 
criterio, soprarutto nella con¬ 
siderazione che il marito è 
il capo della famiglia e che 
lo stato di rlisnccupazione ha 
carattere transitorio... L'adg- 
zioiie di criteri più larghi c 
diversi, oltre a determinare 
un maggior onere finau:ia-i 
rio, costringerebbe l’aminìni- 
strazìnne ad effettuare fre-, 


quenti e difficili accertamen¬ 
ti con conseguente aggravio 
dì liieoro per gli uffici ». Il 
commento a queste parole 
non può essere altro che un 
appello a tutte le lavoratri¬ 
ci per una sempre più atten¬ 
ta e coraggiosa lotta contro 
la malafede e l'ipocrisia che 
il governo dimostra nel suo 
continuo attentato ai diritti 
costituzionali e del lavoro. 

Sfruttamento sotto inchiesta 

Due iniziative sono state 
lanciate su campo nazionale 
alla Conferenza delle Lavora¬ 
trici di Firenze. La prima ri¬ 
guarda il problema delie re¬ 
tribuzioni e in p-articolare lo 
accorciamento delle di.stanze 
fra le retribuzioni tnaitchili e 
quelle femminili. Durante una 
« Settimana », attraver.so as¬ 
semblee unitarie" di fabbrica 
e sui luoghi di lavoro, attra¬ 
verso riunioni, comizi, dele¬ 
gazioni e ordini del giorno, 
le lavoratrici porranno con 
forza le proprie rivendicazio¬ 
ni per arrivare al rietmosci- 
mento di quanto sancito dal¬ 
la Costituzione: « a purità di 
lavoro, parità di .salario ». 

L’altra iniz.iativa consitlera 
una inchiesta popolare sulla 
.situazione delle lavoratrici 
per la difesa della loro sa¬ 
lute e della loro dignità e la 
assi.stenza alla madre e al 
bambino. Questa inchiesta sì 
svilupperà in ogni luogo di 
lavoro; dalla fabbrica ai cam¬ 
pi. dai Ifiboratori agli uffici 
e nel suo corso verrà raccol¬ 
ta un'ampia documentazione 
sopratutto riguardo ai lavori 
nocivi, alle limitazioni allo 
libertà sindacali e alla dignità 
delle lavoratrici. 


LA MODA! 


Non possedete la linea >' a 
trombetta? >'. Povere voi; non 
potrete mai aspirare a diven¬ 
tate donne eleganti, così han¬ 
no decretato i saiti parigini 
che hanno e.sposto in questi 
giorni i nuovi modelli per il 
1954. Dopo la linea « a tuli¬ 
pano V e ' a cupola ». ora la 
linea « a trombetta » è caduta 
come una bomba esplosiva 
fi a le signoie che sedevano 
sui divani damascati del sa¬ 
lone di esposizione di Fath. 
Per assomigliare a una trom¬ 
betta il colpo femminile d()- 
vrà diventare tìloforme, esi¬ 
lissimo, elastico come un 
giunco. Linea « crisi >, si po¬ 
trebbe definire, parola tanto 
aH’ordine del giorno in que¬ 
sto periodo. E donna crisi era 
chiamata la donna di moda 
negli anni 1925-1930 alla qua¬ 
le ritorna la nuova linea 1934. 


L'abito del giorno di festa! 
(Jlii non l»> possiede aFTatlo, 
in (|iic.sli giorni, sc lia occu- 
.sionc di uiidure a ballare o 
comiiiiqiie di do'cr indossare 
iiu ubilo che non sìa quello 
-olilo da lavoro, non .sa spes¬ 
so come risol\ ere il problema 
.A>eie sidtuiito ima gonna 
nera? .\doliale iiiia delle se¬ 
guenti soluzioni; applicatevi 
-opra, a riglie orizzontali, del¬ 
la /agalla nera, o delle fraii- 
gctie di lana, o dei fili di pa-- 
-amancria; cucitevi in scuso 
\crlicnlc. come a formare tan¬ 
ti spicehi, dei nastri di \el- 
liilo ner<r»; ricamateci sopra dei 
ghirigori o delle stelline in 
luna d'angora bianca. 

l’osscdcie un aitilo «curo? 
Se è di tinta unita aggiunge¬ 
tevi lina cintura fatta di stof¬ 
fa leggera (chiffon ocr esem¬ 
pio) a due tinte, ro-so e rosa. 
\erde ihìaro e \erdc scuro, 
cele-tr e lilla; oppure sceglie- 









A Firenze è stato mollo ammirato anche questo modello, 
la cui originalità è affidata al contrasto fra il taglio sportivo 
del soprabito e la femminilità deU'abito dì stoffa lucida 


te fra queste idee; ponete allo 
SCI dio un fiocco di vel¬ 
luto nero; fate con dcll organ- 
ifìs hianto un oolaii ed inse¬ 
ritelo nello sfollo che sarà a 
punta; bordate prd'i. ‘'collo e 
cintura con imo sbieco di ra¬ 
so di colore intonato alla tin¬ 
ta ticl \estito. ma molto vi- 
\act' (rosa, verde smeraldo, 
giallo per esempio). 


.\\eie un abito un po<o 
sciupato? Copritene la parte 
inferiore <on ima sottana lar- 
g.i birg.i di tulle pieghettato, 
fitto: o p p 11 r (‘ eonfeziona- 
te\i un grembiule, come quel¬ 
li (Il cucina, in stoffa lucida 
o datiia-rafn e indossatelo so¬ 
pra airabito: cucitevi un pic¬ 
colo Itolero in velluto colora¬ 
to pei (iqirire le spalle. 
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LE MASCHERINE 

Carnevale quest'anno è tornato, 
e tutti i bimbi lo han salutato; 
quelli poveri senza un .soldino, 
si sono vestiti come Arlecchino, 
e in una grande mascherata 
han fatto il giro della borgata. 

C'è stata una maschera sonsaìionale; 
un bimbo vestito da generale, 
ha detto a tutti una cosa seria: 

< Facciamo guerra alla miseria.' >. 

IL CARNEVALE 

Le mascherine sono tornate, 
col Carnevale, spensierate, 
ccm un fascio di stelle /ìlanti. 

■ ce ne sarebbero per tutti quanti: 
ce ne sono nelle vetrine. 
gialle, verdi, rosse e turchine. 

Ma per il figlio del disoccupato. 
Carnevale non è ritornato: 
ha un vestito, poverino, 
pieno di toppe, come Arlecchino. 
Non è credete un vestito da festa: 
la mamma lo guarda ed ha Varia 

Imesta. 

ZIO «TAN 


0 ' 



' V 


n gioco degli ombrelli! Domande e ri sposte 


c. 




QmesiM è ì» maschera di Carnevale 
che al « Novellino » ho volalo inviare. 

Ho Jieelto la maschera di Arlecchino 
perchè sorrida ad ocni bambino! 

CPoc.sia e di.segno di Carla Celi, viale 
Benedetto Brin, 158, Terni) 


A die co'U possono servire 
due ombrelli? Voi subito ri¬ 
sponderete; a riparare dalla 
pioggia due por.'^.me «, al 
massimo, quattro. Ora invece 
imparerete che due ombrelli 
servono anche a... bisbigliare 
segreti senza che nessuno li 
senta e (quel che c più im- 
p«vrlante) tra due persone 
p»iste a lina relativa distanza. 

Percliè il gioco riesca me¬ 
glio è neces.sario che gli om¬ 
brelli .siano abbondantemen¬ 
te bagnati. Mettete dunque 
due amici, armati dei due 
ombrelli, a una certa di¬ 
stanza tra loro, per esempio 
a una diecina di metri, aven¬ 
do cura che i due manici sia¬ 
no rivolti l'uno verso l’altro 
orizzontalmente, in modo che 
le cappe di .stoffa dei due 
ombrelli aperti guardino la 
una verso l’altra. 

Se ora uno dei vo.stri ami¬ 
ci, accostando la bocca alla 


molla d'arresto di un om¬ 
brello, bisbiglierà qualche 
parola. Taltro, avvicinando 
Forecchio allo stesso punto 
del suo ombrello, udrà distin¬ 
tamente quelle -parole. Voi 
invece, anche .se sarete in j 
mezvo ai due <e quindi alla; 
distanza di soli 5 metri da i 
chi parla) non udrete assolu¬ 
tamente nulla. 

Provale poi a mettervi al 
posto di uno dei due amici e 
a ripetere la prova: vi con- ! 
vincerete in pieno della pre¬ 
cisione di certe leggi fisiche. 
Nel nostro caso è intervenuta 
a scombussolare ogni previ¬ 
sione e a meravigliarci con 
la sua saggezza • la legge 
delln riflessione del suono ». 

Sapreste spiegarci’ esatta¬ 
mente di che legge si tratta 
e quali sono le sue particola¬ 
rità? Alla migliore risposta, 
un premio. 


Una domanda 

Due nostri Amici sono an 
dati a visitare gli impianti di 
una miniera e si sono molto 
meravigliatt che, per far di¬ 
scendere il montacarichi, ve¬ 
nisse adoperata la corrente 
elettrica. 

» Non sarebbe più economi¬ 
co — ha ossert'oto uno di es¬ 
si — servirsi della forza di 
gravità che non costa nulla?'. 

Dite un po', ragazzi, vi 
sembra giusta Tosserrazione 
del nostro Amico? Scriveteci 
il rostro parere in proposito. 

SOLUZIONE DEGLI INDO¬ 
VINELLI pl’Bblicati nel, 
LO SCORSO NUMERO 

1) Gì - otto: Giotto, ii 
pittore. 

2) Sale (dal verbo salire e 
il «sale» di aicina). 

3) Pesca (il frutto e lo 
sport). 


continuano a pervenirci da 
^ ogni parte lettere molto ellar- 

^ male per il ritardo che vi sta 
^ A / facendo sospirare le famose 

^ ^ «Feste del Novellino». 

Però VI abbiamo spiegato i 

1? motivi di questo ritardo e la 

decisione della Direzione del¬ 
l’Unità di legare queste Feste 
tper la prima volta organiz- 
zatc dol postro giornale) a una 

8 ^ . grande ricorrenza storica che 

O 1 cade proprio quest'anno e m 

, J W questo mese; il trentennale 

dell'Unita, nata esattamente il 
-' ■ * ^ 12 febbraio del 1924, 

Verranno organizzate pnnei- 
La soluzione del « Quadrato palnnente cinque grandi Feste, 

_. . , „ .... Tvt »7 nelle città dove maggiore è il 

magico » pubblicato sul . numero di corrispondenti e 

del ’■ NOVELLINO’’ ci è sta- collaboratori del «Novellino» 
ta inviata daU’amica Matilde e cioè: a Roma, Firenze, Livor- 
„ j- lao, Cagliari e Napoli. 

Monaco di Pecora. ^ 

La somma di tre numeri la data; domenica 21 febbraio, 

compresi nel quadrato, dal- ore 10. Il luogo sarà un 

1 -oit., oi V,.,--/-. . 1 ., a teatro o un cinema cittadino; 

1 alto al basso, da sinistra a p^^^amma comprenderà uri 

destra o anche diasonalmen- breve discorso del nostro Di- 

te. è sempre uguale a 15. I rettore- la consegna solenne 

numeri sono, come era richie- f * DiploiBl d’Onore » e le 
. . . , _ ... , , tessere, uno spettacolo per tut- 

sto, tutti dinercnti l uno dal* ti i ragazzi presenti. Perchè, 
Taltro. naturalmente, ogni collaborato- 


potrà non solo intervenire, ma 
anche invitare i suoi amici. 

Noi intanto invitiamo tutti i 
nostri corrispondenti della pro¬ 
vincia di Roma e delle località 
I vicine, a prepararsi (per la 
domenica fissata) ad una bella 
gita nella capitale. E’ previ¬ 
sta anche una visita alla Re¬ 
dazione de « L’Unità » e del 
« Novellino »- 

1 Per le altre località, assicu¬ 
riamo tutti gli Amici interes* 
Isati che verranno date notizie 
precise sulla Festa nel pros¬ 
simo « Novellino * e anche sul- 
>]a pagina delia cronaca. 

Infine vogliamo ringraziare 
tutti coloro che ci hanno in¬ 
viato lettere e disegni sul 
« Monnmento a Pinocchio », al* 
cuni veramente belli e spiri» 
tosi, come quelli di Roberto 
Borrani di Grassina, Carlo 
Mondello di Tripi (Messina), 
Umberto Mele di Napoli, Ro. 
landa Renzi di Roma, c di 
molti altri Amici. I migliori 
verranno pubblicati. 

PIETRO INGRAO «irottoro 
Gtorcto Coiomt vice oirtL 

Stabilimento Tipogr. 0£.S.I.SA» 
Via fV Novembto. M» 













































